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Moltiplica la nostra gioia 


di + Andrea Bruno Mazzocato 


ari fratelli e sorelle, 

inizio il messaggio per il tempo di Avvento 
con alcune espressioni di una grande profezia 
di Isaia: «Il popolo che camminava nelle te- 
nebre ha visto una grande luce; su coloro che 


impre più impoverito 
L'Alto Adriatico 
in crescente 
sofferenza. 
Pescain crisi 
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camminavano in una terra tenebrosa una luce ri- 
fulse. Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la 
letizia [...] perché un bambino è nato per noi; vi 
è stato dato un figlio». Queste consolanti parole 
ci verranno ripetute nella liturgia delle prossime 
domeniche che ci preparano al Natale. 

Il profeta viveva in mezzo ad un popolo che era 
avvolto dalle tenere perché aveva perso la speranza. 
I nemici che lo attaccavano erano troppo forti 
mentre lui era guidato da re incapaci e con poca 
fede. 

A questo popolo Isaia annuncia che sta per accen- 
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dersi nel buio una grande luce giacché nascerà un 
bambino speciale, mandato direttamente da Dio 
per portare la salvezza. Non è tempo, quindi, di 
rassegnarsi ma di tornare a sperare e di attendere 
il Bambino che verrà. È tempo di ripulire i cuori 
dalla tristezza e di lasciar spazio alla gioia: «Hai 
moltiplicato la gioia; hai aumentato la letizia». 

L'attesa di qualcosa di bello accende nel cuore la 
speranza e la gioia. Aspettare la visita di un amico 
già illumina il cuore e la gioia cresce in attesa del 
momento in cui potremo vedere il suo volto e ri- 
cevere il suo abbraccio. Le mamme sanno quanto 
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Penelope 
nel cuore 


sono belli e trepidanti i mesi della gravidanza fatti 
di attesa del momento in cui potranno accogliere 
fra le braccia il piccolo nascosto nel loro grembo. 
Nel tempo di Avvento la Chiesa ci invia a riscoprire 
la gioia spirituale dell'attesa di Dio che viene a vi- 
sitarci in un Bambino che è Figlio suo e figlio di 
Maria e che si chiama Gesù. 

Si potrebbe dire che quel Bambino, annunciato 
da Isaia, non è da attendere perché è già venuto 
in mezzo a noi. 


SEGUE A PAG. 


Udine si è stretta, in un dolore muto e attonito, 
attorno ai genitori di Penelope, la bimba di 7 
anni travolta e uccisa da un'acquasantiera ps 


qa amara. 
Icittadini 
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Cattedrale gremita 
per l'ultimo saluto 
alla bambina 

di sette anni morta 
giovedì 21 novembre 
nella chiesetta 

di Santa Chiara a 
Udine all'Educandato 
Uccellis 


i sono giornate in cui veder 

sbucare il sole porta un po' di 

sollievo. Alle volte, però, 

nemmeno i tiepidi raggi di fine 

novembre possono alleviare 
un dolore tanto forte come quello 
seguito allo schiacciamento della 
piccola Penelope Cossaro, deceduta 
giovedì 21 novembre in seguito al 
crollo dell'acquasantiera della chiesetta 
udinese di Santa Chiara. Anche quel 
timido sole si è nascosto quando, 
martedì 26 novembre, la Cattedrale di 
Udine ha accolto Penelope per l'ultimo 
saluto. 


L'affetto della città 


Già mezz'ora prima della celebrazione 
la piazza del Duomo conta centinaia di 
persone, donne e uomini muti davanti 
a tanto dolore. E tantissimi bambini: 
portano con sé una rosa bianca, da 
depositare ai piedi dell'altare in quello 
che in un'altra occasione sarebbe 
potuto essere un meraviglioso tappeto 
floreale. Molti entrano in chiesa, 
nonostante ben prima dell'inizio della 
celebrazione fosse già gremita: «Fa più 
freddo del solito», sussurra una signora. 
Come darle torto? Tra i banchi anche il 
sindaco Pietro Fontanini, assieme 
all'assessora Elisa Battaglia. 


«Penelope, hai vinto: sei con Gesù» 


Tocca a monsignor Luciano Nobile, 
vicario foraneo e parroco della 
Cattedrale, presiedere la celebrazione. 
Assieme a sei altri confratelli — tra cui 
don Fzio Giaiotti, parroco di S. Paolo 
dove risiede la famiglia Cossaro, e 


La tragedia 


Nel tardo pomeriggio di giovedì 
21 novembre, dopo le attività di 
catechismo, la piccola Penelope 
Cossaro è stata travolta e uccisa 
da un'acquasantiera nella 
chiesetta di Santa Chiara, edificio 
trecentesco che fa parte 
dell'Educandato Uccellis. Inutili i 
tentativi di rianimazione, la 
bambina è spirata in ospedale. La 
tragedia ha lasciato sgomenta 
l'intera città di Uine e non solo. | 
funerali sono stati celebrati in 
Cattedrale martedì 26 novembre. 


padre Ioan Marginean Cocis, catechista 
della piccola Penelope - accoglie il 
feretro all'ingresso. Dà commozione 
veder uscire una bara bianca dal nero 
dell'auto funebre. È commosso anche 
lui, don Luciano, che cela l'emozione 
sotto la casula, per l'occasione bianca 
anch'essa. «Una ferita si è aperta nella 
nostra città - ha esordito il sacerdote -, 
una fiammella si è spenta in modo 
drammatico. Ma siamo sicuri che 
quella fiamma abbia smesso di 
ardere?». Parole che si aggrappano alla 
certa speranza cristiana, quella del 
Signore che ha condiviso con gli 
uomini persino il dolore della morte. 
Emblematico il Vangelo scelto per la 
celebrazione: Gesù che riporta in vita la 
figlia del capo della sinagoga, 
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prendendola per mano e 
pronunciando la celebre frase «Talità 
kum»: «Fanciulla, dico a te: alzati!». 
«Non sono in grado di spiegare quanto 
successo - ha confessato don Nobile 
nell'omelia -, ma sono certo che Gesù 
ha abbracciato la piccola Penelope 
dicendole “Sono qui, ti voglio bene”. 
Ora Penelope ha vinto, perché Gesù 
stesso è insieme a lei e le tiene la 
mano». 


Il ricordo dell’Uccellis 


«Non ti dimenticheremo mai, cara 
Penny». Sono le parole pronunciate 
dalla maestra Teresa al termine della 
celebrazione. Le fa seguito la dirigente 
scolastica Anna Maria Zilli: «Esprimo il 
grande dolore mio personale e di tutta 


L'ARCIVESCOVO 


«Siamo tutti 

uniti nell’affetto 
e in un profondo, 
incredulo dolore» 


n dolore straziante, 
indicibile». Ha la 


voce rotta 
dall'emozione, 


sgomenta, padre 
Ioan Marginean-Cocis, è ancora 
sotto shock: giovedì 21 novembre, 
c'era anche lui nella chiesetta di 
Santa Chiara, a Udine, quando la 
pesante acquasantiera di marmo 
ha ceduto travolgendo e 
uccidendo la piccola Penelope 
Cossaro, di 7 anni. «È accaduto 
tutto in un istante, in un contesto 
di grandissima tranquillità, di 
meditazione —- spiega il sacerdote 
-. Avevamo appena ammirato gli 
affreschi del Quaglio e poi 


ion di Udine, mons. An- 
drea Bruno Mazzocato, purtrat- 
tenuto fuori Udine, non ha vo- 
luto far mancare la propria vici- 
nanza a una comunità attonita 
di fronte alla morte della piccola Pene- 
lope Cossaro. Di seguito il testo del mes- 
saggio di partecipazione letto durante 
il funerale. 
«Col cuore e con la preghiera mi unisco alla 
celebrazione della Santa Messa di esequie 


pregato. Si tratta di un accaduto 
che esce da qualsiasi logica, non 
possiamo nemmeno immaginare 
quanto grande e profondo possa 
essere il dolore dei genitori. 
Penelope era una bambina 
meravigliosa, sapeva farsi voler 
bene, mancherà tantissimo anche 
ai suoi compagni». «È un fatto 
che ci ricorda quanto siamo tutti 
fragili di fronte alle fatalità, ci 
riporta al senso dell'essere sempre 
in cammino, un cammino 
caratterizzato dal fatto che non 
siamo padroni della nostra 
esistenza, ma solo i protagonisti 
di un dono grandissimo, la vita». 
E già nella giornata di venerdì, 


in suffragio della cara Penelope. Il modo 
straziante ed impensabile con cui la morte 
l’ha strappata ai suoi genitori e a quanti le 
volevano bene ha fatto entrare questa bam- 
bina nel cuore di tutti noi e ci ha uniti nel- 
l'affetto e in un profondo e incredulo dolo- 
re. 

Il vuoto improvviso e senza spiegazioni che 
Penelope ha lasciato rende vana ogni nostra 
parola. Solo la fede e la speranza in Gesù, 
che ha vinto la morte, ci aiuta a pronunciare 


Padre Ioan: «Un dolore straziante». 
Il Procuratore: «Indagini accurate» 


all'indomani del dramma, le 
attività scolastiche all'Educandato 
Uccellis sono state orientate per 
aiutare i bambini ad elaborare il 
lutto, grazie al supporto di esperti 
e psicologi. 


Le indagini 


Intanto l'indagine viene portata 


avanti con grande attenzione. A 
sottolinearlo il procuratore di 
Udine, Antonio De Nicolo che 
spiega: «È una vicenda al limite, 
senza molti precedenti di questo 
genere, saremo dunque davvero 
molto prudenti, certo dobbiamo 
verificare se si tratti di una 
tragedia che non poteva in 


poche e sofferte parole che non possono che 
essere di preghiera: “O Maria, Madre ad- 
dolorata, consegniamo al tuo Cuore im- 
macolato la nostra piccola Penelope. Acco- 
glila tra le tue braccia forti e amorevoli 
perché si senta al sicuro. Conducila per ma- 
no a Gesù attorno al quale incontrerà tanti 
altri santi bambini. Con te pregherà peri 
suoi amati genitori, per i suoi amici e per 
tutti noi. Guarda con occhi misericordiosi 
a mamma Laura e a papà Marino. Dove 


Una folla commossa di persone ha partecipato alle esequie dell 


— 


la piccola Penelope Cossaro 


la famiglia dell'educandato. Abbiamo 
raccolto messaggi e poesie, palloncini e 
lettere, persino un video da un ex 
allievo ora residente a Londra». «Se 
potessimo prenderci una parte del 
dolore dei genitori, lo faremmo senza 
indugio» hanno ribadito alcuni 
studenti. È un intero istituto che, 
assieme alla città, si stringe attorno ai 
genitori Marino e Laura. 
Il sole, tanto timido, è già sceso quando 
il feretro di Penelope esce dal Duomo, 
ancora il color bianco a squarciare 
l'imbrunire. Il corpo della piccola ora 
riposa in cimitero, dove è stato portato 
in forma privata. E la gente se ne va, 
silenziosa. Nessuno avrebbe voluto 
essere lì. 

Giovanni Lesa 


non basta la nostra solidarietà per sostenerli 
e consolarli, invoca tu la Grazia dello Spirito 
Santo che porti fortezza nei loro cuori in 
questo oscuro momento di prova. Ti affi- 
diamo, o Madre Santa, gli amici di classe 
di Penelope, i suoi insegnanti e tutta la 
grande famiglia del Collegio Uccellis perché 
il ricordo della loro compagna di scuola li 
aiuti ad uscire da questa prova più uniti tra 
loro e più buoni nel cuore. O clemente, 0 
pia, o dolce Vergine Maria. Amen"». 


nessun modo essere evitata o 
invece poteva essere in qualche 
modo prevista». «La cappella - ha 
continuato il procuratore — è 
situata all’interno del 
comprensorio scolastico e 
dunque anche all'interno di essa 
valgono le stesse norme di 


La chiesetta di Santa Chiara 


sicurezza. L'Azienda sanitaria e i 
Carabinieri hanno già effettuato 
dei sopralluoghi, ora attendiamo 
le relazioni dettagliate. È un 
fascicolo che esige una certa 
riflessione. AI momento dunque 
l'inchiesta è a carico di ignoti». 
Stefano Damiani e Anna Piuzzi 


mercoledì 27 novembre 2019 


- 


LA VITA CATTOLICA 


Come cambia l'Adriatico 


Un metro sù e meno pescoso 


Cambia il clima. Va in crisi la pesca. 
Delle specie native 1 su 5 scomparirà 


om'è cambiato il mare in 
questi anni? Gli studi 
dimostrano che non è più 
fertile come prima. Lo ha 
certificato anche il convegno 
“Qualità delle acque e fertilità del 
mare” svoltosi a Marano Lagunare il 
22 novembre, organizzato da Cafc e 
Legacoop Fvg. 
Il bacino Adriatico settentrionale 
negli ultimi 30 anni ha evidenziato 
un notevole incremento della 
temperatura delle acque superficiali, 
soprattutto nei periodi invernali e 
primaverili. Variazioni di 
temperatura determinano una 
modificazione della densità 
dell'acqua ed accentuano la 
stratificazione, la differenza cioè tra 
masse d'acqua più o meno dense 
che si sovrappongono lungo la 
colonna d'acqua. Una forte 
stratificazione limita il livello di 
ossigenazione delle acque di fondo, 
mentre è stata osservata una 
tendenza decrescente nelle acque 
superficiali. All'incremento di 
temperatura si è associato un 
aumento della salinità superficiale, 
relazionato alla diminuzione degli 
apporti di acque dolci e 
all'incremento degli apporti di acque 
meridionali. L'intensificazione degli 
eventi climatici che determinano 
l'aumento della frequenza e severità 
dei fenomeni estremi, quali 
tempeste, piogge intense, ondate di 
calore e la modificazione del regime 
di pioggia hanno conseguentemente 
modificato gli apporti fluviali al 
mare. Perfino in termini di sostanze 
nutritive. La conseguenza più diretta 
è stata la diminuzione della 
concentrazione di clorofilla, 
indicazione della riduzione della 
biomassa fitoplanctonica. È quanto 
rilevano gli ultimi Rapporti 
dell'agenzia regionale Arpa. Le 
variazioni di temperatura danno 
spazio persino a specie affini ai climi 
caldi, per cui gli studiosi prevedono 
che un quinto circa delle specie 
indigene e native scomparirà. Il mare 
non solo si alza (di un metro entro 
80 anni) e si riscalda ulteriormente, 
riducendo la concentrazione di 
ossigeno in acqua, ma diventa anche 
più acido. 
L'aumento della temperatura, 
associato all’eutrofizzazione delle 


acque (arricchimento delle acque in 
sali nutritivi che provoca 
cambiamenti, ndr) - affermano gli 
esperti dell'Arpav - può determinare 
l'insorgenza di fioriture algali che 
producono biotossine, pericolose 
per le specie acquatiche e per 
l'uomo. 

Sono i cambiamenti che i pescatori 
di Marano e Lignano già riscontrano. 
Lo testimonia Riccardo Milocco, 
neopresidente della Cooperativa San 
Vito, che associa 110 imprese del 
settore. 

Milocco ha 36 anni, può essere 
considerato un giovane pescatore. Va 
in barca dall'età di 20. Prima ha 
frequentato gli studi fino a diventare 
tecnico di sistemi energetici. Parla il 
tedesco e l'inglese, oltre all'italiano. 
Ha scelto il mare come professione, 
ma riuscirà a garantirsi un futuro? 
«In queste condizioni di salute, la 
laguna perirà», risponde, sconsolato. 
Perché? 

«Il mare si sta impoverendo». 

Vale a dire? 

«Sta perdendo i nutrienti vitali per la 
pesca. Infatti stanno crescendo 
sempre meno molluschi bivalvi». 
Vongole, cozze e ostriche? 
«Questi sono senza dubbio i più 
diffusi e commercializzati al mondo, 
ma i bivalvi comprendono circa 30 
mila specie note. Quelle che 
comunemente troviamo sulle nostre 


tavole e in pescheria sono sì e no una 


decina». 

Ce ne sono sempre di meno 
perché il mare è inquinato? 

«No. Perché i cambiamenti climatici, 
ma non solo, stanno, tra l'altro, 
privando di ossigeno il mare e 
riducono le sostanze nutrienti per i 
pesci ed i molluschi. Ne patisce in 
particolare l'acquacoltura che in 
Friuli è molto diffusa». 
Quest'estate, con le temperature 
altissime, il mare come è 
cambiato? Se nei campi si è 
espansa la cimice cinese, voi siete 
bombardati dalla noce di mare. 
«Siamo letteralmente in crisi perché 
invasi da una specie di medusa. Si 
tratta, appunto, dello ctenoforo, 
chiamato anche noce di mare, 
originario delle coste atlantiche 
dell'America e arrivato nel 
Mediterraneo probabilmente 
attraverso le acque di zavorra delle 


navi». 
La noce di mare è stata inserita 
nella lista delle 100 specie 


invasive più dannose al mondo. 
«Creano gravi problemi anche alle 
reti, danneggiandole». 

E, intanto, da 4 o 5 anni non 
trovate più la vongola chiamata 
“gallina”. 

«Effettivamente è così. Si tratta di un 
mollusco che aveva un buon 
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mercato. Purtroppo è sparito e 
questo ha messo in crisi una trentina 
di barche». 

Gli altri pesci come se la cavano? 
«Le stagioni hanno perso le scadenze 
tradizionali. A volte si accorciano, a 
volte si allungano. Le seppie 
rischiano di non avere a disposizione 
la primavera. I branzini non 
possono contare su una stagione 
invernale precisa. E si stanno 
affacciando nuove specie, che non 
hanno però mercato. È stato 
avvistato il granchio blu, che è una 
specie aliena». 

Come non bastassero le cause 
naturali, ve la dovete vedere con 
una burocrazia... 

«Sì, una burocrazia asfissiante, 


soprattutto a causa delle norme 
europee. La Croazia, che è il nostro 
maggiore concorrente, ha le mani 
libere». 

Almeno fino a quando non 
ultimerà le procedure legate alla 
sua adesione all'Unione. Ultimo 
capitolo, il mare inquinato. 

«Ma Legambiente ha trovato che il 
nostro mare, invece, è pulito». 

Ci sono state polemiche sulla 
depurazione... 

«Ma lo volete capire che il blocco- 
pesca non è attribuito a situazioni di 
inquinamento, bensì alle 
contingenze ambientali (correnti, 
maree, situazioni meteorologiche), 
dunque a fenomeni di origine 
prettamente naturale?». 


LA VITA CATTOLICA 
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Trote e branzini a rischio 


Fa 


35% della produzione. La 


anguille, branzini ed orate. 


e più fertile 


troticoltura e l'ittiocoltura. 


Il Fvg è leader in Italia nell'allevamento 
della trota con 70 siti produttivi e circa il 


molluschicoltura conta 20 imprese e 
145 addetti. A Grado e Marano viene 
praticata anche la vallicoltura: cefali, 


L’innalzamento del mare ne minaccia 
l'esistenza. Così pure le biotossine algali. 
Gli eventi meteo estremi minacciano la 


fe 


ia. 


depresse. 


on sono tempi facili per il comparto 
“mare” in regione. L'urgenza è 
arginare l'impoverimento dei 
nutrienti nelle acque dell'Alto 
Adriatico e la conseguente rallentata 
crescita e le condizioni di “sofferenza” in 
cui si trovano i molluschi bivalvi (vongole, 
fasolari, cozze, tra gli altri) ed i pesci, ma 
non solo: vanno garantite nel contempo 
attenzione alla sicurezza alimentare, la 
tutela dell'ambiente e la valorizzazione del 
turismo. Tanti interessi in gioco, e tutti 
legittimi. Però, come spesso accade, se 
ciascuno tira la corda dalla propria parte la 
matassa non si sbroglia. Ecco perché si è 
pensato - finalmente - di unire le forze. La 
proposta è stata lanciata ufficialmente nel 
corso del convegno sulla qualità delle acque 
a Marano, sabato 23 novembre: un “tavolo 
di laguna”, promosso dall'amministrazione 
regionale, tra tutti i portatori di interesse 
nella “questione mare”, con l'obiettivo 
sbloccare l'immobilismo attuale ed 
elaborare un programma di interventi 
realizzabili tramite un “contratto di laguna”. 
Lo scopo è mettere tutti attorno ad un 
tavolo - chiarisce Aurelio Zentilin, biologo 
e collaboratore del Cti (Centro tecnico 
informativo), intervenuto al Convegno -, 
rappresentanti dei Consorzi di bonifica, del 
Cafc e degli Istituti di ricerca, dell'Università 


INQUINAMENTO 


Preoccupano 
le foci dei fiumi 


uello friulano è uno dei mari meno 
inquinati e la regione è tra le più vir- 
tuose in fatto di legalità marina. Nel 
2018 sono state 315 le infrazioni ac- 
certate lungo le coste, con 362 persone 
denunciate e arrestate e 74 sequestri: in 
pratica 2,8 reati ogni chilometro di costa. In 
testa alla classifica spiccano i reati commessi 
per il mare inquinato (da intendere in parti- 
colare per scarichi inquinanti e mala depura- 
zione). 
Per quanto riguarda la balneabilità delle nostre 
acque, le analisi del laboratorio mobile di Go- 
letta Verde (Legambiente) avevano conferma- 
to, l'estate scorsa, una situazione di chiaro- 
scuro. Tra i parametri presi in considerazione 
i coliformi fecali e gli enterococchi intestinali. 
Ai tratti di mare ancora incontaminati della 


Regione: urgente fare squadra 
Nasce il «patto di laguna» 


e della politica regionale, dall'ambiente alla 
sanità... C'è chi ha bisogno di sapere perché 
cala la produzione, chi se i turisti possono 
fare il bagno tranquillamente, chi se si può 
navigare in quelle zone... Chi ha necessità 
di una concessione per fare allevamento, 
chi per un posto barca, una via di traffico 
marittimo, un tratto di spiaggia... Solo 
insieme potremo arrivare prima a 
condividere in modo organico le 
conoscenze, poi a proporre soluzioni. Solo 
un sistema complessivo, capace di 
armonizzare interessi diversi, permetterà di 
superare l'accavallamento di norme e 
l'immobilità attuale». 

I cambiamenti climatici che oggi la 
comunità scientifica dà per assodati stanno 
portando una tropicalizzazione del mare e 
questo comporta la modificazione dei 
regimi idrici - spiega Zentilin - In pratica, 
piove nelle stagioni in cui non dovrebbe e a 
cambiare è anche l'apporto di nutrienti da 
parte dei fiumi. Si tratta di elementi nuovi, 
che vanno studiati. 

Durante il convegno è stato confermato che 
l'apporto di sostanze nutritive e gli scarichi 
provengono dall'entroterra e non dal mare. 
«Il dinamismo delle acque — prosegue il 
biologo - è legato a fenomeni naturali 
quali lo sgretolamento delle rocce, le 
piogge, ad esempio - che liberano sabbie, 


costa, si alternano risultati meno tranquilliz- 
zanti, come alle foci dei fiumi Isonzo e Ta- 
gliamento, che sono risultati lievemente in- 
quinati. Legambiente osservava che i fiumi in 
Italia continuano ad essere un problema co- 
stante per il mare, arrivando quasi ad annullare 
gli sforzi fatti dalle amministrazioni costiere, 
che devono farsi carico dell'inquinamento 
che arriva anche dall'interno. C'è, insomma, 
un problema di depurazione. 


GRANDANGOLO 


Il mare si alza di un metro 


L'aumento del livello del mare 
Adriatico - un metro entro il 
2010, secondo l'Enea — 
comporterà il rischio di 
inondazioni lungo la costa con 
riduzione e perdita di zone 
umide, in corrispondenza delle 
foci dei fiumi e delle pianure 


L'infiltrazione di acqua salata 
nelle falde costiere di acqua 


dolce avrà effetti negativi a 
cominciare dagli allevamenti. 
L'alterazione del regime delle 
precipitazioni e le inondazioni 
comportano un peggioramento 
della qualità delle acque, con 
aumento della torbidità, del 
carico di nutrienti e di 
contaminanti in prossimità delle 
foci dei fiumi e lungo le coste 
adiacenti. 


calcare, elementi inorganici... — e 
naturalmente alle attività antropiche: 
scarichi urbani, zootecnici e agricoli. 
Quando piove, com'è accaduto nei giorni 
scorsi, il dilavamento dei terreni porta tutte 
queste sostanze nelle acque dei fiumi e giù 
verso il mare...». 

Nutrienti, quelli che arrivano in laguna e 
poi escono in mare, che risultano 
comunque ridotti, in particolare il fosforo, 
uno degli elementi principali per l'innesco 
della produzione primaria. «Manca il 
fitoplancton, che è “insalata” per i 
molluschi, in particolare, e per i primi 
anelli della catena alimentare, e dal basso 
Mediterraneo arrivano nuove specie, 
“calde”, che entrano e stazionano più a 
lungo nelle nostre zone». 

Sul “tavolo di laguna” tanti, dunque, gli 
argomenti da affrontare: chi e come si 
scarica, sia in termini di volumi d’acqua che 
di qualità dell'acqua, come cambiano le 
correnti attuali, le temperature, come varia 
la quantità di pescato o di allevato... Si sta 
studiando il fitoplancton tossico, quando 
arriva, come e come si evolve.... Ora si 
tratterà di capire “chi fa cosa”, ma la 
volontà di mettersi in gioco, da parte dei 
soggetti istituzionali ed economici 
interessati c'è tutta. 

La costituzione di un tavolo di lavoro è 
fondamentale, ha commentato l'assessore 
regionale Stefano Zannier, «non solo perché 
permette a tutti di conoscere con il conforto 
di dati e pareri autorevoli lo stato della 
salute delle nostre acque. Ma anche perché 
consente di rafforzare la coesione tra gli 
innumerevoli soggetti coinvolti nella 
gestione del territorio, gli operatori 
economici dell'area e gli esperti». 


«Quello della depurazione è un tema troppo 
importante e strategico perché rimanga irri- 
solto - afferma Sandro Cargnelutti, presi- 
dente di Legambiente Friuli-Venezia Giulia - 
a partire dalla gestione delle acque, la depu- 
razione dei reflui, la tutela delle acque di bal- 
neazione, la gestione dei pozzi sino alla tutela 
dei corsi idrici in genere». Troppe le fognature 
che finiscono in mare senza passare per il 
filtro della depurazione. 


Diminuisce il pH 


Il pH delle acque marine, 
attualmente tra 7.9-8, nel prossimo 
secolo potrebbe calare di 0.1-0.3 
unità. Si tratta della scala di misura 
dell’acidità o della basicità 
dell'acqua. La sua riduzione 
influenzerà i processi di formazione 
e dissoluzione delle parti 
scheletriche e della conchiglia di 
molti organismi. Vongole e mitili 
tra i più vulnerabili. 


LIGNANO 


La spiaggia sempre 
più plastic free 


ignano ha lanciato il progetto “Plastic 
Free”. E con successo. Gli stabilimenti 
balneari hanno utilizzato quest'estate 
materiali biodegradabili per cui si so- 
no risparmiati 1500 chilogrammi di 
plastica monouso, il che ha comportato 
una riduzione di circa 135 kg di CO2. Un 
migliaio le persone che hanno preso parte 
alle attività di sensibilizzazione nei confronti 
del tema ambientale, organizzate in forma 
di laboratori e di spettacoli ludico/didattici, 
promossi dagli stabilimenti balneari. 
«I numeri dell'estate 2019 rappresentano un 
inizio che ci dà molta soddisfazione e stiamo 
già lavorando per farli crescere e per essere 
pronti con anticipo alla scadenza del 2021 
prevista dalla normativa Ue - commenta l'as- 
sessore comunale al turismo, Massimo Bini 
—. In tutte le fasi progettuali delle differenti 
aree del comune di Lignano, fin dagli albori, 
l'importanza della salute ambientale è stata 
al primo posto. Si è tradotta nella difesa della 
pineta e della salute delle acque dolci, salate 
e salmastre che ci circondano e oggi si declina 
anche nella lotta a fattori inquinanti e nella 
promozione dell'utilizzo trasversale di energie 
rinnovabili. Un plauso, quindi, al Consorzio 
Spiaggia Viva, capofila dell'iniziativa “Plastic 
Free”. Siamo consapevoli che il turismo non 
può prescindere da un impegno sempre più 
forte nei confronti dell'ambiente. 
Ecco perché nel comune di Lignano, sono 
state installate 10 colonnine per la ricarica 
delle batterie di mezzi alimentati a energia 
elettrica. Sino a fine settembre sono stati per- 
corsi 11 mila chilometri evitando la disper- 
sione di sostanze inquinanti legate alla com- 
bustione di carburanti. La città, inoltre, vanta 
il primato di prima località turistica in Italia 
che ha attivato il servizio di bike sharing Mo- 
bike. Un numero sempre maggiore di stabi- 
limenti impiega alimentazione a pannelli 
solari e colonnine di ricarica riservate ai na- 
tanti e barche a propulsione elettrica si tro- 
vano lungo tutta la costiera. 
servizi di Francesco Dal Mas 
e Valentina Zanella 
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on mi permetto di 
giudicare, ma morire 
a 16 anni per una 
bravata ci deve far ri- 
flettere. Il caso di Fa- 
gagna ha messo in luce 
che oggi non basta avere 
una famiglia “dritta” e per- 
bene per sognare dei giova- 
ni bravi e, domani, degli 
adulti significativi, ma oc- 
corre fare discernimento sul 
pensiero culturale domi- 
nante che condiziona forte- 
mente la vita dei nostri ra- 
gazzi. 
Due, mi pare siano gli ele- 
menti negativi che devasta- 
no la personalità dei nostri 
adolescenti: la perdita del 


senso della realtà, a favore 
di un'incalzante virtualità e 
l'offuscamento della re- 
sponsabilità personale; so- 
no queste le concause che 
stanno all'origine di com- 
portamenti irragionevoli 
che possono compromette- 
re seriamente la vita dei no- 
stri giovani. 

Il “tutto è lecito” e “il tutto 
e subito” completano il 
quadro di una “educazione 
sociale” che poi diventa 
forzatamente familiare e dà 
forma a personalità autore- 
ferenziali apparentemente 
forti, ma estremamente fra- 
gili.Immersione ostinata 
nel virtuale e deresponsabi- 


lità illudono di poter di- 
sporre di tutto, anche di se 
stessi, anestetizzando le 
emozioni come la paura di 
morire, di soffrire e di do- 
ver rispondere delle proprie 
azioni. 

Oggi basta avere uno 
smartphone per convincersi 
di essere “onnipotenti” e 
bruciare le tappe che 
scandiscono il cammino di 
maturità che ha bisogno di 
processi lunghi per 
assimilare valori, 
sperimentare successi e 
accettare i fallimenti. 

La vita ha bisogno di regole 
e di passaggi per arrivare ad 
una solida adultità. E 


Limmersione nel virtuale offusca la responsabilità personale e dà l'ebbrezza dell'onnipotenza 


Questi nostri giovani... a rischio 
di perdere il senso della realtà 


invece, già oggi, ci 
ritroviamo troppi adulti 
che giocano a fare gli 
adolescenti. 
Rendiamoci conto delle 
responsabilità educative 
che abbiamo nei confronti 
di chi viene dopo di noi; 
perdiamo un po’ di tempo 
per capire come mai 
accadono certi fatti. 
Proponiamo esperienze di 
vita a protezione della 
gioventù, quale fase della 
vita ricca di promesse per le 
quali dobbiamo 
collaborare affinché si 
realizzino per il vero bene 
dei nostri ragazzi. 

Don Daniele Calligaris 


LA VITA CATTOLICA 


Un discorsetto franco ai“marziani”: dalle ciminiere fumanti di un secolo fa ai padroni delle industrie inquinanti di oggi 


Rovesciare la mentalità per salvare la vita sulla terra 


li schieramenti politici si 
distinguevano fino a po- 
chi anni fa per il nome e 
per il simbolo (Demo- 
crazia Cristiana, Partito 
Comunista, Partito Liberale 
...). Oggi adoperano altri 
nomi (Movimento 5 Stelle, 
Lega, Forza Italia, Partito De- 
mocratico ...), ma esiste un 
codice ideologico di apparte- 
nenza, una specie di im- 
pronta digitale, formata da 
linee identificative: sei di de- 
stra se 1, 2, 3 ...; sei di centro 


Vita Cattolica 


SETTIMANALE DEL FRIULI 


se 1, 2, 3...; sei di sinistra se 
1,2,3..., e una di queste li- 
nee è, o dovrebbe essere, 
quella ecologica che chiame- 
remo 10. 

Ebbene, non ci crederete (sto 
facendo una lezione ai Mar- 
ziani, che mi stanno dando 
ragione), l'ideocroma 10 
(neologismo inventato per la 
circostanza) dovrebbe essere 
presente in tutti gli schiera- 
menti politici per la semplice 
ragione che i Terrestri, per vi- 
vere, devono respirare, man- 
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giare, bere, dormire, eccetera. 
Ebbene, cari Marziani, dove- 
te sapere che soltanto pochi 
sulla Terra, fra questi chi vi 
parla, da quando nel 1962 
lesse “La primavera silenzio- 
sa” di Rachel Carson, sono 
ecologisti, e alcuni deridono 
Greta, la ragazza svedese che, 
grazie a Internet, è riuscita a 
organizzare un movimento 
di protesta giovanile contro 
l'inquinamento in tutte le 
principali città del mondo. 
Vediamo allora di spiegare ai 
Terrestri che mi leggeranno 
qual è il meccanismo che 
porta all'inquinamento. 

La natura ha (miracolosa- 
mente, è il caso di dire) crea- 
to un sistema biochimico 
circolare, che favorisce e con- 
sente la nascita e continuità 
della vita sul pianeta Terra. 
Ecco come funziona. 
Respirando gli uomini e gli 
altri animali producono ani- 
dride carbonica, ma gli albe- 
ri se ne nutrono: trattengono 
il carbonio e restituiscono al- 
l'aria l'ossigeno. Gli uomini 
e gli altri animali scaricano 
nell'ambiente i prodotti resi- 
dui della digestione, che so- 
no un nutrimento per le ra- 
dici degli alberi. 
Conclusione: noi dovremmo 
salvare gli alberi e far cresce- 
re il loro numero, ma in veri- 
tà li stiamo distruggendo, e 


così contribuiamo all'estin- 
zione di alcune specie ani- 
mali. 

Se consideriamo l'inquina- 
mento sotto il profilo econo- 
mico, lo dobbiamo vedere 
come un ulteriore esempio 
di stupidità generata da mio- 
pia: inquina, infatti, chi pro- 
duce scarti di lavorazione e li 
rilascia nell'ambiente. In tal 
modo spende di meno e, 
quindi, guadagna di più nel- 
la sua industria, ma scarica 
sulla società, e quindi anche 
su se stesso (!), i costi che 
non ha sopportato. E più in- 
quina, più guadagna, perché 
non spende per filtri, depu- 
ratori, raffreddamento di ac- 
que troppo calde adoperate 
nel processo produttivo, ec- 
cetera. 

L'inquinamento visibile fu 
addirittura considerato un 
emblema e un vanto in Friuli 


MESSAGGIO. Segue dalla prima 


A Natale ricorderemo la sua nascita a 

Betlemme. È già venuto a visitarci ma 
torna ancora a bussare alla porta della 
nostra anima. Non abbiamo, infatti, 


mai finito di incontrarlo, di 


conoscerlo, di entrare in amicizia con 
lui. Se sappiamo attenderlo e 
spalancargli le porte del cuore, egli 
verrà a farci una nuova visita e, 
secondo la profezia, «moltiplicherà la 


nostra gioia». 


Ho parlato di questa gioia nella lettera 
pastorale di quest'anno: «Il nostro Dio 


è Gioia piena ed eterna; è Abbraccio 
del Padre verso Gesù, suo Figlio, e di 
Gesù verso il Padre nella Comunione 
dello Spirito Santo. È questa gioia che 
Gesù ha portato in mezzo a noi nel 
suo Cuore di uomo e che dona a 
coloro che si affidano totalmente a 
Lui. Lo Spirito Santo la riversa dal 
Sacro Cuore di Gesù al nostro piccolo 
cuore e, così. Possiamo provare la sua 
stessa felicità. La gioia che promette 
Gesù è uno dei doni dello spirito 
Santo» («Andate e fate miei discepoli 


e altrove, nell'Ottocento e fi- 
no a pochi anni fa: un segno 
del progresso generato dalla 
modernizzazione. (Anche in 
Messico gli estridentisti, cen- 
t'anni fa, cantarono il fumo 
delle ciminiere per la stessa 
ragione: progresso economi- 
co = modernità). 

Ci sono fotografie, dei primi 
anni del Novecento, che ri- 
traggono il centro di Udine 
con ciminiere fumanti! Ci- 
miniere che appaiono anche 
sui manifesti disegnati e 
stampati per le corse dei ca- 
valli nel Giardino grande 
(oggi Piazza I° Maggio) o 
per le “giornate aviatorie” in 
Piazza d'armi (dove sorge al 
presente la Caserma Spacca- 
mela): che cosa vuoi che sia 
un po' di fumo in nell'im- 
mensa atmosfera della Terra! 
Oggi, dopo un secolo, chi 
sorvola la valle padana in un 


giorno di afa estiva, non ve- 
de una distesa verde, punteg- 
giata di borghi e città: vede, 
attraverso un velo nero, una 
plaga desolata che si sta ur- 
banizzando al ritmo dell'1 
per cento all'anno. Sarà an- 
che il polmone dell'econo- 
mia italiana, ma le conse- 
guenze sono e saranno paga- 
te dai polmoni di tutti colo- 
ro che respirano quell'aria, 
compresi i padroni delle fab- 
briche inquinanti. 
Naturalmente (l'avverbio è 
mirato) stiamo inquinando 
anche la terra coltivabile con 
diserbanti, insetticidi, conci- 
mi industriali, fanghi resi- 
dui, e l'acqua con scarichi di 
liquami e plastica indistrutti- 
bile. E abbiamo reso inabita- 
bili vaste plaghe piagate dal- 
le radiazioni atomiche. 
È saggio, tutto questo? 
I Marziani dicono di no, e si 
meravigliano per quei partiti 
che non pongono l'ideocro- 
ma 10 al primo posto dei lo- 
ro programmi: in verità qua- 
si tutti, perché anche quelli 
che lo inseriscono (timida- 
mente peraltro) nei loro pro- 
grammi, non mantengono le 
promesse ecologiche poi per 
la paura di perdere voti. 
Best compliments, direbbero 
gli inglesi! Sì, con i migliori 
complimenti. 

Gianfranco Ellero 


tutti i popoli», n. 14). 

Cari fratelli e sorelle, vi auguro che 
l’Avvento di quest'anno sia 
l'appuntamento per una nuova visita 
di Gesù in quella stanza interiore che è 
il nostro cuore, dove egli spesso bussa, 
Attendiamolo trovando specialmente 
tempi di raccoglimento interiore e 
preghiera. Egli realizzerà anche per noi 
la profezia: “Hai moltiplicato la gioia, 
hai aumentato la letizia”. 


Andrea Bruno Mazzocato, 
arcivescovo 
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PERISCOPIO 


dell'Immacolata. 


a stagione dello sci scatta il 7 di- 
cembre (salvo Sella Nevea che 
anticipa al 30 novembre) e la 
montagna friulana si conferma 
ancora una volta quella più 
competitiva dell'intero arco alpino, 
con prezzi inferiori rispetto ad altre 
destinazioni. Piancavallo, Sauris-Forni 
di Sopra, Sappada, Zoncolan, Tarvisio 
e Sella Nevea: i sei poli sciistici puntano 
su competitività di prezzi, servizi e 
sull'organizzazione di alcuni grandi 
eventi che richiamino sempre più tu- 
risti sul territorio e nuovi potenziali 
sciatori italiani e stranieri. 
Ma, attenzione, c'è un nuovo fenome- 
no che avanza: il nomadismo degli 
sciatori. A rilevarlo, attraverso una re- 
cente indagine, è Skipass Panorama 
Turismo, il centro ricerca specializzato 
sul mercato del turismo e degli sport 
invernali di Jfc Tourism & Manage- 
ment. Gli sciatori, indifferentemente 
dalla loro età, sono sempre più infedeli 
e nomadi: ben il 71,8% di coloro che 
hanno fatto una vacanza principale in 
montagna lo scorso anno è disponibile 
a cambiare destinazione. Di questi, 
poi, una quota del 33,4% intende an- 
dare in una località non ancora fre- 
quentata, ma promossa on line con 
offerte interessanti. I turisti nomadi, 
infatti, controllano quotidianamente 
on line eventuali offerte e si contrad- 
distinguono per una serie di condi- 
zioni: sono disponibili a prenotare al- 
l'ultimo minuto, si muovono in auto 
e sono propensi a viaggiare di più ri- 
spetto all'anno scorso (ma solo se rie- 
scono a risparmiare sulla vacanza), 
cercano località full service, decidono 
il periodo di vacanza sulla base del- 
l'opportunità del momento e, soprat- 
tutto, non si lasciano condizionare 
dall'essere o meno in una località “tren- 
dy”. 
Bene, il Friuli-Venezia Giulia cerca di 
rispondere con la politica dei prezzi. 


Prezzi concorrenziali 


PromoTurismoFvg sceglie di mante- 
nere prezzi concorrenziali per chi scia: 
la tariffa per lo skipass giornaliero si 


Tutto quello che c'è da sapere 
sulla nuova stagione dello sci, 
che riparte alla vigilia 


Promoturismo ha contenuto i prezzi 


ferma a quota 38,50 euro, circa il 30% 
in meno rispetto agli altri poli italiani. 
Chi sceglie l'abbonamento stagionale 
per la famiglia risparmierà il 50% ri- 
spetto agli altri competitor. Un prezzo, 
quello dello skipass stagionale, che ri- 
mane invariato da otto anni, come lo 
sconto famiglia, che per la stagione 
corrente ha visto estendere la categoria 
bambini fino ai 14 anni (la precedente 
annata comprendeva i bambini fino 
a 10 anni), mentre i più piccoli, fino 
a 7 anni, rimangono gratis. Tra le altre 
novità per gli abbonamenti il pass “No 
Ski”, pensato per chi vuole vivere e go- 
dersi la magia della montagna a piedi, 
tra escursioni e passeggiate, muoven- 
dosi con gli impianti. 


Nuovi servizi 


Saranno incentivati i servizi, con skibus 


n vista della nuova stagione, su tutti i poli 
montani del Friuli-Venezia Giulia sono 
stati effettuati interventi di revisione e 


REGIONE. | nuovi investimenti 


Altri 5 anni di sviluppo 


dei poli (a partire dall'estate 2020) e la 
successiva implementazione con un sistema 


In pista il 7 dicembre 
Ma tanti i “nomadi” 


di collegamento tra impianti e strutture 
ricettive a Sappada, Forni di Sopra, 
Arta Terme, Sutrio, Zoncolan, Tarvisio, 
Sella Nevea e Piancavallo, mentre si 
lavora anche al collegamento tra i poli 
sciistici in una giornata infrasettima- 
nale (Sappada-Zoncolan; Forni di So- 
pra-Zoncolan). Ai trasporti si uniscono 
una serie di nuove iniziative per vivere 
la montagna in maniera unica: l'Ape- 
rigatto o il Fly&Ski, il sorvolo delle Alpi 
Carniche con un ultraleggero abbinato 
a una giornata di sci sullo Zoncolan 
o, ancora, l'animazione “Vivi l'inverno” 
con una serie di iniziative pensate da 
PromoTurismoFvg come escursioni 
con racchette da neve, scialpinismo e 
passeggiate in carrozza, in aggiunta 
alle attività rivolte a famiglie e bambini. 
Tra le altre iniziative promozionali per 
gli sciatori, rimangono valide Ski&Ta- 


ste, con la possibilità di aderire a sconti 
e degustazioni attraverso il passaporto 
della Strada del Vino e dei Sapori del 
Fvg, che rappresenta il passepartout 
per conoscere e apprezzare le tipicità 
dell'enogastronomia regionale, e Ski- 
Pass&WellIness, con sconti sui servizi 
alle terme. 


Lezione gratuita e i 20 Top trails 


Il 14 dicembre è invece la giornata di 
Fvg Live Alta Quota, l'open day con 
una lezione gratuita, impianti e no- 
leggio attrezzatura gratis peri più pic- 
coli fino ai 12 anni compresi in tutti i 
poli sciistici del Fvg. A breve sarà pub- 
blicata anche la “Top 20 Winter Trails 
in Fvg”, una selezione di percorsi rac- 
chiusi in una pubblicazione realizzata 
da PromoTurismoFvg in collabora- 
zione con la casa editrice Tabacco. 


adeguamento sugli impianti e sulle piste e 
infrastrutture. Riguardo al nuovo piano di 
sviluppo, invece, per la montagna friulana, 

PromoturismoFvg ha puntato molto sugli 
investimenti votati alla valorizzazione del 
territorio, tenendo conto dei fattori climatici e 
dell'evoluzione del turismo montano. Negli 
ultimi vent'anni la montagna ha ricevuto 266 
milioni di euro ma oggi - ha detto 
recentemente l'assessore regionale Emidio 
Bini - è importante continuare a sostenere lo 
sviluppo di questo territorio che rappresenta 
una ricchezza per l'intera regione. 
Tra le novità previste dal piano, spicca lo studio 
di un nuovo sistema di emissione e controllo 
dei biglietti di ingresso agli impianti di risalita 


regionale di card unica. Si tratta di un sistema 
che prevede non solo la lettura dello sky pass 
ma comprenderà un'intera esperienza sciistica 
che spazierà dalle prenotazioni alberghiere al 
parcheggio e alla ristorazione. In questo senso, 
si aiuterà il turista a fruire di un “all inclusive” 
(“tutto incluso”, ndr) che sarà poi esportabile 
anche al mondo della spiaggia o dei musei per 
diventare un'unica card regionale». 

Fra gli obiettivi da raggiungere nei prossimi 3-5 
anni, è stato evidenziato, vi è il potenziamento 
degli investimenti su telecomunicazioni e 
connettività e sulla qualità di posti letto e 
dell'accoglienza per dotare il territorio di una 
migliore ricettività alberghiera e di ristoranti 
stellati. A ciò si aggiunge l'intenzione di 
raggiungere, entro i prossimi 5 anni, un 


incremento del 50% dei turisti sulla montagna 
estiva (da 655mila a 900mila) mentre sulla 
parte invernale, per i prossimi due anni, 
l'obiettivo resta quello di conservare i numeri 
attuali (650mila primi ingressi) per poi 
crescere del 10-15% una volta ampliato il 
demanio sciabile. 


SCI 
Discipline in crescita 


Skipass Panorama Turismo segnala 
per quest'inverno un incremento dei 
praticanti delle discipline sportive 
sulla neve del +1,7% complessivo. 
Sci alpino: cresce il numero dei 
praticanti, con un numero di nuovi 
praticanti pari a 73 mila ed un 
incremento percentuale, rispetto allo 
scorso anno, del +3,1%. 

Sci di fondo: la quota dei praticanti 
si riduce, in questo caso, di circa 7 
mila unità (-2,3%), ritornando ai livelli 
dell'inverno 2012/2013. 
Snowboard: dopo la crescita degli 
ultimi due anni, si assiste quest'anno 
ad una stabilizzazione dei praticanti, 
che rimangono attorno a quota 
547mila; 

Sci alpinismo: dopo oltre dieci anni 
di impetuosa crescita (passati dai 
33mila dell'inverno 2010/2011 ai 
93.200 dello scorso inverno), 
quest'anno il numero dei praticanti si 
assesta, perdendo lo 0,7%. 
Freestyle: vale quanto affermato per 
lo sci alpinismo, in quanto i praticanti 
di questa disciplina, dopo anni di 
crescita, nell'inverno 2019/2020 si 
assestano e perdono lo 0,4%. 
Ciaspole: in questo caso, dopo la 
riduzione drastica dei praticanti 
vissuta lo scorso inverno, la disciplina 
segna un leggero incremento (pari al 
+1,7%). 

Altre discipline: gli italiani 
continuano a “provare” nuove 
discipline, ma in maniera minore 
rispetto al passato (-2,8%). Pertanto, 


lo sci alpino detiene ben il 59,2% 
dell'intero sistema sportivo sulla 
neve, mentre la quota degli 
snowboarders italiani è pari al 13,4%. 
Coloro che utilizzano le ciaspole 
rappresentano una percentuale 
dell’11,1%, mentre lo sci di fondo 
conquista una quota del 7,1%. 
Freestyle e scialpinismo 
rappresentano, rispettivamente, il 
3,3% ed il 2,3%, sul totale degli 
Italiani che praticano sport sulla 
neve, mentre una quota del 3,7% di 
italiani si dedica ad altre discipline 
sportive. 
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LA VITA CATTOLICA 


speciale, quest'anno. 
La storia di Cristian 


utto è iniziato durante il 

periodo della leva. Uno zio 

vigile del fuoco, talmente 

appassionato del proprio 

lavoro, lo ha in qualche modo 

«contagiato». «Non volevo fare il 

militare e lui mi ha parlato di questa 
opportunità». Era il 2001. «Ho 
iniziato come ausiliario, senza troppa 
convinzione», racconta Cristian 
Tavano, 38 anni, originario di 
Sclaunicco di Lestizza. In una 
caserma è entrato per la prima volta a 
Roma, per il corso di addestramento. 
Da allora non ne è più uscito. 
«L'esperienza mi ha svoltato la vita». 
Mentre racconta, la voce si incrina 
dall'emozione. «Fatico a descrivere a 
parole quello che ho provato e che 
provo ogni giorno». Cristian ha 
compreso fin dall'inizio il significato 
delle parole dello zio. E che quello 
del Vigile del fuoco sarebbe stato il 
suo mestiere. «Ho scoperto un 
ambiente di lavoro dove potermi 
esprimere al massimo. Facendo del 
bene alla gente, prendendo esempio 
dai colleghi della vecchia guardia che 
non hanno paura di nulla...». Dopo 
l'addestramento, il rientro in Friuli e 
come destinazione il Comando di 
Gorizia. Ricorda ancora la prima 
campanella. «Parti perché qualcuno 
ha bisogno di te. L'adrenalina è al 
massimo. Anche se non sai mai cosa 
troverai quando arrivi a destinazione: 
questo da un lato ti preoccupa, ma 
dall'altro è un grande stimolo. Spetta 
a te mettere in campo tutto quello 
che sai fare, le procedure, l’esperienza 
che hai accumulato, anche se spesso 
capita che la soluzione tu la debba 
produrre al momento». 


«Ciascun intervento è diverso» 


Vigili del fuoco 


Una «Santa Barbara» 


Tavano di Sclaunicco 


Ogni intervento è una storia a sé. Ed è 
anche la storia delle persone che vai a 
soccorrere, di chi li aspetta a casa. E 
dei propri cari, consapevoli che ogni 
giorno in questo mestiere si può 
rischiare la vita. «Non interveniamo 
solo sugli incendi, ma è ampia la 
gamma di operazioni che 
affrontiamo. Dagli incidenti stradali 


Cristian Tavano, fin dal corso di addestramento a Roma ha compreso che quello del Vigile del fuoco sarebbe stato il suo mestiere 
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PROTAGONISTI 


«Vivo il mio lavoro 
come una missione» 


ai soccorsi in montagna in zone 
impervie, dalle alluvioni ai terremoti, 
fino a interventi meno pericolosi, 
come soccorrere la signora anziana 
che si è chiusa fuori casa o chi rimane 
bloccato in ascensore». 

Oggi Cristian - che dal 2010 è un 
vigile del fuoco «permanente», dopo 
il periodo chiamato «discontinuo» 
(una sorta di precariato con richiami 
di 20 giorni per un massimo di sei 
mesi all'anno) -, per motivi 
personali, da quello di Udine si è 
trasferito al Comando provinciale di 
Pordenone. Quando racconta la sua 
esperienza a «la Vita Cattolica» è da 
poco rientrato da Roma dove — 
insieme a migliaia di altri colleghi 
arrivati da tutta Italia —, è andato a 
chiedere al governo risposte 
immediate nella legge di bilancio sul 
tema dell'equiparazione retributiva e 
previdenziale agli altri Corpi dello 
Stato (della protesta parliamo 
nell'articolo sotto). «Ambiamo alla 
dignità, non certo al lusso», tiene a 
sottolineare. Che significa 
unicamente maggiori tutele e 
riconoscimenti per un mestiere che 
ha il sapore della missione. 


La giornata in caserma 


Una missione che comincia alle 8 del 
mattino o alle 8 di sera. I turni sono 
di 12 ore. Poi ci sono due giorni di 
riposo, prima del rientro in caserma. 
Se non ci sono interventi in atto, la 
giornata si apre con l’adunata. «Il 
capoturno assegna a ciascuno un 
compito e il mezzo su cui dovrà salire 
in caso di emergenza». È la 
programmazione di quello che in 
gergo si chiama “partenza”. 
«Ciascuna squadra è composta da 5 
vigili. In caso di allarme è la “prima” 
che si muoverà immediatamente; 
poi, se ci sono esigenze particolari, a 
partire è anche il secondo mezzo e 
via via l’autoscala, l'autobotte, 
l'autogru, i mezzi speciali». Ogni 
vigile ha un compito particolare. 
«Ciascuno di noi ha una formazione 
base per tutti i tipi di emergenza, poi 
ci sono le specializzazioni per 
interventi speleologici, alpini, fluviali, 
nucleari, biologici, chimici». Cristian 
è un soccorritore fluviale. È lui che se 
c'è un'automobile in mezzo al fiume 
con persone dentro, coordina 
l'intervento ed è in prima linea nel 
SOCCOTSO. 


«Nel nostro mestiere è la tempestività 
a giocare un ruolo a volte 
determinante per il buon esito 
dell'operazione». 

Dietro a tutto questo c'è un 
addestramento continuo. Come 
quotidiana è la manutenzione di 
mezzi e attrezzatura, sottoposti 
giornalmente ad accurati controlli 
anche nel caso di raro utilizzo. 

Ma c'è un fattore, racconta Cristian, 
che più di altri fa la differenza nel suo 
mestiere. «Il saper essere squadra 
perché la somma delle capacità e 
delle competenze di ciascuno deve 
produrre il miglior risultato 
possibile». Che resta sempre quello 
di salvare la vita a chi è in pericolo. O 
stargli accanto nelle difficoltà. «E 
cogliere nei loro sguardi la 
gratitudine è qualcosa che non si può 
spiegare a parole». 


«La gratitudine apre il cuore» 


E nonostante siano passati tanti anni 


Cristian dalla commozione fatica a 
descrivere l'incontro all'Aquila con 
un uomo che di notte si è presentato 
all'ingresso del campo base dei vigili 
del fuoco, allestito subito dopo il 


rosegue anche in Friuli-Venezia 
Giulia la mobilitazione dei 
Vigili del fuoco che, dopo il sit- 
in piazza Unità d'Italia a 
Trieste di venerdì 15 
novembre, hanno annunciato 
ulteriori forme di protesta. Le 
organizzazioni sindacali di Cgil, Cisl, 
Uil e Confsal comunicano in una 
nota le date di nuovi scioperi dopo 
quello del 21 novembre. Il personale 
incrocerà nuovamente le braccia 
lunedì 2 dicembre dalle 10 alle 14, 
giovedì 12 dalle 16 alle 20 e sabato 21 
dalle 10 alle 14. 
«Non consideriamo giusto che un 
Vigile del fuoco italiano perda in 
media dai 400 ai 600 euro al mese di 


stipendio rispetto ad un collega in 
Europa - ha spiegato Cesare 
Palmucci della Cgil a Radio Spazio 
“La voce del Friuli” —; inoltre non 
abbiamo un'assicurazione per gli 
infortuni sul lavoro, ma la dobbiamo 
pagare da soli». Quello dei Vigili del 
fuoco - anche senza volgere lo 
sguardo ai colleghi europei — risulta il 
Corpo meno pagato in Italia rispetto 
alle altre forze di sicurezza che fanno 
capo al Ministero dell'Interno. E in 
tutta Italia la protesta è esplosa nel 
momento in cui il governo ha messo 
in legge di bilancio 25 milioni di 
euro, mentre secondo gli stessi Vigili 
ne servirebbero 216 (e il conto lo ha 
fatto proprio il Ministero) per 


La protesta dei Vigili del fuoco. 
«Salari come gli altri Corpi dello Stato» 


azzerare le differenze. «Oltre alla 
richiesta dell'equiparazione del 
trattamento economico e 
previdenziale - ha aggiunto Palmucci 
- chiediamo anche maggiori tutele in 
caso di infortuni e malattie 
professionali. I Vigili del fuoco non 
muoiono solo in servizio, ma anche 
perché si ammalano». Sulla bilancia 
c'è anche il problema della carenza 
del personale. «Mancano le squadre e 
i mezzi», ha evidenziato il 
rappresentante sindacale. «La 
necessità di revisione delle piante 
organiche è un problema che viviamo 
ogni giorno, costretti a fare 
straordinari nonostante la necessità 
del giusto riposo». 


Giovedì 15 novembre i Vigili del 
fuoco hanno, dunque, protestato a 
Trieste. Una delegazione unitaria ha 
partecipato ad un incontro in 
Prefettura, mentre un altro gruppo di 
colleghi è stato ricevuto in Consiglio 
regionale, per risolvere un ennesimo 
nodo: quello della gestione 
dell'intervento di soccorso. «Abbiamo 
avuto rassicurazioni e sembra che la 
Regione voglia recepire quanto 


Festa 2019, il Vescovo 
celebra la Messa 


Anche quest'anno i Vigili del 
fuoco del Comando di Udine 
celebrano la patrona del Corpo, 
Santa Barbara. La cerimonia è in 
programma nella sede di via 
Popone dove, mercoledì 4 
dicembre, alle 10.30, l'arcivescovo 
di Udine, mons. Andra Bruno 
Mazzocato celebrerà la Santa 
Messa, insieme al cappellano don 
Ezio Giaiotti e a don Davide 
Larice. Prima della celebrazione, 
alle 8.30, nell'atrio della sede, sarà 
deposta una corona di alloro per 
ricordare il personale deceduto in 
servizio. Dopo la Messa saranno 
letti i messaggi del Ministero 
dell'Interno e del capo del Corpo 
nazionale dei Vigili del fuoco. A 
seguire, la tradizionale relazione 
di fine anno del Comandante e la 
consegna dei riconoscimenti al 
personale in servizio e in 
pensione. Dalle 13.30 la caserma 
sarà aperta a tutti per le visite; in 
programma anche il percorso 
dedicato ai bambini delle scuole 
«Fuc&Flamis», realizzato dal 
personale volontario del Corpo 
nazionale, in collaborazione con 
l'Associazione nazionale Vigili del 
fuoco-Sezione di Udine. 


terremoto. «Sotto le macerie aveva 
perso la moglie. Era rimasto solo, 
senza più neanche una casa. Mi ha 
dato un sacchetto con dentro 
qualche salsiccia e un pezzo di 
formaggio, dicendomi “Tutti noi 
ringraziamo tutti voi”. Poi mi ha 
abbracciato». Quell’abbraccio — e in 
20 anni di servizio molti altri ancora 
—, ha illuminato la sua strada. 
«Questo lavoro mi ha cambiato la 
vita, mi ha migliorato come essere 
umano». 
A volte, però, l'esito dell'operazione 
non è quello immaginato. E si torna 
a casa con il cuore pesante. «Ma è 
nostro compito anche non lasciarsi 
sopraffare dal dolore». Cristian, 
consapevole che «il Vigile del fuoco 
non deve essere per forza “un duro”», 
ammette di aver imparato col tempo 
a gestire la sofferenza. «L'obiettivo è 
dare sempre il massimo, cercando di 
rimanere lucido, attento e presente 
ogni istante del soccorso. La certezza 
di aver fatto tutto il possibile, in 
qualche modo mi preserva dai sensi 
di colpa». E soprattutto «pronto» al 
prossimo suono della campanella. 
Monika Pascolo 


EBIII 


PRIVILE 


stabilisce la legge nazionale: ovvero 
che il compito spetta al pubblico 
ufficiale». Motivo per cui, si legge 
nella nota dei rappresentanti 
sindacali, «riguardo ai rapporti con la 
Protezione civile e il Soccorso alpino e 
speleologico, i consiglieri regionali 
hanno convenuto che questi siano 
chiariti attraverso l'avvio di tavoli 
tecnici». 

M.P. 
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le Notizie 


HI RAGAZZI. Veglia d'Avvento 
con l'Arcivescovo 


Tutti i ragazzi delle parrocchie, degli oratori 
e dei gruppi scout si raduneranno 
domenica 1° dicembre alle 16 in Cattedrale 
a Udine, attorno all'Arcivescovo Andrea 
Bruno Mazzocato, per il tradizionale 
appuntamento con la Veglia di Avvento a 
loro dedicata, quest'anno intitolata 
«Fondamenta di gioia». Il Vangelo che 
l'Arcivescovo mediterà assieme ai ragazzi 
(Mt 7, 21-27) vede Gesù esortare i propri 
discepoli alla costruzione di una vita salda, 
forte, fondata, appunto, sul rapporto con 
Lui e la sua Parola — spiega Giovanni Lesa, 
dell'Ufficio diocesano di Pastorale giovanile 
—. È da questo solido humus di amore che 
germoglia la gioia della fede e della carità, 
gioia che si traduce anche nello slancio 
missionario a cui, quest'anno, la nostra 
Chiesa è invitata in modo particolare. 


HI L'ANNUNCIO ALLE COPPIE. 
Formazione con mons. Melina 


L'Ufficio famiglia diocesano propone a tutti 
gli operatori interessati un itinerario 
formativo sui temi dell'accompagnamento 
ai percorsi in preparazione al matrimonio 
cristiano. «L'obiettivo — spiega il direttore 
dell'Ufficio, don Davide Gani — è 
approfondire seriamente nel tempo le 
questioni che riguardano il nostro annuncio 
alle coppie che si accostano ai nostri 
percorsi e a quelli del territorio». Il primo 
appuntamento, dal titolo “Risvegliare e 
accompagnare il desiderio di amore vero” 
(Amoris laetitia, 2,94) è in programma 
sabato 30 novembre, dalle 15 alle 17 nel 
Centro diocesano Paolino d'Aquileia, e sarà 
guidato da mons. Livio Melina. «Verremo 
aiutati a riflettere sui principi teologici 
essenziali che delineano e caratterizzano il 
cammino dei percorsi in preparazione alle 
nozze», conclude don Gani. 


HI GIORNATA DEL DIALOGO. 
Fratellanza per la pace 


Venerdì 29 novembre, in occasione della 
XVII Giornata del Dialogo Cristiano- 
Islamico, l’Istituto superiore di Scienze 
religiose (Issr) di Udine e l'Ufficio diocesano 


roviamo a farci pre- 
stare lo sguardo dei 
bambini. Per loro 
tutto è interessante 
perché tutto è nuo- 
vo». Il direttore della Caritas dio- 
cesana, don Luigi Gloazzo, 
suggerisce di chiedere questa 
grazia al Signore, in tempo di 
Avvento: di vedere come fosse 
la prima volta. Di aprire gli oc- 
chi del cuore». 
Aprire gli occhi su cosa? «Innan- 
zitutto sul fatto che la salute di 
una famiglia e di una comunità, 
in particolare una comunità cri- 
stiana, dipendono da ciascuno 
dei suoi componenti, anche co- 
loro che trascuriamo, che non 
si vedono mai, che stanno sul- 
l'orlo della vita». Accorgersi an- 
che degli invisibili, ecco il primo 
passo. Da compiere ciascuno 
nel proprio “mondo”. «Chiedia- 
mocelo - continua don Gloaz- 


Vescovi del Nordest, il punto sui Seminari 


Catecumeni 


Il Servizio diocesano per il 
Catecumenato ricorda a tutti 
parroci di valorizzare la prima 
domenica di Avvento con la 
celebrazione di ingresso nel 
Catecumenato di tutti gli 
adulti che si preparano ai 
sacramenti dell’Iniziazione 
cristiana. 


zo -: in famiglia, chi porta la 
croce più grande? E in paese, chi 
viene deriso? Chi disprezzato? 
Chi non osa nemmeno farsi ve- 
dere? Aprire gli occhi significa 
rinascere, rinnovare il nostro 
cuore, guardare in una nuova 
direzione». Il passo successivo 
è agire. 

Per questo la Caritas diocesana 
ha avviato, come di consueto in 


Torna “10 e lodi” 


Anche per l'Avvento 2019 la 
Pastorale giovanile del Vicariato 
di Udine propone “10 e Lodi”, la 
preghiera mattutina per gli 
studenti delle superiori prima 
delle lezioni. Tre le sedi: l’Istituto 
Bertoni, la parrocchia del 
Redentore, e il santuario delle 
Grazie. Info: www.pgudine.it 


tempo di Avvento, una campa- 
gna di sensibilizzazione. Un iti- 
nerario da vivere per tappe, spie- 
ga don Gloazzo, per un cam- 
biamento vero e profondo nella 
nostra vita. Per «diventare esseri 
umani con del buono da dare», 
dice lo slogan della campagna. 
«Non temere, Maria» è un per- 
corso che invita a fare cose gran- 
di guardando all'esempio della 


LA VITA CATTOLICA 


madre di Gesù e scacciando le 
paure — nostre e più spesso in- 
dotte — che ci frenano ogni gior- 
no. L'itinerario abbraccia le cin- 
que domeniche di dicembre e 
invita, di settimana in settima- 
na, prima ad “Accorgersi”, poi 
ad “Avvicinarsi”, quindi ad 
“Ascoltare”, infine ad “Accoglie- 
re”. Ogni lunedì sul sito della 
Caritas vengono pubblicate una 
scheda che guida alla riflessione 
personale (la prima è già online, 
www.caritasudine.it) e una se- 
zione dedicata all'animazione 
pensata per fasce d'età (bambi- 
ni, ragazzi, giovani, adulti e fa- 
miglie). 
Tra le proposte c'è anche un in- 
vito al dialogo. Sono stati infatti 
attivati un numero per i mes- 
saggi WhatsApp (340.8500282) 
e un indirizzo di posta elettro- 
nica (cpagni@diocesiudine.it) 
dedicati a raccogliere riflessioni, 
sentimenti, critiche e proposte. 
L'invito della Caritas, infine, è 
anche rivolto ad aprire gli occhi 
su quel che sul territorio si può 
fare per dare sostegno al pros- 
simo; un'esortazione ad infor- 
marsi e andare a conoscere, ad 
esempio, la mensa dei poveri di 
via Ronchi a Udine, che oltre a 
un piatto caldo offre ascolto, 
l'asilo notturno il Fogolàr, che 
ogni notte dà accoglienza a una 
ventina di persone, o il centro 
Pan e Gaban, che distribuisce 
abiti usati a prezzo simbolico a 
chi non può permettersi di più, 
o ancora le strutture di Casa Be- 
tania, che assicurano accoglien- 
za a chi sta affrontando un trat- 
tamento per vincere la dipen- 
denza dall'alcol... La Caritas ri- 
corda che è possibile visitare 
questi servizi, accompagnati da 
un volontario e un operatore, 
prenotando la propria visita 
(all'indirizzo mail: 
scotula@diocesiudine.it). 
VZ. 


per l'Ecumenismo e il dialogo interreligioso 
organizzano, alle ore 17.30, nel Centro 
culturale Paolino d'Aquileia in via Treppo, 
5/b, l'incontro “Fratellanza umana per la 
pace mondiale e la convivenza comune. 
Conversazione sul documento di Abu 
Dhabi” Interverranno don Sergio Frausin, 
teologo e docente all’Issr, e Nader Akkad, 
della Comunità Islamica di Trieste. 


n calo medio degli alunni del 32%, più 
spiccato nell'ultimo decennio, è quanto 
si è registrato negli ultimi 15 anni nei Se- 
minari maggiori diocesani del Triveneto. 
Da 259 seminaristi complessivi nell'anno 
2004/2005 si è passati a 175 nel 2019/20 (nella 
diocesi di Udine il trend, è bene precisarlo, è, 
grazie a Dio, assai meno negativo). 
Il quadro delle presenze totali dal 2004 ad oggi 


tra i Vescovi della Conferenza episcopale del Tri- 
veneto, il 25 e il 26 novembre a Bibione. 

Nella riunione è emerso, in particolare, che a 
fare difficoltà nell’intraprendere e nel portare a 
compimento il cammino vocazionale verso il 
sacerdozio, spesso, non è la questione del celibato 
ma la preoccupazione sul futuro (sull'esperienza 
e sulle forme concrete di vita presbiterale) ed an- 
che il timore per le personali fragilità. 


riconfermato delegato per le Commissioni re- 
gionali “Seminari” e “Diaconato permanente” 


PAROLA 
DI DIO 


1 dicembre 2019 
Domenica | 
di Avvento 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
[5 2,1-5; 


Sal 121; 
Rm 13,11-14q; 
Mt 24,37-44. 


è stato illustrato nella due giorni di incontro 


Nella due giorni, l'Arcivescovo Mazzocato è stato 


per il quinquennio 2019/2024. 


Non sapete quale giorno il Signore verrà 


Ile soglie dell'Avvento lasciamo che 

questo nuovo tempo e il nostro cam- 

mino di conversione affondi le radici 

nelle chiare e delicate parole che leg- 

giamo nell'Apocalisse; facciamo no- 
stra l'invocazione carica di amore e spe- 
ranza che la Chiesa Sposa rivolge a Cristo 
dicendo: «Vieni, Signore Gesù» e gettiamo 
il nostro cuore nella riposta rassicurante 
dello Sposo che dice: «Si, Vengo presto». 
Dopo aver contemplato la croce, dopo es- 
serci nutriti delle pagine lucane, apriamo 
le nostre mani e riceviamo come dono 
per il nostro cammino le sante pagine di 
Matteo; lasciamo che l'evangelista ci pren- 
da per mano e ci conduca dentro la sua 
testimonianza. All’inizio di questo nuovo 
tempo, il vangelo proclama la definitiva 
venuta del Figlio di Dio; lo fa in questo 
nostro tempo in cui tale speranza sembra 


svanire, in cui apparentemente sembra 
che l'uomo non cerchi più Dio. Come 
ogni generazione della terra anche noi vi- 
viamo il nostro travaglio, certi però che il 
Signore che scruta i cuori vede il bene di 
questa umanità, vede i suoi segni germo- 
gliare, nell'attesa della definitiva matura- 
zione del suo Regno. In questa prima do- 
menica di Avvento, l’evangelista narra del 
dialogo tra il Signore e i discepoli che chie- 
dono spiegazioni in merito alla fine dei 
tempi senza comprendere ancora che il 
loro è il tempo della pienezza in cui Dio 
ha scelto di incarnarsi per mostrare defi- 
nitivamente al mondo il suo volto. Leg- 
gendo, ci accorgiamo ancora una volta 
che la risposta del Signore supera la loro 
domanda; oltrepassa la curiosità e sprona 
l'uomo credente a vagliare il proprio cuore. 
Cristo li sprona a voltare lo sguardo e con- 


templare i tempi antichi, quelli della Ge- 
nesi, quelli di Noè, quando gli uomini si 
lasciarono inaridire dalle preoccupazioni 
quotidiane a tal punto che il cuore non fu 
più in grado di cogliere l’opera e la presenza 
di Dio. Alcune volte, cercando di leggere 
le dinamiche quotidiane, sembra che l'uo- 
mo sia tornato in quella condizione ge- 
nesiaca; ci pare che quell'espressione piena 
di speranza che ci è rivolta nella liturgia 
quando veniamo spronati a tenere «in alto 
in nostri cuori», a «rivolgerli al Signore», 
abbia perso la sua forza; l’uomo forse non 
è più in grado di indirizzare gli occhi al 
cielo, forse non riesce più a contemplare 
la potenza della resurrezione che pervade 
la creazione. Se riconosciamo questa fra- 
gilità e apriamo le pagine evangeliche, sen- 
tiamo nostre le parole del Signore che ci 
sprona a destarci dal sonno interiore; il 


desiderio di Dio, di vivere secondo il suo 
progetto non viene meno nella misura in 
cui ognuno di noi vive un rapporto di in- 
timità con la Parola, si nutre dell'Eucarestia, 
gusta il farmaco della Misericordia ed eser- 
cita con amore la carità fraterna. Contem- 
plare l’Avvento significa attendere di cele- 
brare l'evento disarmante della nascita di 
Cristo; significa fare memoria che Dio ha 
scelto di abitare e vivere la creazione; per 
gli uomini credenti è il segno disarmante 
della presenza viva di Dio che non si è sot- 
tratto al mondo ma ha deciso di viverlo 
come ogni uomo. Avvento è tempo in cui 
fare memoria di Cristo che era, che è e che 
viene. «Quando Cristo verrà e busserà alla 
porta ci trovi vigilanti nella preghiera, ope- 
rosi nella carità fraterna ed esultanti nella 
lode». 

don Davide Gani 


LA VITA CATTOLICA 


poveri acquistano speranza vera 
quando riconoscono nel nostro 


« | sacrificio un atto di amore gratui- 
to». 


È un passaggio del messaggio che 

Papa Francesco ha diramato in occasione 
della terza Giornata mondiale dei poveri, te- 
nutasi domenica 17 novembre, e che il Banco 
Alimentare ha fatto suo per invitare alla 23? 
Giornata nazionale della Colletta alimentare, 
che si terrà sabato 30 novembre, in oltre 13 
mila supermercati in tutta Italia, con la parte- 
cipazione di 145 mila volontari. 
«L'obiettivo - evidenzia Paolo Olivo, presidente 
dell'Associazione Banco alimentare del Friuli 
Venezia Giulia onlus — è integrare l'attività di 
recupero di generi alimentari di prima necessità 
che svolgiamo per tutto l’anno, allo scopo di 
dar da mangiare ad oltre un milione e mezzo 
di persone in difficoltà in Italia, di cui 345 mila 
minori. Nel solo 2018, come Banco regionale 
abbiamo donato poco meno di 3 mila tonnel- 
late di cibo». 
Perciò, anche in provincia di Udine fervono i 
preparativi dei 5 mila volontari che saranno 
presenti in 231 supermercati dislocati in 85 
Comuni, a partire da Forni di Sopra, Sappada 
e Tarvisio, per arrivare sino a Lignano e Latisana 
(qui sotto l'elenco di tutte le località). 
Del resto, il Banco suggerisce l'acquisto di ali- 
menti a lunga conservazione di cui c'è maggior 
bisogno da parte delle 350 strutture caritative, 
attraverso le quali vengono raggiunte oltre 50 
mila persone in difficoltà nella nostra regione 
e nel Veneto orientale, vasto territorio che fa ri- 
ferimento al grande magazzino di Pasian di 
Prato. Si tratta di alimenti per l'infanzia, tonno 
in scatola, riso, olio, legumi, sughi e pelati, bi- 


scotti. 

«Per noi - riprende Olivo - l'iniziativa della 
Colletta alimentare ha innanzitutto una valenza 
educativa, che dà senso all'azione sociale. La 
Colletta educa e testimonia che è possibile in- 
tercettare i bisogni delle persone, spezzando 
l'indifferenza. Per questo proponiamo a tutti 
di partecipare alla Colletta, gesto semplice di 
straordinaria solidarietà e carità, che insieme 
all'attività quotidiana del Banco, contribuisce 
concretamente al raggiungimento dell'obiettivo 
2 dell'Agenda 2030 perlo sviluppo sostenibile 
delle Nazioni Unite, che è sconfiggere la fame». 
Anche quest'anno sarà possibile sostenere la 
Colletta alimentare con un sms al numero 
45582, già attivo sino al 10 dicembre e il valore 


ono ben 231 i supermercati che in 

provincia di Udine aderiscono, sabato 

30 novembre, alla Colletta alimenta- 

re. 

Di seguito l'elenco, comune per co- 
mune. Aiello Eurospesa; Amaro Furospar; 
Aquileia Alise Gusto Italia; Arta Terme De- 
spar; Artegna Maxì Family; Attimis Despar; 
Bagnaria Arsa Interspar a Merlana; Basi- 
liano Cadoro; Buja Eurospar, Eurospin, Vi- 
sotto; Campoformido Friulmarket, Conad; 
Carlino Despar; Cassacco Interspar, Lidl, 
Market Adami; Castions di Strada Despar, 
Sm Amico; Cavazzo Carnico C/C; Cervi- 
gnano Conad, Maxì, Belmarket, Super D/2, 
Lidl, Penny, D-Più, Ildì, Eurospar, Metà; Chiu- 
saforte Alimentari Donadelli; Cividale De- 
spar, Eurospar, Eurospar CC Forte, Cc Discount 
viale Libertà evia Sanguarzo; Codroipo Coop 
Casarsa, Cadoro, SuperOne, Eurospar, Lidl, 
Prix, Eurospin, D-Più; Comeglians Crai; Cor- 
no di Rosazzo Despar, Butussi-Visinale; Co- 
seano Maxì Family; Dignano Alimentari 
Schiavo; Faedis Coop Casarsa; Fagagna Eu- 
rospar, Lidl, D-Più; Fiumicello Maxì, Cc Di- 
scount; Forgaria Garlatti, Tonino, Fratelli 
Molinari; Forni Avoltri Despar; Forni di 
Sopra Despar; Gemona Prix, Lidl, Maxì, Cc 
Discount, Eurosparvia Alighieri evia Taboga, 
Eurospin, Super One, Coop; Gonars Despar; 
Latisana Furosparvia Stazione e via Marconi, 
Lidl, D-Più piazza Matteotti e via Crosere; Li- 
gnano Eurospar, Pam, Lidl, IN's; Majano 
Lidl, EurosparTiveriacco; Manzano Famila, 


231 supermercati in 85 comuni 


Dove contribuire? Tutti i punti vendita in provincia di Udine 


Eurospar, Aldi; Martignacco Interspar, De- 
spar, Iperconad, Lidl, Vivo; Mereto De- 
spar; Moggio Ferro Filaferro, A&O, Maxì Fa- 
mily, da Fabio; Mortegliano Lidl, Eurospesa; 
Muzzana Despar; Nîimis A&F; Osoppo La 
Emme, A&O; Ovaro Maxì Family; Pagnacco 
Palmarket; Palazzolo Cc Discount; Palma- 
nova Eurosparvia Cavour e via Natisone, Eu- 
rospin; Paluzza Un mondo di spesa, La Bu- 
teghe; Pasian di P. Eurospin, D-Più, La Bot- 
tega di Passons, Antico gusto; Paularo Sm 
Amico, Despar, Crai; Pavia Despar; Pocenia 
A&O piazza Marconi e piazza Garibaldi; Pon- 
tebba Crai, Schul Market; Porpetto Coop 
Casarsa; Povoletto Despar, Coop di Consu- 
mo; Pozzuolo Conad, Cc Discount, Crai; 
Pradamano Bennet, Interspar; Prato Car- 
nico Despar Avausa; Premariacco Coop di 
Consumo; Reana Cc Discount, Aldi; Reman- 
zacco Eurospar, D-Più; Resia di Lenardo Ose- 
acco, Bortolotti, Tosoni; Resiutta Maxì Family; 
Rigolato Alfaré; Rivignano Teor Despar; 
Ronchis Maxì Family Corso Italia; Ruda Co- 
op Casarsa; San Daniele Eurospar, Pam Ex- 
press, D-Più, Eurospin; San Giorgio di N. 
Conad, Eurospar, Despar, Eurospin, In's Di- 
scount; San Giovanni al N. Eurospar, D-Più, 
Eurospin, Lidl, Maxì Family; San Leonardo 
Despar; San Pietro al N. Simply; Santa Ma- 
ria la Longa Furospin; Sappada Market 
Gio', Cardis, Alimentari Ciotti, Mery e Pilo; 
Sedegliano Despar; Sutrio Crai; Tarcento 
D-Più, Despar; Tarvisio Maxì Superstore, Eu- 
rospar via Alpi Giulie e via Sottomonte; Ta- 


mercoledì 27 novembre 2019 


AVVENTO 


SABATO 30 NOVEMBRE. Si raccolgono generi di prima necessità 


destinati, tramite 350 strutture caritative del territorio, a 50 mila persone in difficoltà 


Torna la Colletta alimentare 
con cinque mila volontari 


della donazione sarà di 2 euro per ciascun sms 
inviato da cellulari Wind, Tre, Tim, Vodafone, 
PosteMobile, Iliad, Coop Voce, Tiscali. Sarà, 
invece, di 5 0 10 euro da rete fissa Tim, Vodafone, 
Wind Tre, Fastweb e Tiscali. 
Infine, è da ricordare che la Colletta è resa pos- 
sibile grazie alla collaborazione dell'Esercito 
italiano e alla partecipazione di decine di mi- 
gliaia di volontari aderenti all'Associazione na- 
zionale alpini, all'Associazione nazionale ber- 
saglieri, alla Società San Vincenzo De Paoli, 
alla Compagnia delle opere sociali, alla Prote- 
zione Civile, che in regione offre un grande 
contributo con i trasporti, e a centinaia di as- 
sociazioni caritative. 

Flavio Zeni 


vagnacco Carrefour, Friulmarket, Despar, 
Eurospar, Eurospin, D-Più, Metro; Terzo Eu- 
rospesa via Curiel e via Gramsci; Tolmezzo 
CC Discount, Despar, Lidl, Eurospar, Prix; 
Torreano Coop; Tricesimo Famila; Udine 
Despar nelle vie Bariglaria, Vat, Tiepolo, Ca- 
neva, Alfieri, Volontari della Libertà, Cosattini, 
Muratti; Aldi, Lidl e Carrefourviale Tricesimo; 
Prix nei viali Leopardi e Tricesimo; J&G Bio; 
Spak nelle vie Colugna, Dormisch e del Bon; 
D-Più; il Bottegone; Mega; Eurospar nelle vie 
Da Vinci, Cotonificio, Montalcini, XXIII Mar- 
zo, Scalo Nuovo, Sabbadini, Lizzero, del Bon; 
Super A&O, Pam Express, Conad, Metà, Car- 
refour Market, CC Discount; Panorama e Lidl 
viale Venezia; In's Discount nelle vie Maran- 
goni e Palmanova; Lidl e Eurospin via Cividale; 
Panorama, Lidl e Furospin in viale Palmanova; 
Varmo A&O; Villa Santina Prix, Eurospar; 
Villa V. In's Discount. 


i | 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Mercoledì 27: alle 9.30 
a Codroipo, Congrega 
della Forania del Medio 
Friuli. 
Giovedì 28: alle 9.30 a 
Castellerio, riunione dei 
' Vicari foranei. 
Venerdì 29: a Roma, riunione della Com- 
missione della Cei per il Clero e la Vita con- 
sacrata. 
Sabato 30: alle 15 a Udine, nella sala Paolo 
Diacono, incontro della Pastorale familiare; 
alle 18 nella chiesa di S. Quirino, S. Messa 
nel 50° dell'inaugurazione della chiesa. 
Domenica 1 dicembre: alle 10.30, S. Messa 
a Camino al Tagliamento, nel 100° di fonda- 
zione dell'asilo parrocchiale; alle 16 in Cat- 
tedrale, Veglia di preghiera d'Avvento con i 
ragazzi della diocesi. 
Lunedì 2: alle 9.30 a Castellerio, incontro 
con il collegio docenti del Seminario; alle 18 
nel Palazzo Patriarcale, presentazione del li- 
bro su S. Cromazio. 
Martedì 3: a Udine, alle 9.30 in Curia, Con- 
siglio del Vescovo; alle 11.30, S. Messa nella 
casa dei Saveriani in occasione della festa 
del Patrono; alle 16, in Curia, Consiglio per 
gli Affari economici. 
Mercoledì 4: alle 10.30 a Udine, S. Messa 
nella Caserma dei Vigili del Fuoco. 
Venerdì 6: alle 16 a Udine, S. Messa con i 
sacerdoti della Fraternità sacerdotale; alle 
21.15 nel Santuario della Madonna Missio- 
naria a Tricesimo, S. Messa per il Movimento 
mariano. 
Domenica 8: alle 11 a Gorgo, S. Messa e 
Cresime; alle 19 in Cattedrale, Eucarestia 
nell’anniversario dell'ordinazione a Vesco- 
VO. 


BM DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia lunedì, mercole- 
dì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MI S.MESSA CON IL CRAE 

La «Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani», a cura del Centro di ricerche atti- 
vità ecumeniche (Crae), impegnerà dal 1° al 
15 dicembre le Monache Benedettine di Ri- 
ve d'Arcano, dal 16 al 31 dicembre le Suore 
Vincenziane di via Rivis a Udine. La messa 
mensile per l’unità dei cristiani e la pace, 
con preghiere del Crae, si celebra lunedì 9 
dicembre, alle ore 9, nella chiesa di San Qui- 
rino a Udine. Radio Mortegliano trasmette 
la rubrica «Ecumenismo e dialogo interreli- 
gioso», del Crae, ogni giovedì alle ore 19. 


MI EBRAISMO E CRISTIANESIMO 

Nella sala Paolino d'Aquileia, alle 18, per il 
ciclo «Ebraismo e cristianesimo: quali dina- 
miche per un dialogo aperto e autentico 
oggi?», conferenza di don Stefano Roma- 
nello, docente di Sacra Scrittura alla Facoltà 
teologica del Triveneto, dal titolo «Andando 
a ritroso: l'origine della separazione nella vi- 
sione del Nuovo Testamento». L'appunta- 
mento si inserisce nel programma di incon- 
tri organizzato dalla Scuola cattolica di cul- 
tura e Meic di Udine. 


Avviso ai parroci 


EI LUfficio amministrativo diocesano 
informa i parroci che presso l'Economato è a 
disposizione il conteggio annuale delle 
competenze parrocchiali che si dovranno 
versare alla Curia. Si invitano i sacerdoti a 
passare con cortese urgenza (non oltre il 15 
gennaio 2020), in quanto fra le competenze è 
compresa anche la quota per l'Assicurazione 
Rct tutti i rischi e infortuni (altrimenti la 
parrocchia resta scoperta dalle garanzie 
assicurative). 


|Z 
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UDINE&DINIORNI 


1969-2019. La parrocchia di via Gemona ricorda 
la dedicazione del sacro edificio a forma di conchiglia 


San Quirino in festa 


icorrono in questi ultimi giorni 

di novembre i 50 anni della de- 
dicazione della nuova chiesa di 

san Quirino, in via Gemona a 

Udine, intitolata a Maria, Regina 

e Madre di Misericordia e a san Luigi 
Gonzaga. Un edificio che vide la luce grazie 
l'entusiasmo e alla volontà del parroco di 
allora, mons. Raffaele Liani, e al genio co- 
struttivo dell'ingegner Antonio De Cillia. 
«Il forte afflusso della popolazione verso 
la città - spiega il parroco, don Claudio 
Como -, una demografia imparagonabile 
a quella attuale e il sorgere di numerosi 
condomini avevano reso ormai insuffi- 
ciente la piccola chiesa settecentesca dei 
ss. Quirino e Rocco di via Gemona. Erano 
anche gli anni immediatamente successivi 
al Concilio Vaticano II che, con la riforma 
liturgica aveva posto davanti alle comunità 
cristiane importanti mutamenti non solo 
ecclesiologici ma anche di tipo pratico e 
artistico con l’altare rivolto al “popolo di 
Dio”». La nuova chiesa venne progettata 
dall'ingegner De Cillia proprio con questi 
nuovi criteri: un'aula a forma di conchiglia 


che raccoglie i fedeli attorno alla mensa 
eucaristica visibile da ogni lato e il luogo 
dell'annuncio della Parola e la colloca- 
zione dei ministranti sul presbiterio so- 
praelevato. «A detta dei critici e di molti 
fedeli e visitatori - prosegue don Como 
- è uno degli esempi più riusciti dell'ar- 
chitettura postconciliare che sposa nei 
materiali la solidità del cemento “faccia 
vista” e il caldo dei mattoni rosa, chiari». 
Impreziosita negli anni seguenti da altre 
opere - le vetrate di p. Gobbo, la porta 
bronzea di Ferrari, le formelle di Brusini, 
l'angelo di Del Zotto, la mano di Dio di 
Quinn - ora la chiesa è un punto di rife- 
rimento non solo religioso, ma artistico 
e culturale peril borgo Gemonae l'intera 
città. 

La comunità parrocchiale si appresta a ce- 
lebrare questo anniversario con tre mo- 
menti significativi: venerdì 29 novembre, 
alle 20.30, un concerto pertrio d'archi ve- 
drà l'esecuzione delle Variazioni Goldberg 
di Bach in trascrizione; sabato 30 alle 18, 
l'arcivescovo, mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato, presiederà una solenne celebra- 


zione eucaristica con tutta la comunità e 
la parrocchia sorella del ss. Redentore. 
Mala chiesa-edificio è solo un segno della 
comunità che la abita, come la casa per 
la famiglia. Le celebrazioni termineranno 
quindi con una conferenza martedì 3 di- 
cembre alle 20.30 che avrà per tema «la 
trasformazione della parrocchia in questi 
50 anni, dal Concilio a papa Francesco», 
con un relatore d'eccezione, mons. Luca 
Bressan, vicario episcopale perla Cultura, 
la Carità, la Missione Sociale della Diocesi 
di Milano che alla parrocchia ha dedicato 
studi e lavori. 

«In questo clima di festa prenatalizio — 
conclude don Como - con il presepe del 
laghetto in accensione il 7 dicembre, non 
mancherà una nota: un angioletto sospeso 
sulle luminarie natalizie davanti alla chiesa 
che ricorderà la tragedia della morte della 
piccola Penelope Cossaro (ne parliamo a 
pagina 3, ndr), vissuto pochi giorni fà a 
pochi metri di distanza, nella chiesa di 
santa Chiara che fu la prima, dal 1599 al 
1677, ad accogliere i fedeli di san Quiri- 
No». 


abato 30 novembre, alle ore 18, 
nel Collegio Bertoni in viale Ca- 
dore a Udine, avrà luogo la 52? 
assemblea annuale dell'asso- 
ciazione «I nostri amici lebbro- 
si», fondata da Daniele Sipione nel 
1968 e da lui guidata con instancabile 
impegno fino alla sua morte avvenuta 
nel febbraio del 2013. 

L'associazione ha compiuto lo scorso 
anno cinquant'anni di vita nel corso 
dei quali ha erogato e trasformato in 


NM PAGNACCO 


Una «panchina rossa» 
che accende le coscienze 


In occasione della «Giornata 
internazionale per l'eliminazione 
della violenza contro le donne» 
lunedì 25 novembre a Pagnacco, 
come in numerose altre comunità 
del Friuli Venezia Giulia, è stata 
inaugurata una «panchina rossa», 
collocata in via Buret, accanto al 
Municipio. Un elemento di arredo 
urbano permanente che il Comune 
ha voluto porre quale monito su 
un fenomeno in costante crescita e 
che, nella maggior parte dei casi, 
origina nelle relazioni affettive e 
famigliari. Alla cerimonia hanno 
preso parte anche i genitori di 
Nadia Orlando, la ventunenne di 
Vidulis di Dignano uccisa due anni 
fa dal fidanzato, Francesco 
Mazzega. 


L'associazione fondata da Daniele Sipione ha raccolto 
quest'anno 500 mila euro per iniziative di solidarietà. 
Assemblea il 30 novembre al Collegio Bertoni 


Amici lebbrosi, aiuti 
da Udine al mondo 


opere concrete di promozione allo svi- 
luppo circa 38 milioni di euro. Una 
solidarietà che continua ancor oggi: 
anche quest'anno, grazie alla generosità 
ed alla fedeltà di tanti benefattori l’am- 
montare delle erogazioni è di oltre 500 
mila euro. 

Il tema dell'incontro sarà: «Una Catena 
che libera» con riferimento al progetto 
«Catena d'Amore» avviato nel 1979. 
Saranno ripercorse le tappe principali 
di un cammino che ha consentito a 


HM TAVAGNACCO 
Le colonnine «Velo ok» 


La «Casa di Gary» in Viet Nam 


migliaia di bambini di essere liberati 
dalla malattia, dalla fame, dall'analfa- 
betismo e dall'ignoranza. Dopo la re- 
lazione del presidente, Giorgio Matel- 
lon e dei revisori dei conti vi saranno 
interventi e testimonianze sui progetti 
realizzati con il sostegno dell’associa- 
zione. Tra quelli più significativi di que- 
sto esercizio ricordiamo: il sostegno 
alla «Hogar de Dios», struttura clinica 
che ospita bambini cerebrolesi, all'at- 
tività del panificio artigianale che con- 


M UDINE 


La chiesa nuova di via Gemona 


Tavagnacco, al Bon 
teatro in friulano 


Al teatro Bon di Tavagnacco 
ripartono le domeniche pomeriggio 
con la rassegna in lingua friulana. Il 
1° dicembre in scena Dino Persello 
con il suo «Voe di... contàus», 
spettacolo dedicato all'ascoltare, 
conoscere e ricordare. L'8 dicembre 
sarà la volta della compagnia «I 
vanziduins» di S. Mauria di 
Sclaunicco che presenterà lo 
spettacolo «Regal di gnocis», 
commedia brillante in due atti di 
Valerio Di Piramo. Infine, il 15 
dicembre salirà sul palcoscenico del 
Bon il gruppo «Il tendon» di Corno 
di Rosazzo con «Il miedi par fuarce», 
adattamento teatrale di Marco 
Zamò de «Il medico per forza» di 
Molière. Inizio alle 17, il costo 
dell'ingresso è di 5 euro. 


Sulle linee ferroviarie 


sente di garantire il fabbisogno locale 
edi realizzare anche un piccolo ricavo 
in collaborazione con la associazione 
La Horesta a Montero, in Bolivia; il sup- 
porto alla attività della Casa di Gary a 
Ho Chi Minh in Viet Nam, che offre 
sostegno ai bambini ammalati di tu- 
more edi loro familiari; il contributo 
perla realizzazione di un centro perla 
prevenzione e la cura di lebbra e tu- 
bercolosi a Msange in Tanzania; il fi- 
nanziamento di una attività di micro- 
credito presso la missione di Iringa, 
sempre in Tanzania; la realizzazione 
di un pozzo annesso ad una scuola ele- 
mentare a Tanqua Abergele-Tigray Etio- 
pia; il contributo per la costruzione di 
una scuola materna e di un centro di 
taglio e cucito a Tamilnadu-Shivapu- 
ramin India, in collaborazione con le 
Suore Dimesse. È stata data però con- 
tinuità anche ai progetti già avviati negli 
scorsi anni in Costa d'Avorio, Ecuador, 
Cina, Filippine, India, Tailandia, Ar- 
menia, Papua Nuova Guinea. 


LA VITA CATTOLICA 


Motizie flash 


UDINE. Presentazione 
dei Sermoni di Cromazio 


B Saranno presentati lunedì 2 
dicembre, alle 18, nella sala del 
trono del Palazzo patriarcale di 
Udine, i due volumi, pubblicati 
dall'Istituto Pio Paschini, dedicati ai 
«Sermoni» di Cromazio di Aquileia, 
curati da Marianna Cerno: 
«Cromazio di Aquileia in mezzo ai 
Padri. Il destino medievale dei 
sermoni» e «| Sermoni. Nuova 
edizione con traduzione a fronte di 
Marianna Cerno». La presentazione 
avviene proprio nel giorno della 
festa liturgica di San Cromazio. Il 
programma prevede, dopo i saluti 
delle autorità, l'intervento di Rajko 
Bratoz, dell’Università di Lubiana, 
dal titolo «Aquileia ai tempi di 
Cromazio». A seguire Emanuela 
Colombi, docente di Storia del 
Cristianesimo all’Università di 
Udine, dialogherà con la curatrice 
dell'opera, Marianna Cerno. 
Intermezzi musicali della Schola 
Aquileiensis, diretta dal maestro 
Claudio Zinutti. L'opera è il punto 
d'arrivo di uno studio pluriennale 
che ha preso le mosse dalla 
tradizione dei testi e ha tenuto 
conto delle specificità della 
predicazione medievale e la 
formazione stessa delle omelie. 


BRESSA. 
Suns de nestre tiare 


6] Il 1° dicembre, alle 17, nella 
sala parrocchiale di Bressa di 
Campoformido, torna «| suns de 
nestre tiare» organizzato dalla 
Corale San Canciano di Basaldella. 
Titolo dell'edizione «...là di là...». 
In occasione dei 30 anni dalla 
caduta del Muro di Berlino, la 
Corale San Canciano offre uno 
sguardo sui paesi d'oltre cortina 
attraverso suoni e storie raccontati 
dalle voci del coro, dalle musiche 
dell’Altermix Quartet e dalle parole 
lette e recitate dai ragazzi 
dell'Istituto comprensivo di 
Pagnacco e Martignacco 
accompagnati dalla professoressa 
Patrizia Baraldi. Il coro, diretto da 
Elisabetta Biondi, ripercorrerà le 
strade che i nostri emigranti per 
secoli hanno percorso, dai Balcani 
alla Russia fino alla Siberia. 


Palazzi dei patriarchi, 


saranno smantellate 


Il Comune di Tavagnacco fa piazza 
pulita delle sette colonnine «Velo 
ok» (per la rilevazione della 
velocità delle auto) installate sul territorio comunale e 
punta tutto sul rafforzamento dell'organico della 
polizia locale e sugli accertamenti degli agenti, più 
minuziosi e decisamente più precisi. La decisione è 
maturata al termine del periodo di sperimentazione 
del sistema di dissuasione e controllo della velocità, 
avviato nel 2018 ma mai effettivamente funzionante 
per questioni burocratiche. Scaduto il contratto con la 
società «Noi sicuri» che ha dato vita al progetto delle 
colonnine arancioni - che attualmente si trovano in 
via Pascoli a Branco, in via Manzoni, via Cotonificio e 
via Buonarroti a Feletto Umberto, in via Cornappo e 
via Bariglaria ad Adegliacco e Cavalicco, in via San 
Daniele a Colugna - l'amministrazione comunale 
lavorerà dunque per mantenere, aumentare e 
potenziare i controlli con personale di polizia locale, 
mantenendo comunque un rapporto con la società. 


un parco urbano 


Il comitato udinese per la 
dismissione dei passaggi a livello 
propone di trasformare il sedime 
ferroviario in parco urbano. Il 
progetto sarà presentato alla 
cittadinanza giovedì 28 novembre 
alle 18 in sala Tilatti, al Bearzi. 
L'idea è quella di trasformare i 
binari dei cinque passaggi a livello 
che dividono in due la città di 
Udine in un parco lineare, come 
l'High Line di New York, in linea 
con il crescente interesse per il 
recupero delle linee dismesse che è 
ormai una realtà in molte città 
italiane nonché europee. La 
realizzazione del giardino lineare 
sarebbe un'esperienza quasi unica 
in Friuli di riqualificazione urbana 
con risvolti storici e naturalistici. 


incontro sulla storia 


ell'ambito degli incontri culturali che la Biblioteca 
del Seminario di Udine «mons. Pietro Bertolla» da 
anni propone a studiosi e ad appassionati, 
venerdì 29 novembre alle ore 18 nella sede con 
ingresso da viale Ungheria, 18 o dal Largo dei 
Cappuccini 3, lo storico Gabriele Caiazza 
illustrerà per la prima volta al pubblico 
un'approfondita ricerca - tuttora in fieri - su quella 
che fu la vasta «rete» di residenze di cui poterono 
servirsi i Patriarchi di Aquileia: oltre una ventina di 
«palatia» ubicati a settentrione, mezzogiorno, levante e 
ponente dell'antica città eponima, fra i quali gli 
influenti presuli si spostavano con notevole frequenza 
e secondo schemi ben precisi, da veri e propri 
«seniores» itineranti feudali d'alto rango quali in effetti 
furono, in costante «itineranza» assieme alla propria 
corte. Principi del Sacro Romano impero e al 
contempo vescovi metropoliti di Santa Romana 
Chiesa, i successori di Ermacora erano infatti 
regolarmente accompagnati dall’ampio seguito di 
fidati cortigiani, irrinunciabili in una corte medievale 


LA VITA CATTOLICA 


per tutto il mese 


a magia del Natale, fatta di luci, 

colori, tradizioni, torna a 

Malborghetto-Valbruna. In 

Valcanale si potranno riscoprire 

le festività così com'erano una 
volta. Moltissime le attività in 
programma dal 30 novembre al 5 
gennaio: dal calendario e la piazza 
dell'Avvento, passando per Feiern...a 
tavola, fino ai concerti, eventi e 
laboratori dedicati ai più piccoli. Tutto 
a ingresso gratuito. «Il palazzo 
profumerà di biscotti mentre nell'aria 
risuoneranno canti di Natale. È una 
bella occasione per abitanti e turisti di 
entrare a contatto con le tradizioni 
attraverso momenti laboratoriali 
conviviali. La manifestazione è riuscita 
a crescere grazie al contributo della 
Regione Friuli Venezia Giulia (legge 
n.20 a tutela della minoranza di 
lingua tedesca e legge sulle iniziative 
turistiche), del Comune di 
Malborghetto-Valbruna, Uti Canal 
del Ferro Valcanale e Pro Loco il 


Tiglio», afferma l'assessore alla cultura, 
Alberto Busettini. 


La piazza dell'Avvento 


La piazza di Malborghetto sarà il 
cuore del Natale, con il suo grande 
albero e le sagome in legno intagliate 
e dipinte a mano dall'artista locale 
Marina Gioitti, già autrice del percorso 
Animalborghetto: gruppi di figure o 
scene su pannelli di legno 
rappresentativi delle feste e delle 
tradizioni d'inverno, come San Nicolò 
ei Krampus, Christkindl, la Brina, 
Scip sciap, gli Spazzacamini, la 
Pechtra Baba, da osservare in tutti i 
dettagli sorseggiando una bevanda 
calda tradizionale. 


Avvento monumentale 


Dal primo (e fino al 31) dicembre il 
cinquecentesco Palazzo Veneziano 
(via Bamberga, 52) indosserà “il 
vestito della festa” trasformandosi in 
un particolarissimo calendario 


n filo di lana scalderà il 
mondo e unirà Prato 
Carnico alla Tanzania: 
sabato 30 novembre e 
domenica 1 dicembre, 
infatti, si terrà nelle frazioni di 
Orias e Pesariis, «la Fiesta dal 
cjalcin» nell'ambito della quale 
sarà possibile comprare i 
«Cjalcins della solidarietà», 
calzini cuciti in lana per 
l'occasione da carnici e carniche, 
il cui ricavato sarà poi devoluto 
per la costruzione di un nuovo 
pozzo per l’acqua potabile 
nell'isola di Pomba, appunto in 
Tanzania. Il pozzo, per altro, sarà 
dedicato ad Andrea Menis e a 
Giada Maieron, i due giovani 


PRATO CARNICO. 
Lavori in strada 


MI Al via i lavori di messa in 
sicurezza della SR 465 “della 
Forcella Lavardet e Valle San 
Canciano”in comune di Prato 
Carnico. Il traffico sarà interdetto 
dal km 30+100 al km 31+350 
(dalle ore 16 di venerdì 22 
novembre alle ore 15 di lunedì 25 
novembre). È stata prevista la 
deviazione del traffico lungo le 
strade comunali della località 
Sostasio per i mezzi di peso 
inferiore a 7,5 tonnellate, 
lunghezza massima 10 metri e 
altezza massima 3,50 metri. 


La Fiesta dal cjalcin 
per la Tanzania 


carnici, prematuramente 
scomparsi, dalla cui volontà è 
nata l'idea di questa festa. 

A caratterizzare la manifestazione 
- organizzata dal gruppo 
spontaneo «I gufi della luna», in 
collaborazione col Comune e con 
la Pro Loco Val Pesarina - è la 
fusione tra solidarietà 
internazionale e cultura locale. Il 
sabato sarà dedicato al poeta 
Pierluigi Cappello, scomparso 
poco più di un anno fa: dalle 
13.30 si svolgerà un incontro coi 
suoi versi durante una camminata 
da Osais fino agli Stavoli di Orias, 
seguita dalla presentazione del 
libro di Alberto Garlini «Il canto 
dell'ippopotamo», che racconta 


TOLMEZZO. Assemblea 
del Consorzio Bim 


MI 1127 novembre si svolge a 
Tolmezzo l'assemblea del 
Consorzio del Bacino imbrifero 
montano (Bim) del Tagliamento in 
cui sono rappresentati i 49 
Comuni interessati dalle 
derivazioni idroelettriche nel 
vasto territorio che si estende da 
Tarvisio alla Val Tramontina. Il 
Consorzio riscuote ed utilizza a 
favore del progresso economico e 
sociale delle popolazioni i 
proventi derivanti dai sovracanoni 
sulla produzione di energia 
idroelettrica. 


dell'Avvento. Ogni giorno (dalle 17 
alle 21.30) le sue finestre si 
illumineranno scandendo le giornate 
che ci separano dal Natale. 


Concerti ed eventi 


Da domenica primo dicembre, dalle 10, 
il centro di Malborghetto sarà animato 
da “Natale a Palazzo”: mercatino a cura 
dell’associazione Arte e Ricamo di San 
Daniele, con la partecipazione di espo- 
sitori provenienti dalla Carinzia, Slovenia 
e Fvg. Dalle 15, castagne e vin brulè nel 
giardino di palazzo Veneziano. Venerdì 
6, alle 20.45, sempre a palazzo Veneziano 
ci sarà il concerto “L'arte del Madrigale 
nel ‘500”, col Gruppo vocale Il Cantiere 
Armonico. Sabato 7, dalle 18, l'inaugu- 
razione della piazza dell'Avvento e l’ac- 
censione dell'albero con musica dell’en- 
semble di ottoni della Musikschule di 
St. Stefan im Gailtal. Domenica 8 dicem- 
bre, alle 20.30, ancora a palazzo Vene- 
ziano, “Il Canto del Cigno”, concerto 
con Andrew Appell (Usa) su musica di 


(Foto Ulderica Da Pozzo) 


l'amicizia profonda che legò i due 
scrittori. Domenica gli eventi 
avranno invece luogo a Pesariis: 
alle 11 la presentazione del libro 
di Stefano Montello «L'albero 
capovolto» e alle 15 un incontro 
che unirà parole e musica in 
ricordo del poeta Federico Tavan. 
Sarà possibile, in più, visitare le 
mostre fotografiche «Il tempo 
nella valle del tempo» e «Negli 
occhi dell'Africa». 

Veronica Rossi 


TOLMEZZO. 
Cortomontagna 


MI Si torna in quota venerdì 29 
novembre e sabato 30 con 
Cortomontagna, il premio che da 
5 anni accompagna 
Leggimontagna dedicato a “la 
Montagna dal vivo”, attraverso 
video e cinematografia. Durante 
la due giorni si terranno le 
premiazioni del concorso ma 
anche appuntamenti dedicati al 
cinema con ospiti di rilievo grazie 
alla collaborazione con Dante 
Spinotti presidente della giuria, 
Trento FilmFestival365 e La 
Cineteca del Friuli. 


mercoledì 27 novembre 2019 


MONTAGNA 


A Malborghetto 
l’Avvento 
è monumentale 


Ritornano le tradizioni dell'Avvento 
a Malborghetto, in preparazione delle festività 
natalizie. Numerosi i laboratori per i bambini 


E Couperin, B. Galuppi, J. Duphly, E J. 
Haydn. Venerdì 20, alle 18, all'hotel Val- 
bruna Inn, “Storie di vino e di Friuli-Ve- 
nezia Giulia” incontro con l'autore Mat- 
teo Bellotto. 


Laboratori 


I laboratori, gratuiti ma con 
prenotazione obbligatoria 
(0428/64970, info@visitvalcanale.it), 
prenderanno il via il 30 novembre 
(15-18) con Adventskranz (in 
collaborazione con l'associazione 
Circolo culturale Malborghetto). 
Grandi e piccoli scopriranno come 
realizzare la corona dell'avvento. Altri 
laboratori sono in programma a Casa 
Oberrichter (ingresso gratuito, 
prenotazione obbligatoria, durata 
circa 1 ora e 30, 0428/41888, 
casaoberrichter@gmail.com). Il 5 
dicembre (alle 16) i bambini insieme 
a un accompagnatore adulto 
realizzeranno “Un talismano per 
affrontare i krampus”. 


SUTRIO 


Ritornano i presepi 
Anche quest'anno Sutrio si anima 
con una 
straordinaria 
rassegna di 
presepi. 
Saranno 
messe in 
mostra decine 
di straordinarie natività allestite 
nei cortili delle case più antiche e 
lungo le strade del centro storico, 
in un piacevole e curioso 
percorso che porta a scoprire 
anche gli angoli più belli del 
paese, addobbati con grandi 
alberi di Natale in legno da riciclo, 
realizzati dagli artigiani del paese. 
A realizzare i presepi esposti sono 
non solo gli artigiani di Sutrio e 
dei paesi della Carnia, ma anche 
di altre regioni italiane. 


TARVISIO. Scuola 
plurilingue 


MI ATarvisio si è riunita la 
Commissione scientifica per il 
progetto della Scuola plurilingue 
dell'istituto omnicomprensivo. Le 
docenti, con la dirigente Doris 
Siega, hanno illustrato 
all'assessore regionale Alessia 
Rosolen l'approccio finora 
seguito. La commissione, assieme 
ai sindaci del territorio e agli 
assessori, ha discusso le 
prospettive: l'Ufficio scolastico 
regionale si è fatto promotore di 
un accordo tra università, istituto 
e Regione. 


e 


Motizie flash 


RIGOLATO. la festa 
dell'Immacolata 


EI Domenica 8 dicembre a 
Rigolato si celebra solennemente la 
festa dell’Immacolata, occasione 
nella quale i cristiani portano a 
Maria le loro speranze e le difficoltà 
della vita, raccogliendo il meglio 
della tradizione di fede di questa 
gente. L'appuntamento è fissato 
per le 10 nella chiesa di S. Giacomo 
per la Messa grande con i Cantuors 
de Glîsio di sant Jacom che, 
alternandosi all'assemblea, 
sosterranno alcune melodie del 
ricco patrimonio di canto 
patriarchino di Rigolato e, in 
particolare, l'ordinario della Messa 
e gli immancabili Ave, maris stella e 
Maria Mater gratiae. Al termine, la 
processione e la preghiera di 
affidamento a Maria. La festa sarà 
l'occasione per inaugurare i nuovi 
stendardi processionali. 


FORNI DI SOPRA. 
A rischio esondazione 


i Domenica 24 novembre, a 
Forni di Sopra, il sindaco Marco 
Lenna ha disposto un intervento 
sul Rio Calda, per prevenire 
l'esondazione del corso d'acqua 
che avrebbe danneggiato l'hotel 
Cridola e alcune abitazioni locali. 
Sul posto alcune ruspe impegnate 
a smuovere i massi del greto in 
maniera tale da evitare la 
fuoriuscita delle acque. Presente 
anche l'assessore Lorenzo 
Antoniutti a coordinare i lavori. 


SUTRIO. Laboratorio 
di sapori 


| Domenica 1 dicembre, Sutrio si 
trasformerà in un laboratorio di 
sapori e profumi, in cui si 
scopriranno prelibati salumi e 
insaccati della montagna friulana e 
si degusteranno piatti a base di 
carne di maiale, il re della tavola 
carnica. La varietà dei salumi in 
Carnia si è creata grazie alle 
caratteristiche morfologiche del 
posto: l'isolamento dovuto alle 
montagne e a vie di comunicazione 
disagevoli ha fatto sì che quasi ogni 
paese avesse il proprio segreto nel 
prepararli. Sempre domenica 1, 
straordinaria selezione di formaggi 
di malga e vini friulani in 
degustazione nella suggestiva 
cornice di Cjase dal Len (antica 
segheria sapientemente 
restaurata). 


TOLMEZZO. Adozioni 
in India 


MI L'ambasciatrice indiana in 
Italia, Reenat Sandhu, e il console 
generale Binoy George hanno 
incontrato a Tolmezzo alcune 
famiglie che hanno adottato 
bambini indiani. Li ha 
accompagnati Renzo Tondo, 
molto legato all'India dove, per 25 
anni, visse anche il padre, artefice 
della costruzione di un asilo in 
quella nazione. L'ambasciatrice ed 
il console hanno partecipato poi a 
Udine alle cerimonie per il 
centenario della morte, in india, 
di Luigi Tessitori. 
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1 PEDEMONIANA 1 


Nel gemonese hanno già aderito 206 famiglie 


Benessere digitale: 
comunità unita 
per i suoi ragazzi 


ono ben 206 le famiglie che, 
nel gemonese, hanno risposto 
all'appello a sottoscrivere il 
«Patto di comunità per il 
benessere digitale». Obiettivo? 
Un uso più consapevole della rete e 
delle tecnologie da parte dei minori. A 
promuovere l'iniziativa — presentata al 
Cinema sociale di Gemona mercoledì 
20 novembre — è stata l'associazione 
Media educazione comunità, che ha 
così dato vita a un'alleanza territoriale 
a cui hanno aderito una trentina di 
realtà tra istituti scolastici, associazioni 
dei genitori, servizi sociali e le 
Amministrazioni comunali di 
Gemona, Artegna e Montenars, 
nonché la Parrocchia di Gemona. 
Primo risultato che deriva dall'aver 
aderito al patto è l'impegno delle 
famiglie firmatarie a non dare uno 
smartphone ai propri figli prima dei 
13 anni d'età: una sfida non da poco 
di questi tempi! 
Ma perché è così importante questo 
impegno? «Perché la costante 
accelerazione nello sviluppo delle 
tecnologie digitali — spiegano i 
promotori — porta con sé molte 
opportunità, ma anche molti rischi 
per il benessere e la salute dei 
bambini e dei ragazzi. Dai dati 


tap 


scientifici emerge che queste 
tecnologie, quando introdotte troppo 
precocemente e senza le dovute 
cautele, rischiano di danneggiare il 
percorso di crescita cognitiva, affettiva 
e relazionale dei nostri ragazzi, oltre 
ad esponli a seri rischi tra cui gli 
adescamenti on-line, il cyberbullismo 
e le nuove dipendenze digitali». «In 
questo contesto l'impegno delle 
singole famiglie e delle sole istituzioni 
scolastiche - proseguono - non è 
sufficiente: l'esperienza ha mostrato 
che solo una comunità unita, che fa 
squadra attorno alle famiglie e alla 
scuola, può sperare di avere successo 
nella diffusione di regole e strategie 
corrette per l'uso delle nuove 
tecnologie». 


in generale degli adulti, a conoscere le 
tecnologie usate dai ragazzi, i rischi 
connessi e le norme legali. 
Fondamentale poi l'«allenarsi» a fare a 
meno degli smartphone definendo 
dunque «luoghi e momenti 
quotidiani in cui i dispositivi 
elettronici non ci sono» e al contempo 
però «promuovere alternative 
significative permettendo ai ragazzi di 
stare più tempo liberi con i coetanei, 
avere occasioni di esprimersi, 
sperimentare la natura, lo sport e 
l'avventura nella realtà, senza doverle 
cercare nei mondi virtuali». E infine, 
«allearsi per dare messaggi efficaci in 
famiglia e nella comunità» evitando 
così di trasmettere messaggi incoerenti 
ai ragazzi. 


L'iniziativa ha portato dunque, nei 
mesi scorsi, all'attivazione di un 
tavolo di progettazione partecipato 
allo scopo di definire regole e obiettivi 
comuni e un programma di attività. 
Cinque i principi che sono stati messi 
nero su bianco. Per prima cosa, 
appunto, c'è il «sì» alla tecnologia, ma 
nei tempi giusti; poi l'accompagnare 
le regole al dialogo costante e 
l'impegno da parte dei genitori, e più 


Stando ai numeri dell'associazione 
Mec, se in regione la media di coloro 
che in prima media possiedono un 
telefonino è del 75% (era del 73% nei 
12 mesi precedenti), nelle scuole 
gemonesi è scesa dal 66% al 48%. 
Dunque i primi risultati sono davvero 
incoraggianti. Grande soddisfazione 
da parte del sindaco di Gemona, 
Roberto Revelant, la cui 
amministrazione è da sempre attenta 


Ì 
I Presentato a Gemona un progetto di comunità sull'educazione all'utilizzo della tecnologia 


ai temi del digitale. Presente 
all'incontro anche l'assessore 
regionale alle Finanze, Barbara Zilli, 
che, plaudendo al progetto, ha 
garantito che anche la Regione sarà 
«parte attiva in questo processo, 
dando il proprio sostegno al fine di 
diffondere una buona pratica che può 
trovare applicazione anche in altre 
comunità del Friuli Venezia Giulia». 
Anna Piuzzi 


Sicurezza stradale: 
incontro a Tarcento 


Venerdì 29 dicembre alle 17 a 
Tarcento (in via Pascoli 23, all'ex 
Marchetti) si terrà un incontro sul 
tema della sicurezza stradale. Si 
parlerà dei principali pericoli della 
strada, delle conseguenze della 
distrazione, sonno, uso di sostenze 
e uso del cellulare; di trasporto dei 
minori; delle corrette modalità di 
circolazione a piedi e in bicicletta. 
L'iniziativa è promossa 
dall'Università della Terza Età del 
tarcentino. 


LA VITA CATTOLICA 


Miotizie flash 


POVOLETTO. Denunce 
per violenza, un incontro 


Nell'ambito delle iniziative per 
la «Giornata internazionale per 
l'eliminzaione della violenza 
contro le donne» promosse dal 
Comune di Povoletto, mercoledì 4 
dicembre alle 20.30, a Grions del 
Torre nella sala dell'Associazione 
Caenazzo si terrà l’incontro «A chi 
mi rivolgo per denunciare una 
violenza? Poi cosa succede?». 
Interverranno Maria Caterina Pace, 
sostituto procuratore della 
Repubblica, che spiegherà cosa 
succede in Procura dal momento 
della segnalazione di un caso; il 
Comandante della compagnia dei 
Carabinieri di Udine; Lucia 
Beltramini, psicologa e docente 
dell’Università di Trieste e, infine, 
Claudia Zanchetta, coordinatrice 
dell’area minori dell’Ambito socio 
assistenziale di Tarcento. 


REANA. Cè la «Festa 
del ringraziamento» 


Domenica 1° dicembre a 
Rizzolo di Reana del Rojale — 
organizzata dal Comune in 
collaborazione con gli agricoltori 
del Rojale — si terrà la «Festa del 
ringraziamento». Il programma 
prevede alle 10.45 il raduno nella 
chiesa parrocchiale, alle 11 la Santa 
Messa, alle 11.30 la benedizione 
delle macchine agricole e degli 
autoveicoli. 


LA VITA CATTOLICA 


COLLINARE I 


SAN DANIELE. Domenica 24 novembre si è tenuto il referendum 
sul futuro della Guarneriana, ha votato il 30,24% degli aventi diritto 


Niente «quorum». 
Ora però serve dialogo 


lente quorum a San 
Daniele per il referendum 
consultivo sul futuro della 
Civica Biblioteca 
Guarneriana, domenica 24 
novembre, infatti, l'affluenza si 
è fermata a quota 30,24 per cento. 
Certo, come prevedibile, l’obiettivo 
del 50 per cento più uno non è 
stato centrato, ma indubbiamente 
trattandosi di un votazione 
solamente consultiva — e in tempi 
in cui le urne sono decisamente 
poco frequentate - il risultato è 
comunque significativo. 


Schiacciante il «Sì» 


A recarsi nelle nove sezioni sono 
stati 2.345 aventi diritto sui 7.755 
totali, dunque per arrivare al 
quorum dei 3.878 votanti ne 
sarebbero serviti altri 1.533. 
Schiaccianti i risultati. Al primo 
quesito —- «Volete che entrambe le 
sezioni della biblioteca 
Guarneriana (sezione antica e 
sezione moderna) rimangano in 
gestione diretta ed unitaria al 
Comune di San Daniele del Friuli 
per conto dei cittadini?» - ha 
risposto «sì» il 95 per cento degli 
aventi diritto (2.228 cittadini), 
mentre 104 elettori, pari al 4,5 per 


cento del totale, ha votato «no». 
Sono state 13 le schede bianche o 
nulle. Alla seconda domanda - 
«Volete che la Sezione moderna 
della biblioteca Guarneriana 
rimanga nell'attuale sede in centro 
storico via Roma al numero civico 
10?» — il «sì» è stato espresso da 
2.145 cittadini (91,5 per cento), 
contro 189 «no» (8 per cento) e 11 
schede bianche o nulle. 


Le reazioni 


Soddisfatto il sindaco Pietro 
Valent, che fautore del progetto di 
una nuova sede nell'area ex Ipsia 
per la sezione Moderna della 
Guarneriana, e la realizzazione di 
un «palazzo della cultura» e un 
ufficio turistico nell'ex albergo 
Italia — sede attuale proprio della 
Moderna - ha riconosciuto al 
Civico Comitato Guarneriano 
«impegno e passione durante la 
campagna referendaria, 
caratterizzata però dall'aver 
puntato a far leva sul fomentare 
paure nella gente usando termini 
che con le nostre progettualità 
hanno poco a che fare, come la 
privatizzazione o museificazione 
dell'Antica a danno degli studiosi». 
E via Facebook ha invitato il 


Kipre. Atteso il concretizzarsi di unOfferta 


Comitato - a condizione che 
sappia «affrancarsi dalla 
strumentalizzazione 
dell'opposizione» —, a «sedersi ad 
un tavolo e migliorare ciò che 
stiamo con calma facendo», ma 
precisa «altrimenti, sarà difficile 
collaborare». 
Pur nel rammarico del mancato 
quorum, soddisfazione anche da 
parte del Comitato che — attraverso 
la portavoce Roberta Osso - ha 
sottolineato come il 30 per cento 
sia un'affluenza significativa, 
rimarcando pure come ora il 
primo cittadino — che nel 2016 fu 
protagonista della battaglia 
referendaria per il Centro Anziani 
(anche in quel caso non si 
raggiunse il quorum, ma l'allora 
sindaco Paolo Menis tenne conto 
della volontà espressa dai cittadini 
nelle urne) - dovrà comunque, per 
coerenza, tener conto della volontà 
di quei suoi 2.345 cittadini. 
Pronti alla «battaglia» anche i 
gruppi di opposizione in consiglio 
comunale che hanno già chiesto 
l'inserimento nella seduta di 
giovedì 28 novembre di un punto 
per la discussione sull'esito del 
referendum. 

Anna Piuzzi 
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| La sezione antica della Civica Biblioteca Guarneriana 


Biblioteche e bibliotecari: tre incontri 


«Biblioteche e bibliotecari» è la 
rassegna che si terrà in Guarneriana a 
San Daniele. «La sensualità del libro. 
Piccole erranze sensoriali tra 
manoscritti e libri antichi» è il tema 
che affronterà, mercoledì 27 
novembre, Angelo Floramo, 
medievista e scrittore, insieme ad 
Alberto Vidon, storico e docente. 
Venerdì 29 novembre, invece, la 
direttrice della Guarneriana, Elisa 
Nervi, racconterà la vicenda della 
Biblioteca Palatina di Heidelberg, uno 
dei centri protestanti più importanti 
del Rinascimento, riconosciuta come 
«la madre di tutte le biblioteche». Nel 
1622, durante la Guerra dei 30 anni, 
venne riconquistata dalla Lega 
Cattolica e gran parte della sua 
preziosa raccolta fu trasportata a 
Roma, nella biblioteca Apostolica 


Vaticana, dove ancora oggi sono 
conservati i codici manoscritti 
designati come volumi Vaticanus 
Palatinus. A sorvegliare il 
trasferimento fu Leone Allacci che 
riportò minuziosamente le fasi dello 
spostamento in numerose lettere e in 
una relazione la cui copia è conservata 
nel manoscritto 224 della 
Guarneriana. Giovedì 5 dicembre sarà 
la volta della figura di don Emilio 
Patriarca (1889-1969) che sarà 
approfondita da Carlo Venuti, già 
direttore della Biblioteca. Nato a San 
Daniele nel 1889, don Patriarca, dopo 
gli studi alla Pontificia Università 
Gregoriana, rientrò in paese per 
diventare nel 1924 bibliotecario della 
Guarneriana, ruolo che mantenne fino 
alla morte, il 21 novembre 1969. Tutti 
gli incontri inizieranno alle 18. 


SPILIMBERGO 
«Festa della lettura» nel segno di Bohumil Hrabal 


embra esserci una svolta per le attività 
industriali che fanno capo al gruppo 
Kipre, compresi quindi i due 
prosciuttifici sandanielesi «Principe» e 
«Kings». 
Entro la prima settimana di dicembre 
dovrebbe - il condizionale è d'obbligo - 
concretizzarsi una manifestazione 
d'interesse da parte di due fondi che al 
momento stanno effettuando una verifica 
dei dati di bilancio finalizzata all'acquisto 
delle società del gruppo. A farlo sapere, con 
una nota stampa, è stata ieri la stessa 
holding che ha contestualmente reso note 
alcune operazioni societarie realizzate nei 
giorni scorsi e finalizzate a preservare — 
anche a tutela di creditori e dipendenti —- 
l'avviamento e la continuità produttiva, 
nonché ad agevolare l'ingresso di un 


Speranza all'orizzonte 


investitore. 

In particolare, l'assemblea dei soci nelle 
varie partecipate ha avallato una serie di 
azioni di carattere tecnico-finanziario con 
l'obiettivo di semplificare la struttura del 
gruppo, tenendo conto delle richieste dei 
revisori dei conti e delle situazioni 
patrimoniali aggiornate al 30 agosto 2019. 
La holding finanziaria, che a libro paga 
non conta alcun dipendente, è stata sciolta 
nominando in qualità di curatore il 
commercialista Marco Vigna Taglianti, 
King's spa ha invece effettuato una 
riduzione del proprio capitale sociale fino 
a 497 mila euro, mentre Principe di San 
Daniele spa e Siamoci srl hanno azzerato i 
propri capitali sociali e deliberato la 
ricostituzione degli stessi con un aumento 
rispettivamente di 15 e 6 milioni di euro. 


abato 30 novembre a Spilimbergo 
sarà una giornata di festa, la «Festa 
della lettura». L'appuntamento è per 
le 14.30 nella Biblioteca civica 
«Bernardino Partenio». L'iniziativa è 
frutto della sinergia tra l’Atelier di lettura 
di Pordenone, associazione che da più di 
trent'anni si occupa di promozione del 
libro, la Biblioteca di Spilimbergo e i gruppi 
di lettura del territorio, anche da fuori 
regione. Fondamentale la collaborazione 
dell'Amministrazione comunale e 
dell'associazione musicale «Il Tomat», 
nonché il sostegno della Fondazione Friuli. 
Quest'anno la festa vuole rendere omaggio 
allo scrittore ceco Bohumil Hrabal 
riconosciuto in tutto il mondo occidentale 
come il testimone più autorevole del 
passaggio del popolo ceco dal giogo 
dell'occupazione nazista alla guerra, al 
posizionamento obbligato al di là della 


cortina di ferro, infine alla rivoluzione di 
velluto di cui a novembre 2019 è stato 
celebrato il trentesimo anniversario. I suoi 
libri raccontano episodi, personaggi e 
luoghi direttamente legati alla propria storia 
personale che si mescolano alla storia 
generale. 

Il programma prevede alle 14.30 
l'inaugurazione della mostra fotografica «I 
luoghi di Hrabal» a cura dell'Atelier di 
lettura. Seguiranno una comunicazione da 
parte di un gruppo di studenti del Liceo 
XXV Aprile di Portogruaro sulla 
“Rivoluzione di velluto”, una non stop di 
lettura di brani e citazioni proposti dai 
gruppi di lettura, uno spazio dedicato ai 
saluti e agli interventi delle autorità, un 
intermezzo musicale e alcune 
testimonianze significative di lettori e delle 
loro esperienze di incontro e lettura dei libri 
di Hrabal. La festa si concluderà alle 19.30. 


N FORGARIA 


M SAN DANIELE 


NM RAGOGNA 


MI SAN DANIELE 


Femminicidio, incontro 
con Costanza Stoico 


Mercoledì 27 novembre alle 20.30 
a Forgaria nel Friuli, in sala 
consiliare, interverrà Costanza 
Stoico, presidente dell’associazione 
di Criminologia forense e 
Vittimologia del Friuli-V.G., per 
parlare di femminicidio e violenza 
domestica, con un 
approfondimento sulle storie di 
Nadia Orlando, Lisa Puzzoli, 
Michela Baldo e Romina Ponzalli. 
Promuove l'iniziativa 
l'Amministrazione comunale. 


Cinema e bioetica: 
proiezione di «Gattaca» 


Giovedì 28 novembre alle 20.45 al 
Cinema Splendor (in via Ippolito 
Nievo 8) a San Daniele, si terrà 
l'ultimo appuntamento della 
rassegna «Visioni sulla vita: cinema 
e bioetica». Sarà proiettato il film 
«Gattaca - La porta dell'universo» 
di Andrew Niccol la cui 
presentazione sarà a cura di Anna 
Pertoldi. L'iniziativa è promossa 
dal Nucleo etico per la Pratica 
clinica e dai gruppi di lavoro in 
Bioetica dell'Azienda Sanitaria 3. 


Torna l'appuntamento 
coi mercatini di Natale 


A Ragogna è tempo di «Mercatini 
di Natale», l'appuntamento, 
promosso dalla Pro Loco, è per 
sabato 30 novembre e domenica 
1° dicembre nel parco cittadino. 
L'apertura sabato alle 14; alle 17 ci 
sarà l'accensione dell'albero 
assieme al coro «Amici della 
Montagna». Domenica apertura 
dalle 9, poi gustose sorprese a 
pranzo e alle 17 l'esibizione canora 
delle «Stelle di Natale»; alle 18 
arriverà Babbo Natale. 


«Una vita spesa per la legalità» 
apre con Notaro e Losasso 


Al via venerdì 29 novembre, alle 20.45 
all'auditorium «Alla Fratta», la 9* edizione 
di «Una vita spesa per la legalità», rassegna 
organizzata dall'associazione «Per la Costituzione» e quest'anno dedicata 
alla violenza di genere. Il primo incontro, il 29 novembre, sarà con 
Gessica Notaro, giovane istruttrice al delfinario di Rimini e finalista di 
Miss Italia, che nel 2017 venne sfregiata dal suo ex fidanzato. Interverrà 
anche il chirurgo plastico udinese Giuseppe Losasso che da decenni è 
impegnato nella ricostruzione dei corpi martoriati dall’acido e che, nel 
2012, ha aperto in Pakistan un ospedale dedicato a queste giovani donne. 
Il 13 dicembre interverrà la magistrata romana Paola Di Nicola; il 24 
gennaio la giornalista Federica Angeli; il 7 febbraio la criminologa 
Costanza Stoico insieme ai genitori di Nadia Orlando. 
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ORIENTALE 


on l’incontro di 
presentazione del lavoro di 
riordinamento dell'Archivio 
Storico Parrocchiale di 
Buttrio, in calendario per 
venerdì 29 novembre, giunge a 
conclusione il laborioso iter che ha 
visto coinvolti diversi soggetti: 
innanzitutto la Fondazione Friuli 
che ha stanziato un finanziamento 
a copertura del 50% delle spese, 
collaboratori e volontari della 
Parrocchia, la restauratrice Hellen 
Pittino e le archiviste Simona 
Paloscia e Giada Piani. 
Il lavoro, durato più di due anni, 
ha comportato la totale 
risistemazione di tutti i documenti 
del fondo parrocchiale e la loro 
collocazione in un armadio a sei 
ante, all'interno di buste a quattro 
falde, in cartone non acido, idonee 
alla loro conservazione. Sono state 
ricostruite 15 serie: anagrafe 
parrocchiale, istrumenti, cameraria, 
fabbriceria, beneficio parrocchiale, 
fabbricati e lavori, beni della 
Chiesa, fondazioni SS. Messe, 
carteggio, danni di guerra, 
pastorale, protocolli, cronache, 
documenti antichi, confraternite e 
pie associazioni. In totale l'archivio 
è formato da 78 unità di 
conservazione e 701 unità 
archivistiche. È stato inoltre 
predisposto un regolamento per la 
consultazione. 
Fra i documenti più interessanti il 
fondo archivistico annovera, oltre a 
un «Catapan» (“Il libro dei morti”) 


che contiene annotazioni dei secoli 
XIV, XVII e XVIII, alcune 
pergamene antiche, fra cui degna 
di nota è la “Bolla di indulgenza”, 
datata 24 maggio 1588, concessa 
da papa Sisto V ai componenti 
della Confraternita del SS. 
Sacramento. 

La sezione più interessante è 
senz'altro quella dell'anagrafe. I 
registri più antichi risalgono al 
1580 e alcuni contengono 
interessanti annotazioni relative a 
memorie, prescrizioni arcivescovili, 
avvenimenti importanti, come il 
passaggio a Camino di padre 
Marco d'Aviano nel 1683. 

Tenuto conto che dal 1815 al 1871, 
quando venne istituita l'anagrafe 
comunale, i parroci erano investiti 
della funzione di ufficiali di stato 
civile, si comprende quanto 
importanti siano questi 
documenti. Nel caso di Buttrio poi 
in modo speciale in quanto 
l'archivio comunale è andato 
distrutto nel corso della I guerra 
mondiale a seguito dell'incendio 
appiccato dalle truppe ungheresi. 
Simona Paloscia che nel 2016 ha 
eseguito la prima ricognizione e, 
dall'inizio del 2017, ha portato 
avanti la maggior parte del lavoro, 
ha sottolineato che quello di 
Buttrio, come ogni archivio 
parrocchiale, «è un prezioso 
contenitore d'informazioni»: 
«fonte diretta per ricostruire 
vicende familiari, per riallacciare 
legami interrotti, per ricomporre la 
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ASSONAUTICA UDINE 


Nautica e concessioni, un convegno 
a San Giorgio il 6 dicembre 


BUTTRIO. La presentazione sabato 29 novembre. Tra i documenti anche la “bolla"di Papa Sisto V 


A nuovo l'archivio storico parrocchiale 


La “Bolla di indulgenza”, datata 1588, concessa da papa Sisto V e conservata a Buttrio 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 


CIVIDALE/1. Concerto 
di musica sacra al Man 


| Domenica 1° dicembre alle 11 
al Museo archeologico di Cividale 
si terrà una delle tappe del Festival 
internazionale di Musica Sacra. Ad 
esibirsi Laura Ulloa Hernandez e 
Daniele Esposito, soprani, e Franco 
Calabretto al pianoforte. 


CIVIDALE/2. Scuola 
aperta al Paolo Diacono 


| Il Convitto nazionale «Paolo 
Diacono» di Cividale rinnova 
l'appuntamento con «Scuola 
aperta». Per conoscere l'offerta 
formativa della scuola secondaria 
di I grado l'appuntamento è per 
venerdì 29 novembre dalle 18 alle 


persone del luogo e gli emigranti 
alla ricerca delle proprie radici; è 
fondamentale memoria storica di 
una comunità. 


piccola storia di un paese, per 
riscoprire la solidarietà e i valori di 
un tempo». È importante 
soprattutto per gli studiosi, gli 


appassionati di storia, per le Lucina Grattoni 


Contributi per i prati stabili 


In seguito all'istituzione del biotopo dei «Prati di Tribil inferiore», a 
Stregna, ai sensi della LR 42/1996, i propietari dei fondi o altri 
aventi titolo posso accedere ad un canale contributivo per piani 
triennali volti, nel caso specifico, alla riconversione dei terreni 
incolti in prati stabili. L'ammontare del contributo previsto è pari a 
878 euro per ettaro all'anno ed è cumulabile con altri canali 
contributivi. Per fare domanda c'è tempo fino al 30 novembre. 
Maggiori informazioni possono essere richieste al Servizio 
Biodiversità della Regione: pierpaolo.zanchetta@regione.fvg.it. 


19. Sabato 30 novembre, dalle 
15.30 alle 17.30, aprirà le porte il 
Liceo Scientifico. A seguire, dalle 
17.30 alle 18, il settore Convitto 
sarà disponibile a spiegare le 
proprie peculiarità. 


BUTTRIO. |ncontro 
del gruppo di lettura 


HI 11 «Gruppo di Lettura» di 
Buttrio si riunirà venerdì 29 
novembre alle 20.30 nella 
Biblioteca Comunale. Il libro su cui 
i partecianti si confronteranno è 
«Riparare i viventi» di Maylis De 
Kerangal (Feltrinelli). 


(= Camera di Commercio 
#«« Pordenone - Udine 


IN CAMERA DI COMMERCIO A UDINE 
Facebook e Instagram 
per far crescere l’azienda 


attiche e stratega 

petleimprese che 

vogliono migliorare 
la propria competitivatà 
crescere ar,he Usmate 
Facebook è nstagram 
Enuico Marchetto - fondatore 
di Hola, una delle più note 
regltà italiane del marketing 
digitale— la presenterà 
martedì 3 dicembre. è 
partire dalle 9.15 in Sala Economia della Camera di Commercio ingresso 
ta piazza Vene). L'obiettivo del anrkehog, atriechito anche da casi pratici 
g organizzato sotto l'egida di EerrEnterprise Europe Network, è supportare 
la definizione di una semone importante della strategia digitale, parte del 
marketing complesso dell'azienda. A conclusione del seminario, potranno 
essere programmati, previa registrazione, incontri personalizzati (20 minuti) 
con il felatore per approfondire i) tema in termini pratici. 
Sarà inoltre disponibile un desk informativo sul servizio di assistenza, 
onentamento e formazione sull'innovazione digitale e Industria 4.0 messo è 
dispostione dal sistema camerale perle PHI, tramite il PID, Punto Impresa 
Digitale. Le amiende interessate possono preventivamente effettuare 
un'autovalutazione della propria matutità digitale on-fine collegandosi al 
link https:/bithy2gHH/t4X oppure prenotando un incontro in'azienda per 
una valutazione guidata con l'assistenza del Digital promoter 
La partecipazione alla piomata di formazione è gratuità. L'iscrizione al 
Seminario e la richiesta incontro vanno effettuati entro il 2. dicembre tramite 
httpe//eepuricomy/g108. 
Per info 0432.273534 e mail: promorione(@ud.camcom.it. 


Per maggiori informazioni seguire gli aggiornamenti su www.ud.camcom.it 


LA VITA CATTOLICA 


d ispirarla sono state le 
illustrazioni che coprono 80 
metri quadrati delle pareti 
della Risonanza magnetica 
dell'Ospedale di Udine, oltre 
a una stanza della Pediatria dove 
è stata creata una Risonanza- 
astronave a misura di bimbo, che 
simula quella vera. A quei disegni ha 
dato le parole e così è nato il libro 
«La principessa Tic e il pirata Tac nel 
pianeta di Fifablu» in uscita martedì 
10 dicembre, edito da Gaspari 
Editore e finanziato da Abio Udine, 
l'Associazione di volontari in corsia. 
La fiaba in rime è uscita dalla penna 
di Pierina Gallina di Codroipo, già 
insegnante della scuola dell'infanzia 
per 42 anni, giornalista, poetessa e 
come lei stessa ama definirsi 
«viaggiatrice nel mondo e nella vita». 
E super nonna di sette nipoti. 
Insomma, una che della noia non sa 
che farsene. 
Le avventure di Tic e Tac nello spazio 
sono arricchite dalle stesse 
illustrazioni presenti in ospedale, 
nate proprio dal progetto di Abio che 
— per rendere meno traumatico 
l'esame, possibilmente evitando la 
sedazione dei piccoli pazienti —, ha 
chiesto di «colorare» stanze e corridoi 
al duo Vandr, Vanessa Padovani e 
Andrea Dalla Costa, coppia nella vita 


e nel lavoro (e figlia e genero 
dell'autrice), dalla cui fantasia 
(gratuitamente) e colori hanno preso 
forma principessa e pirata. Anche in 
questo caso, spiega Pierina, «le 
parole sono sgorgate in maniera del 
tutto naturale». E i bambini, 
«ascoltando questa fiaba, scritta per 
loro ma capace di attrarre anche i più 
grandi, saranno accompagnati nel 
“viaggio spaziale” dalla dolce Tic e 
dal coraggioso Tac fino a giungere al 
pianeta Fifafblu dove la paura non 
esiste più, ma è sostituita dalla 
felicità». 

Quello firmato dalla poliedrica 
scrittrice codroipese — che dal 2010 
cura un seguitissimo blog - è 
l'ultimo di una serie di libri dove ha 
raccolto poesie, canzoni, narrazioni 
di viaggi. «Scrivere è una necessità. 
Toglietemi la penna o il pezzo di 
carta che ho sempre con me, va bene 
anche un tovagliolo - sorride —, e mi 
sembra di non respirare». Fin da 
ragazzina, spiega, ha sentito 
l'esigenza di fissare pensieri e 
sensazioni. «A casa conservo tutti i 
diari che ho iniziato a scrivere a 14 
anni. Sono riposti in borsoni, pronti 
per essere salvati in caso d'incendio», 
ironizza. 

«L'ispirazione — prosegue — arriva 
senza chiamarla, in tutta libertà». La 


sua prima pubblicazione - nel 2009 
— è stata il regalo del marito Nevio 
per il loro 35° anno di matrimonio. 
Così è nato «Come aerei di carta». 
«Ho messo insieme poesie e racconti 
con i quali avevo partecipato negli 
anni a concorsi letterari, vincendoli. 
Non li avevo mai contati: erano circa 
120». Poi è arrivato «Come petali di 
luna», dove Pierina scrive di sé: «Ho 
bisogno di stare con la gente, in 
particolare con bambini e anziani e 
persone pulite e buone». E non a 
caso. «Oltre ai piccoli — dice - ho 
sempre amato chi sta per salutare la 
vita, con tutta quella saggezza e 
bellezza nei loro occhi. Così, per 
puro “egoismo”, spesso trascorro del 
tempo in casa di riposo». In seguito è 
stato dato alle stampe «Come angeli 
in vacanza», cento poesie sulle cose 
della vita che Pierina ha dedicato a 
Nevio. Un paio di anni fa è nato «Il 
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Pierina e la fiaba per i bimbi che fanno 
la risonanza 


Il 10 dicembre esce l'ultimo libro della poliedrica 
ex insegnante d'asilo, oggi scrittrice e poetessa 


Pierina Gallina ha anche un blog seguitissimo 


volo perfetto di Massimo il folletto», 
dedicato a un bimbo di 5 anni di 
Codroipo, morto all'improvviso per 
aneurisma. «La mamma, 
rivolgendosi alle maestre dell'asilo, 
aveva espresso il desiderio che suo 
figlio non venisse dimenticato». È 
bastata una telefonata delle ex 
colleghe a Pierina che ha coinvolto 
anche figlia e genero per i disegni. E 
fino a oggi il libro ha raccolto oltre 
11 mila e 500 euro (grazie anche a 
un finanziatore anonimo), devoluti 
all'Associazione Alpi che si occupa di 
bimbi con problemi di respiro 
(presieduta dal dottor Mario 
Canciani) e utilizzati pure per aiutare 
una famiglia in difficoltà. «Dal 
dolore più grande è nata una 
bellissima storia di solidarietà. Anche 
questa è la meraviglia della vita», 
conclude Pierina sorridendo. 
Monika Pascolo 


bambini a modo loro 
l'hanno«raccontata» - con disegni 
- in un libro. È la storia 
centenaria della scuola materna 
paritaria «Maria Immacolata» di 
Camino al Tagliamento. Una 
ricorrenza storica che domenica 1 
dicembre sarà festeggiata dalla 
comunità insieme all'arcivescovo, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato. Che 
potrà anche sfogliare il volume dove è 
raccolto il secolo di vita 
dell'istituzione, fondata il 24 
novembre del 1919 su intuizione 
dell'allora parroco don Angelo 
Cecconi e ospitata in appena un paio 
di locali e una sala teatrino. Pochi 
mezzi (l'acqua era assicurata da un 
pozzo artesiano in cortile), ma il 


CODROIPO. Concerti 
della domenica 


MI Si chiude domenica 1 
dicembre a Codroipo la rassegna 
«Concerti della domenica», 
promossi dal Comune e 
dall'Associazione musicale e 
culturale. In biblioteca, alle 10.45, 
alle percussioni si esibiranno 
Marco Viel e Ivan Boaro. Per «Un 
libro in dieci minuti», Roberto 
Gargiulo presenterà «Dopo la 
tempesta: la missione segreta di 
Leonardo da Vinci». 


Camino, centenario dell'asilo, ; 
in festa con l'Arcivescovo 


grande desiderio di offrire un 
indispensabile servizio alle famiglie, 
impegnate tutto il giorno nel lavoro 
dei campi. Al tempo l’attività didattica 
fu affidata a quattro suore Francescane 
Missionarie del Sacro Cuore, giunte in 
paese da Gemona del Friuli. Una 
presenza preziosa andata avanti fino al 
2001, quando le religiose hanno 
salutato la comunità nella quale 
avevano operato per ben 83 anni. 
Protagoniste esse stesse di un percorso 
che quest'anno taglia il traguardo dei 
100 anni, al fianco di generazioni di 
caminesi, e non solo, che in quell’asilo 
parrocchiale si sono formati. Una 
storia che continua. E l'oggi è 
rappresentato dai 56 bambini che 
frequentano la paritaria di cui è legale 


RIVOLTO. Prevenzione 
e sicurezza, un incontro 


MI La Pro Loco di Rivolto 
organizza una serata 

sulle buone pratiche per 
prevenire i fenomeni di 
microcriminalità sul territorio. 
L'appuntamento, aperto a tutti, è 
per giovedì 28 novembre, alle 
20.30, nella sede della Pro Loco. 
Relatore sarà Franco Fantinato, 
comandante del Corpo 
intercomunale di polizia locale. 
Ingresso è libero. 
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La facciata 

della scuola 

e la copertina 

del libro realizzato 
peril centenario 


rappresentante don Maurizio 
Zenarola, arciprete della Parrocchia di 
Santa Maria di Pieve di Rosa. Sono 
loro che con matite e colori, 
coordinati dalle quattro insegnanti 
(del personale fa parte anche una 
cuoca e un'ausiliaria), hanno 
immortalato le tappe fondamentali 
del cammino centenario, motivo della 
grande festa in programma domenica 
1 che si aprirà, alle 10.30, nella chiesa 
arcipretale Ognissanti di Camino al 
Tagliamento, con la Santa Messa 


CODROIPO. Si presenta 
il libro di Cancian 


MI in Sala Abaco a Codroipo, 
domenica 1 dicembre, alle 17, 
presentazione del libro del 
pordenonese Alberto Cancian, dal 
titolo «The Journey of Joy-Asia». 
La prefazione è curata dalla 
moglie di Tiziano Terzani. Cancian 
ha già scritto un libro sulla sua 
esperienza in Amazzonia. 
Promuove Abaco Viaggi 
nell'ambito dell'evento «Il tè del 
Viaggiatore». Ingresso libero. 


solenne celebrata dall'Arcivescovo. A 
seguire, la benedizione della scuola e 
la presentazione del libro; poi, tutti 


dl 


Varmo. Concerto in 
ricordo di Mariotti 


In occasione del 10° anniversario 
della morte del basso Alfredo 
Mariotti e del centenario della 
nascita del suo maestro Ottavio 
Paroni, 
domenica 1 
dicembre, alle 
ore 15, nella 
chiesa di 
Varmo è : 
proposto un _» EPA 
concerto del NA “w ft, 
giovane basso friulano Abramo 
Rosalen, accompagnato dal Coro 
Verdi del Teatro di Padova, sotto la 
direzione di Nicola Pascoli, ex allievo 
di Paroni; al piano Ferdinando 
Mussutto. Ospiti d'onore dell'evento 
— promosso dal Comune di Varmo 
dove Mariotti era nato nel 1932 - il 
tenore Beniamino Prior e il direttore 
d'orchestra Alfredo Barchi. Presenta 
Raffaella Beano, biografa ufficiale di 
Mariotti, con testimonianza di Pietro 
Pittaro. Il progetto è realizzato in 
collaborazione con le famiglie 
Mariotti, Paroni e Della Siega insieme 
a numerose associazioni, tra cui la 
Pro Loco di Romans di Varmo. A 
seguire, l'inaugurazione della mostra 
fotografica «Alfredo Mariotti nei 
teatri del mondo», allestita nell’asilo 
di Romans di Varmo e visitabile fino 
all'8 dicembre (18-21). Sarà poi 
messo in scena lo spettacolo «Un 
ragazzo di Romans. Il grande Alfredo 
Mariotti» nato dal laboratorio 
multidisciplinare che ha coinvolto gli 
studenti della Scuola media «Svevo» 
di Varmo, coordinato dalla docente 
Elisabetta Faggian, con la 
partecipazione del soprani Francesca 
Scaini e Sonia Dorigo. 


M.P. 


ANNI e ro. A 


DIA amati I 


insieme in oratorio per il pranzo 
comunitario. 
M.P. 


Codroipo, il «Coro 5» cerca nuovi coristi 


| Da due anni affiliato 
all'Associazione “Sante 
Sabide” di Goricizza, il 
Coro 5 è nato all’interno 
di un corso corale della 
Scuola di Musica “Città di 
Codroipo” dove continua 
a fare le prove, il giovedì, 
dalle 19 alle 20.30, da 
settembre a giugno, con 
? la direzione di Elena 
Blessano, anche 


direttrice della scuola. Il nome deriva dal fatto che i promotori erano 
cinque ed era il mese di maggio, quindi il quinto dell’anno. Ora, l'intento 
del gruppo è quello di aumentare gli elementi. Ecco, dunque, l'invito di 
coriste e coristi rivolto a tutti coloro che sono interessati all'iniziativa. «Non 
è richiesta una preparazione musicale né la classica "bella voce"», 
assicurano. Il repertorio del Coro spazia in diversi ambiti e le esibizioni 
pubbliche avvengono nell'ambito dei saggi corali della Scuola di Musica e 
dell'Associazione Sante Sabide, o di eventi per assistere di persona alle 


prove (0432 901062). 
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MORTEGLIANO. Percussionista e autore. Presto il suo primo cd nato nel «Campus» di Firenze 


Francesco Tirelli, a scuola da Mogol 


da poco ritornato in Friuli 
dopo essere entrato nella 
squadra di artisti emergenti 
al «Campus della musica» di 
Firenze, grazie al direttore 
artistico Claudio Fabi — uno tra i 
più importanti produttori musicali 
italiani, ha collaborato con artisti 
del calibro di Claudio Abbado e 
David Bowie ed è figura di 
riferimento dietro i successi di 
Gianna Nannini, Premiata Forneria 
Marconi, Fabio Concato e molti 
altri - che ha creduto nel suo 
progetto. È stato così che il 
musicista Francesco Tirelli, classe 
1991 di Mortegliano - laureato con 
il massimo dei voti in «strumenti a 
percussione» al Conservatorio di 
Udine e perfezionatosi al fianco dei 
percussionisti al Teatro Alla Scala di 
Milano -, in Toscana ha presentato 
due brani inediti che faranno parte 
di un cd di prossima uscita — il suo 
primo -, nato proprio dalla 
collaborazione con il «Campus». 
Francesco, infatti, è anche autore di 
canzoni. Scrive musica e parole. E a 


Firenze ha potuto confrontarsi con 
artisti di successo come Marco 
Masini, Drigo dei Negrita e 
cantautori della scena 
indipendente come Fulminacci, 
una delle brillanti novità del 
panorama italiano. «I miei brani 
raccontano storie e suggestioni che 
arrivano dalla realtà che ci 
circonda; può essere un paesaggio, 
una fotografia, un articolo, una 
sensazione. È un'esigenza 
trasmettere le emozioni che 
suscitano in me». 

Di Francesco si può dire che sia 
cresciuto a pane e musica. Il padre 
Giuseppe è musicista di fama 
(suona il contrabbasso), così come 
lo zio Nicola pianista;con loro ha 


già collaborato in diverse occasioni, 


così come con Valter Sivilotti e 
Simone Cristicchi. «Ho potuto 
“respirare” musica fin da quando 
ero nel grembo materno - dice -; 
da piccolo maneggiavo le chitarre 
di mio padre anche se non sapevo 
bene cosa stessi facendo. Poi mi è 
stata regalata un batteria giocattolo 


Bicinicco, “Musiche d'inCanto” 


Terzo appuntamento, sabato 30 novembre alle 20.30, nella chiesa 
parrocchiale Santi Angeli Custodi di Bicinicco, per la rassegna 
“Musiche d'inCanto”, organizzata dal Coro di Coseano, diretto da 
Cornelio Piccoli, che sarà protagonista insieme alla Corale 
Synphònia, sotto la direzione di Patrizia Dri. Eseguiranno, tra gli 
altri, il primo“Missus” di Giovanni Battista Candotti e la “Missa 


solemnis in gloria Dei”. 


P 


e da lì è partito tutto». Tutto 
significa che già dalla seconda 
elementare è stato iscritto al corso 
di batteria della Scuola diocesana 
di musica di Mortegliano, dove 
oggi è uno dei docenti. Poi c'è stato 
il Conservatorio e l'avvio della 
professione di percussionista. 
«Parallelamente allo studio dello 
strumento e all'attività 
concertistica, fin dall'adolescenza 
ho avuto a che fare con vari gruppi 
musicali, folgorato dal rock 
progressivo della Pfm e del Banco 
di mutuo soccorso, oltre alla poesia 
di De André che sicuramente ha 
giocato un ruolo chiave nella mia 
formazione artistica». Tanto che 
oggi Francesco, si intuisce, non 
ama etichette. Ma ha ben chiaro 


Francesco Tirelli (foto Luca d’Agostino) 


cosa vuole fare. «Il sogno nel 
cassetto è riuscire a vivere di 
musica, a 360 gradi, senza porsi 
limiti». 
Intanto, grazie ad una borsa di 
studio targata Siae, sta 
frequentando il corso per autori al 
Centro europeo di Toscolano in 
Umbria, niente meno che al fianco 
di Mogol e di Giuseppe Anastasi 
(autore tra l'altro dei brani di 
Arisa). Mentre pensa già al 
prossimo concerto in cui salirà sul 
palco come percussionista: 
l'appuntamento è per domenica 8 
dicembre, alle 21, al Teatro 
Palamostre di Udine insieme 
all'Orchestra giovani filarmonici 
friulani. 

Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


L'arte di Leonardo, 
mostra a Palmanova 


EE Dalla grande ala, con i suoi 5 
metri di apertura alla libellula 
meccanica, dal paracadute alla 
gru. Macchine da guerra, volanti 
ed elevatori insieme a strumenti 
innovativi. Sono venti i modelli 
riprodotti dai disegni originali di 
Leonardi da Vinci. Così è nata la 
mostra «Leonardo da Vinci e le 
Arti nuove», visitabile a 
Palmanova all’interno della 
Polveriera napoleonica di 
Contrada Garzoni. La rassegna — 
promossa dal Comune a 500 anni 
dalla morte del grande pensatore 
—, è arricchita da una copia 
originale del trattato «Delle 
fortificazioni» di Bonaiuto Lorini, 
ingegnere militare e artefice 
della costruzione di Palmanova. 
La mostra è visitabile 
gratuitamente fino al 1° marzo, 
da martedì a sabato (9-30-12.30 
e 15-18). 

M.P. 


ZUGLIANO. Dialogo 
sul sud del mondo 


MI Alcentro Balducci di Zugliano, 
venerdì 29 novembre, alle 20.45, 
dialogo tra don Pierluigi Di Piazza, 
responsabile del Centro, don 
Dante Carraro, direttore dei 
Medici con l'Africa Cuamm e 
Stefano Parlamento, medico 
Cuamm, su «Esperienze, sfide e 
successi dal sud del mondo». 
Modera il giornalista Giuseppe 
Ragogna. Ingresso libero. 


Premiata Fabbrica Organi 


Cav. Francesco Zanin 
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COTMONPO 


LA VITA CATTOLICA 


n tempo a Latisana l'Oratorio 

«Pier Giorgio Frassati» era 

meta quotidiana di 

moltissimi giovani, senza 

limite d'età, ma capaci di 
integrarsi tra loro sotto lo sguardo 
vigile e attento delle catechiste — 
tutt'ora molto attive —, e di qualche 
“tonaca nera” che spesso si 
trasformava in “coetaneo” di ragazze 
e ragazzi. Un cammino che ha 
ripreso vigore circa un anno fa. 
Allora, grazie all’intuizione e alle 
capacità di un gruppo di giovani 
genitori - supportato dalla 
Parrocchia —, è iniziato un percorso 
di aggregazione che sta dando 


La struttura sarà inaugurata sabato 30, alle 18 


Latisana, in Oratorio 
la pista di ghiaccio 
aperta a tutti 


risultati inaspettati quanto 
gratificanti, sotto la regia velata del 
parroco, mons. Carlo Fant. Di fatto, 
papà e mamme hanno ridato vita 
all'Oratorio, facendolo diventare 
frequentatissimo punto di ritrovo 
dei giovani latisanesi, ma anche di 
quelli dei paesi limitrofi come 
Pertegada, Gorgo, Latisanotta e 
Ronchis. In particolare, Enrico 
Splendore, Domenico Schena, 
Alessandro Milanese, Massimo 
Mares, Andrea Vignotto, Sonia Schiff 
e don Fabio Filipputti, si sono 
dedicati a potenziare bar, chiosco e 
ristorazione per tutti i frequentatori, 
mettendo anche in campo iniziative 


a 
cin 


La pista di ghiaccio all’Oratorio di Latisana 
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MUZZANA. Giornata 
della famiglia e 30° 
di don Zentilin 


Hi Gruppo famiglie della 
Collaborazione pastorale di 
Palazzolo dello Stella organizza 
una serie di momenti di riflessione 
e preghiera. Il primo incontro è a 
Muzzana, domenica 1 dicembre; 
alle 9.30 la S. Messa, alle 11 
riflessione con don Nicola Zignin e 
alle 13 il pranzo. Nell'occasione si 
ricorderà anche il 30° anniversario 
di ordinazione sacerdotale del 
parroco don Cristiano Samuele 


atte a creare un fulcro di 
coinvolgimento totale delle famiglie: 
dalle competizioni di calcetto agli 
eventi che contraddistinguono 
appuntamenti e speciali ricorrenze 
locali, come l'Estate Ragazzi, il 
Settembre Latisanese, la Festa di San 
Martino ed ora il Santo Natale. 

Per le feste natalizie, infatti, e per la 
prima volta negli spazi dell'Oratorio, 
è stata allestita una pista di ghiaccio 


l'indifferenza. 


are rn 
OI i ; 
Sac Coop. 
Soc. Coop. 


Cp di Latisana, cresimandi in ritiro 


Una cinquantina di giovani della Collaborazione 
pastorale di Latisana hanno partecipato al ritiro di 
preparazione al sacramento della Cresima, sabato 16 e 
domenica 17 novembre, al Santuario Antoniano di 
Camposampiero in provincia di Padova, accompagnati 


aperta a tutti, fino al 6 gennaio. 
Un'iniziativa resa possibile grazie 
alla collaborazione del Comune e 
della Pro Loco di Latisana che 
hanno compreso l'importanza delle 
iniziative parrocchiali. 
L'inaugurazione ufficiale della pista 
è in programma sabato 30 
novembre, alle ore 18, anche alla 
presenza delle autorità locali. A 
rallegrare la serata non poteva 
mancare il Coro parrocchiale «È più 
bello insieme», diretto da Marco 
Giulio e costituito da giovani dai 6 
ai 20 anni, conosciuto per 
l'accompagnamento alle Sante 
Messe domenicali e per ispirarsi al 
complesso dei Nomadi. In Oratorio 
sarà anche possibile visitare 
l'esposizione della Scuola dei 


Zentilin, avvenuta il 3 dicembre 
1989. 


SAN GIORGIO. «Dietro 
all'oblò» a teatro 


BI Venerdì 29 novembre, alle 17, 
nella salal conferenze di Villa Dora 
di San Giorgio, va in scena lo 
spettacolo per famiglie «Dietro 
all'oblò», una produzione del 
Molino Rosenkranz. Ingresso 
gratuito. 


MUZZANA. Ftà del 
Rame, una conferenza 


da don Fabio e dai catechisti. Aiutati da fra Nicola, fra Eric 
e fra Jérémie hanno vissuto momenti di riflessione e 
preghiera. Domenica sono stati raggiunti dai genitori e si 
sono ritrovati tutti insieme a riflettere su vari temi tra cui 


di mo specializzati 

nel trasporto di invalidi 
e diversamente abili 
con automezzi specifici 
e personale competente 


SS le nostre 
attrezzature 
scale e barriore 


architettoniche non sono 
più un problema! 


MT IMtifitns) 
Aaa age [al ti 


lunga tradizione e pure la 


all'Arena di Verona. 


partecipazione con le sue opere, e 
con gran successo, ad un evento 


Presepi che a Latisana vanta un 


[i] Giovedì 28 novembre, alle 
20.30, in sala consiliare a Muzzana, 
è prevista la conferenza «Il Friuli 
nell'Età del Rame», con Paola 
Ellepi Visentini. Ingresso libero. 


Palazzolo, libri a domicilio. 
E anche un'ora di lettura 


Iniziativa del Comune insieme 
ai volontari dell’Anteas 


opo i farmaci, ora a essere consegnati a 
domicilio sono anche i libri. 
L'iniziativa ha preso il via qualche 
settimana fa a Palazzolo dello Stella, su 


idea degli assessorati alla Cultura e alle 

Politiche sociali che anche in questo caso si 
avvalgono della collaborazione di Anteas 
onlus, l'associazione di volontariato 
territoriale di Udine. Il progetto si chiama «Mi 
porti un libro? — La biblioteca a casa tua» e 
offre la possibilità, in maniera del tutto 
gratuita, a chi è costretto a casa e non ha la 
possibilità di raggiungere la biblioteca, di 
poter ricevere un libro. In più, soprattutto le 
persone anziane possono usufruire di un'ora 
di lettura: un volontario, se lo desiderano, 
resterà infatti a casa loro per «gustare» insieme 
qualche pagina del libro. 
«L'obiettivo principale del progetto è quello di 
motivare le persone anziane alla lettura, alla 
sua scoperta, anzi forse bisognerebbe dire ri- 
scoperta —- spiega Antonella Zanello, 
assessore alla Cultura —; un'attività che aiuta a 
stimolare funzioni cognitive, memoria e i 
ricordi che possono anche condividere con la 
persona amica che presterà loro occhi, voce e 
un po' del proprio tempo». 
Anche questa iniziativa prende avvio dalla 
volontà degli amministratori di favorire 
condivisione e socializzazione, «alleviando il 
senso di noia e di solitudine che troppo spesso 
accompagnano le persone anziane». 
Medicine e libri, dunque, si possono ricevere a 
casa grazie al prezioso apporto dei volontari di 
Anteas. La consegna dei farmaci è una 


sperimentazione ormai collaudata già dal 
2008, anno in cui l'Amministrazione 
comunale ha siglato una convenzione con 
l'associazione. 
Per poter usufruire del servizio «Mi porti un 
libro?» è sufficiente telefonare alla Biblioteca 
(0431 588421) negli orari di apertura al 
pubblico (lunedì e giovedì 9.30-13 e 14.30-18; 
mercoledì 14.30-18; venerdì 9.30-13), oppure 
inviare una mail (biblioteca@comu- 
ne.palazzolodellostella.ud.it). Il servizio di 
consegna è svolto ogni lunedì da un 
volontario Anteas. 
La Biblioteca (nella foto) - che dispone di un 
patrimonio librario di oltre 5.700 volumi tutti 
collocati a scaffale aperto — si trova in piazza 
della Pieve 1, in un edificio dedicato, accanto 
alla chiesa parrocchiale. Oltre alla Sezione 
adulti, bambini e ragazzi, dispone anche di 
una raccolta di documentazione sulla cultura, 
la storia, gli usi, gli aspetti artistici e 
naturalistici del Friuli-V.G., in gran parte 
acquisita tramite donazioni. Inoltre, sono in 
corso i lavori per l'allestimento della Sezione 
antica che metterà a disposizione del pubblico 
l'esistente raccolta di libri di un tempo che la 
biblioteca conserva. 

Monika Pascolo 
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SPORI E 


er il quarto anno 
consecutivo ci saranno 
anche loro tra i 16 mila 
podisti che daranno vita 
alla 21? edizione di 
Telethon, la staffetta solidale 
che si corre tra sabato 30 
novembre e domenica 1 dicembre 
a Udine per raccogliere fondi a 
sostegno della ricerca scientifica 
per la cura delle malattie genetiche 
rare. Sono le suore (Gianelline) 
della Scuola paritaria Nostra 
Signora dell'Orto che, insieme a 
genitori insegnanti, personale e 
simpatizzanti, quest'anno si 
presenteranno al via con ben 4 
squadre — delle 660 in corsa —, due 


CAFC IN CORSA 


Simonec|! 


impresa Edile Friulana 


Cafc sarà alla Staffetta 
. . Telethon di Udine con tre 
Acq Ud gratis DEI tutti punti d’erogazione gratuita 
tag, win Ro 
i Dee sn ell’iniziativa è «Sempre più 
soa ! Le bi, di liberi dalla plastica», 
Ses ii campagna che vede 
costantemente impegnato 
i Cafcnelrispetto 
dell'ambiente. 


in rappresentanza della scuola di 
Udine (la paritaria di via Maniago 
che ospita le sezioni primavera, 
infanzia e primaria) e due di 
quella di Castions di Strada (dove 
la comunità religiosa gestisce 
l'asilo). 

E saranno proprio le Gianelline ad 
aprire e chiudere la corsa udinese: 
suor Vittoria, capitana del «Team 
Vicky» e suor Carmela 
scenderanno in pista sabato alle 
15, mentre suor Maddalena, a 
capo della «Maddy's Band», suor 
Assunta con la squadra «Gli 
Assunti» e suor Immacolata, 
capitana del gruppo «Gli 
Immacolati» si potranno vedere in 


MUSICA 


Bande, Dj e band 


di Nazzi Simone & G 


Anche le Gianelline di Udine e Castions di Strada 
trai 16 mila corridori della staffetta solidale del 30 novembre e 1 dicembre 


«In corsa col velo 
per una causa nobile» 


gara a partire dalle 14 di 
domenica. Nel frattempo suor 
Dolores sarà sotto al tendone a 
dare una mano nel coordinamento 
di partecipanti e amici sostenitori 
dell'impresa, accogliendo tutti con 
tè caldo e qualche dolcetto. 

E non sarà difficile scorgere le 
consorelle in corsa lungo il tragitto 
della staffetta, assicura suor Vittoria 
che, in rappresentanza della scuola 
di Udine, è già alla sua quarta 
partecipazione. «Saremo vestite 
come suore, ma con scarpe 
comode». Ciascuna procederà con 
il proprio passo: chi camminando, 
chi correndo. «Io camminerò 
insieme a suor Carmela, anche se 


Ad accompagnare con il 
ritmo la Staffetta Telethon 
anche quest'anno ci 

. saranno le bande 
dell'Ambima. E nelle piazze 
Libertà e Primo Maggio 
musica con Nati per caso, Il 
Mercatovecchio, Soda, 
Dalyrium Bay, Dj Stex e 
Pretini Dj. 


snc 


DI = 


nelle altre edizioni correvo. Ma ho 
male al ginocchio e gli anni sono 
82». E le altre religiose? «Tutte oltre 
la settantina, ragion per cui 
ognuna terrà ritmi diversi». 

Suor Vittoria assicura che come 
ogni anno il divertimento non 
mancherà. «C'è molta allegria in 
tutte le squadre, non solo nelle 
nostre. È bello lo spirito di 
amicizia e solidarietà che si respira 
durante questa manifestazione». E 
poi la fatica è ripagata dal fatto che 
l'obiettivo è «nobile». «Crediamo 
profondamente nel progetto — dice 
—; la ricerca è importante e c'è 
sempre bisogno di sostenerla. Non 
si arriva mai alla fine del percorso, 
perché ci sono sempre nuovi casi 
di malattie rare e di sofferenze. 
Siamo convinte che questa 
iniziativa sia una cosa buona e per 
questo la nostra adesione non può 
mancare». 

E l'allenamento? «Non serve - è la 
risposta convinta di suor Vittoria —; 
camminiamo tutto il giorno, dalle 
6 di mattina alle 8/9 della sera, per 
cui siamo già allenate. Io vado al 
santuario delle Grazie o alla 


| Le suore della scuola paritaria Nostra Signora dell'Orto in una passata edizione di Telethon 


Quiete tre volte alla settimana. Ci 
impiego ogni volta circa un quarto 
d'ora; ogni settimana è come se 
avessi fatto un giro di un'oretta alla 
Staffetta Telethon». 
C'è da immaginare che lungo il 
tragitto - come capitato già nelle 
precedenti edizioni - le consorelle 
vengano più volte fermate da 
pubblico e sostenitori per una foto 
insieme. «Speriamo che il tempo 
sia buono e che tutti possano 
divertirsi facendo al tempo stesso 
del bene agli altri», conclude la 
religiosa. 
Quest'anno, racconta Massimo 
Saba, uno dei papà che sarà in 
corsa (e che insieme ad altri 
genitori fa parte dello staff che 
coordina le staffette della scuola), 
il nome scelto per la 
partecipazione è «TeleORThOnm», 
dall'unione di Telethon e Nostra 
Signora dell'Orto. Inoltre, novità 
dell'edizione 2019, è la presenza 
anche dei bambini della scuola 
primaria di via Maniago alla 
Staffetta Giovani di sabato mattina, 
aperta a 1800 studenti friulani. 
Monika Pascolo 


Udinese, dopo il ko di Genova 
carcasi punti all'Olimpico 


alta chiunque in casa Udinese. 
L'allenatore, cacciato da una 
panchina ormai perennemente in 
bilico; i tifosi allo stadio «Friuli», mai 
stanchi di urlare l'amore che li lega in 
un'unica voce. Saltano i nervi. Saltano 
all'occhio le carenze fra i reparti del team 
bianconero. Saltano schemi a partita in 


- Ristrutturazioni edili 


con soluzioni chiavi in mano 


- Nuove costruzioni 


- Lavori in quota con piattaforma aerea 


Via San Giovanni Bosco, 34 
33050 Sclaunicco (UD) 

Tel. 0432 764698 - Cell. 339 6270166 
mail: nazzisimone @gmail.com 


corso. Poi c'è il match con la Sampdoria. La 
sconfitta rimediata a Genova il 24 
novembre, infatti, ha impedito ai friulani di 
effettuare il tanto sperato salto... di qualità. 
Vincere coi blucerchiati avrebbe permesso a 
capitan Lasagna e compagni di agganciare il 
gruppone in testa, rasserenando l'ambiente 
in vista delle prossime, ostiche, sfide. Le 
ultime in programma per il 2019: Lazio in 
trasferta, Napoli fra le mura amiche, 
Juventus fuori e infine Cagliari a Udine. Il 2- 
1 rimediato in Liguria, tuttavia, ha smorzato 
l'entusiasmo delle precedenti due uscite 
valse una vittoria esterna e un pareggio 
casalingo. I regali fatti alla Samp - il fallo da 
cui è nato il pareggio firmato Gabbiadini, 
l'espulsione di Jajalo, l'intervento da rigore 


La Coppa 
del mondo torna in Friuli 


Sarà Piancavallo a ospitare una tappa 
della Coppa del mondo di Snowboard, il 25 e 
26 gennaio. Nella due giorni di gara, decisa 
dalla Federazione internazionale, si 
disputeranno il parallelo maschile femminile 
e lo slalom parallelo team. Ma le piste 
regionali, tra le altre, saranno anche teatro 
delle gare di Coppa Europa di sci alpino (a 
Sella Nevea dal 12 al 14 febbraio). 


| Nestorovski autore del gol a Genova 


di Ekong - lasciano così l'Udinese a quattro 
punti dalla zona retrocessione. Una distanza 
da mantenere — e, perché no, da render più 
ampia — da qui alla fine dell’anno solare. 
L'obiettivo, in tale ottica, è provare a 
strappare almeno un punto già nella gara di 
domenica 1 dicembre - ore 15, all'Olimpico 
- a domicilio di una Lazio attualmente terza 
in classifica. 

Simone Narduzzi 


A Lignano le finali 
nazionali 


La 14? edizione della «Europe evolution 
cup» farà tappa al «Bella Italia Village» di 
Lignano Sabbiadoro sabato 30 novembre e 
domenica 1 dicembre. La kermesse, 
organizzata dall'Apnea evolution in 
collaborazione con la Libertas Fvg, prevede 
una serie di appuntamenti tra cui spiccano le 
finali del «Giro d’Italia in apnea». 600 almeno 
gli atleti previsti. 
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® In occasione del 98° di fondazione 
U O A | S della Banda Titolare di Orzano 


Via Caporiacco 33034 Fagagna (UD) 


CACAO A fa” 


Sabato 14 Dicembre 2019 ore 20,45 
Auditorium “G. DE CESARE” 


L'Dasi dei Quadris è un posto dove passare una bellissima giornata all'insegna SCUOLE MEDIE - REMANZACCO 
del relax, dell'amore per la natura, e della spensieratezza in compagnia delle | 
cicogne, degli ibis ed altri amici pennuti enon. 
Per poter accogliere al meglio i visitatori, gli ospiti, ma anche i nostri simpatici 
animali abbiamo bisogno di creare e migliorare alcune strutture. Banda Titolare di Orzano 
‘ alle diretta dal maestro Beppino Delle Vedove 
e dal maestro Gabriele Bressan 


Con la partecipazione della 


si È e della 
unvaq-1039oasi-dei-quadris-piu-accogliente-per-tutti Società Filarmonica di Valeriano 


gore OTT e 29oe diretta dal'maestroL Marcolix 
L'Oasi dei Quadris più accogliente per tutti! i ec 
Vi aspettiamo all'apertura dell'oasi iL 1 marzto 2020 con la liberazione delle cicogne ingresso gratuito — tutta la cittadinanza è invitata 


MOSTRA DI PRESEPI A PORCIA 


1 Dicembre 2019 / 6 Gennaio 2020 - Casello di Guardia 


Domenica 1 dicembre - Ore 10, Domenica 15 dicembre - Ore 16.30 
INAUGURAZIONE LABORATORIO 
Con benedizione a cura del parroco “Realizziamo insieme una sorpresa per... 


Don Daniele Fort con il Goro Voci Bianche chi vuoi tu !" 
della Scuola di Musica Salvador Gandino 
Domenica 22 dicembre - Ore 17.00 


Domenica 8 dicembre CONCERTO NATALIZIO 
Ore 10.30/12.30 e 14.00/16.00 Con gli allievi della Scuola di Musica 


DUO ZAMPOGNARI: melodie d'Avvento salvador Gandino 
A cura dell' Associazione FURGLAP 

Martedì 24 dicembre - Pomeriggio 
sabato 14 dicembre - Ore 16,3 ASPETTANDO LA MAGICA NOTTE 
LABORATORIO DI NATALE 
“Dal vecchio maglione un abete di Natale" Cioccolata calda e Thé per tutti 


ORARI: 


Dal 1/12 al 22/12 Venerdì: ore 14,30/18.00 - Sabato e domenica: ore 10.00/12.00 e ore 14.30/18.00 
INGRESSO GRATUITO dal 24/12 al 06/01: feriali ore 14.30/18.00 - sabato e festvi: ore 10,00/12.00 e ore 14.30/18.00 

Natale e Capodanno: solo pomeriggio (14.30/18.00) 

Altre giornate e/o altri orari: su prenotazione (Cell. 320 843 3046) - www.proporcia.it 
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Anteprima Natale 

Fino a domenica 1 dicembre, nei fine 
settimana: presso Borgo dei Conti 
della Torre, un percorso dove vivere 
un'anticipazione delle feste natalizie 
con intrattenimenti per tutte le età. 
Canti gospel, laboratori per bambini, 
esibizioni di danza sportiva e molto 
altro, oltre ad un ricco mercatino con 
espositori che proporranno idee e re- 
gali insieme a prodotti gastronomici. 
Su prenotazione sarà inoltre possibile 


visitare la villa e la collezione di Bab- 
bo Natale. Per maggiori informazioni 
visitare il sito www.borgodeiconti- 
dellatorre.it. 


Purcit in stalare 


Fino a domenica 1 dicembre: ultimo fi- 


ne settimana nel quale, passeggian- 
do lungo le vie del paese, sarà possi- 
bile acquistare e degustare i prodotti 
tipici della tradizione locale, in parti- 
colare quelli legati alla lavorazione 
del maiale e quindi salumi, carni, in- 
saccati. Numerosi inoltre gli stand, 
chiamati camarins, sparsi lungo il 
paese e che presentano menù diver- 
si. In alcuni di essi sarà possibile assi- 
stere all’esibizione di gruppi musicali, 
canori e folkloristici italiani, friulani e 
carinziani. Oltre all'aspetto culinario, 
molte le attività proposte per grandi 
e piccoli, al fine di riscoprire aspetti 
culturali, storici, naturalistici, paesag- 
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gistici e sportivi di Artegna e del ter- 
ritorio limitrofo. 


Festa della norcineria 
e dell'Immacolata 
Fino a domenica 8 dicembre nei fine 


settimana: sabati e domeniche al- 
l'insegna della buona cucina e del 
buon vino, con una manifestazione 
che proporrà tanti eventi e mostre, 
senza dimenticare l'aspetto gastro- 
nomico con chioschi in ambienti ri- 
scaldati che offriranno piatti della 
tradizione ed ottimi vini, insieme a 
una grande pesca gastronomica di 
beneficenza. Domenica 8 dicembre, 


Santa Messa alle ore 10.30, accompa- 
gnata dal coro “Grop Coral” di Gjviano 
ed a seguire funzione religiosa con 
processione accompagnata dalla Fi- 
larmonica di Povoletto. Alle ore 15.30 
premiazione della 10? Rassegna Con- 
corso Disegni. 


Fieste di Sante Lussie 

Da venerdì 29 novembre a venerdì 13 
dicembre nei fine settimana: una 
sagra capace di offrire una vasta 
scelta gastronomica, con gnocchi, 
frico, cotechino con brovada, trippe e 
molto altro, da abbinare ad ottimi 
vini disponibili nell'enoteca. In 
aggiunta sarà presente una favolosa 
pesca gastronomica, tanta musica 
dal vivo e diversi appuntamenti che 
animeranno le giornate di festa. 


Inaugurazione venerdì 29, alle ore 18, 
mentre domenica 1 “Bancarelle di 
Santa Lucia” dalle ore 9 (solo in caso 
di bel tempo), e partenza del torneo 
di scacchi alle ore 13.30. 


A S. Andree il purcit su la bree 

Sabato 30 novembre e domenica 1 di- 
cembre: la verza e maiale faranno da 
padroni nei piatti preparati per l'oc- 
casione durante tutto l'arco della ma- 
nifestazione. Due giornate dedicate 
alla scoperta dei sapori d'inverno e 
della cucina della tradizione. La Pro 
Loco Venzone con questo evento ce- 
lebrerà la festività di Sant'Andrea con 
il piatto della tradizione che abbina 
le carni del maiale alle verze. Parten- 
za alle ore 11 di sabato 30, con labo- 
ratori didattici per i più piccoli dalle 
ore 14.30 e musica dal vivo la sera. 
Domenica 1 Santa Messa solenne alle 
ore 11, accompagnata dal coro par- 
rocchiale, mentre a seguire accensio- 
ne del cero votivo e processione lun- 
go via Manzoni. Finale con il pranzo 
comunitario alle ore 12.30. 


Mercatini di Natale a Ragogna 

Sabato 30 e domenica 1 dicembre: per 
due giorni, l'atmosfera natalizia si ri- 
versa sul parco cittadino, immergen- 
dolo nella luce magica di romantici 


lumi e candele tremolanti. Il paese 
accoglierà in questo clima caloroso i 
visitatori, offrendo un mercato con 
oltre 60 bancarelle addobbate e de- 
corate che propongono dai prodotti 
dell'artigianato all'enogastronomia 
locale. Numerosi gli eventi come 
l'inaugurazione dell'albero di Natale 
offerto dalla comunità austriaca ge- 
mellata di Weitensfeld, i concerti al- 
l'insegna del classico spirito natalizio, 
la cassetta delle lettere per far sapere 
a Babbo Natale i propri desiderata, gli 
asinelli da accarezzare e accudire e il 
fornito chiosco gastronomico per gu- 
stare ottimi cibi e bevande quali cioc- 
colata calda, vin brulé e thè caldo, 
panini con salsiccia, dolci e altre spe- 
cialità. Apertura sabato alle ore 14 ed 
alle ore 17 accensione dell'albero. 
Domenica 1 apertura stand alle ore 9, 
mentre alle ore 17 esibizioni canore. 


ILLUMINAZIONE 


Da sabato 30 novembre a domenica 
22 dicembre nei fine settimana: 
uno degli appuntamenti più attesi in 
vista delle festività natalizie, dove per 
l'occasione la città si illumina a festa. 
Lungo via Roma e piazza Libertà, nel- 
le caratteristiche casette di legno tro- 
veranno posto numerosi espositori 


con ogni sorta di articoli, da oggetti 
d'artigianato, a pezzi antichi, oltre a 
specialità gastronomiche. Diversi 
eventi animeranno ancora di più 
questi giorni di festa. Domenica 1 di- 
cembre, alle ore 17.30, accensione 
dell'albero di Natale in piazza Roma e 
arrivo degli elfi con caramelle, casta- 
gnata e ribolla per tutti. 


Mercatino di Natale 

Domenica 1 dicembre: nella piazza 
principale saranno presenti gli stand 
di oltre 70 espositori di manufatti ar- 
tistici, prodotti artigianali e specialità 
alimentari. | numerosi chioschi pro- 
porranno piatti tipici friulani ma an- 
che innovative specialità tutte da 
provare. Inoltre un ricco programma 
accompagnerà i visitatori lungo l'arco 
di tutta la giornata. 


Notte di Natale in Val Resia 
Da domenica 1 dicembre a lunedì 6 


gennaio: come da tradizione il Nata- 
le arriva prima e il paese è pronto ad 
accogliere grandi e piccini che non 
vogliono perdersi questa occasione 
per vivere un momento vero di Nata- 
le in un ambiente davvero suggesti- 
vo. Durante tutto questo periodo, si 
potrà respirare l'atmosfera natalizia 
con diverse proposte ed eventi in 
programma, tra cui la Grande Stella e 
il Presepe a grandezza d'uomo con 
sagome di legno. Inoltre, tanti prese- 
pi allestiti per le vie del paese e la 
possibilità di visitare il Museo dell'Ar- 
rotino e il Museo della Gente della Val 
Resia, oltre a numerosi stand gastro- 
nomici e con prodotti d'artigianato 
locale. 


www.sagrenordest.it 


ILLUMINOTECNICA 


SSALONII 


La Fabbrica del Lampadario 
di Assaloni Silvano & € s.n.c. 


Via Pontebbana, 57 * Cassacco (UD) 


Tel. 0432.851459 * info@assaloniluci.com 
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C.S.A. In Friuli Venezia Giulia 
organizza 


PELLEGRINAGGIO A MEDJUGORIE E MOSTAR 
6-7-8-9 dicembre 2019 


Programma 
6 dicembre 


*+ Ore 6.30 partenza da Tricesimo con pullman, pranzo a Gospic 
* Ore 17.00 circa, arrivo a Medjugorie 

* Messa In convento 

* Sistemazione in hotel 3***, cena e pernattamento 

* Per chi lo desideri, escursione notturna alla “Croce blu" 


7 dicembre 

* Prima colazione e salita sul Monte Krizevak con recita della "Via Crucis" 
* Pranzo in hotel, tempo a disposizione per le preghiere 

* Confessioni e benedizione degli oggetti 

* Cena in hotel e pernottamento 


8 dicembre 

* Prima colazione, partenza per Mostar nella valle del fiume Neretva, con il noto 
e antico ponte ottomano crollato sotto le bombe della guerra dell'ex Jugoslavia, 
ricostruito e divenuto simbolo di rinascita oggi patrimonio UNESCO 

*+ Santa Messa 

* Rientro a Medjugorie 

* Pranzo 

* Salita sulla collina delle Apparizioni 

*+ Cena e pernottamento 


9 dicembre 

* Prima colazione e partenza per viaggio di ritorno 
* Pranzo lungo in percorso 

* Arrivo a Tricesimo alle ore 17.00 circa 


Quota per persona in camera doppia € 260,00 
Supplemento camera singola € 50,00 
Per prenotazioni e informazioni rivolgersi a: 


CSAlIn Sede regionale di Tricesimo Tel. 0432 880643 
Dal lunedì al venerdì con orario 10.00-12.00 


Prenotazioni da effettuare entro il 3/12/2019 
Acconto alla prenotazione € 130,00 / Saldo entro il 6/12/2019 


IBAN: IT98J0863164150000000848621 


Giuota comprensiva di polizza assicurativa Reale Mutua Assicurazioni 


Si ricorda ai partecipanti di portare la carta di identità valida 


LA VITA CATTOLICA 


DITELO VOI 


GLI ALUNNI DELLA MONTESSORI NELLA PATRIARCALE “SALA DEL TRONO” 


Anche quest'anno si è rinnovato nel 
Museo diocesano di Udine il 
tradizionale incontro tra i bambini della 
scuola primaria Montessori di Udine e 
l'arcivescovo, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. | bambini, accompagnati 
dagli insegnanti Sonia Dreolini, Angelo 
Verilli, Andrea Cannavacciuolo, Giulia 
Clignon, sono stati accolti nella 
cosiddetta sala del trono da mons. 
Mazzocato, il quale ha ascoltato le loro 
espressioni di ammirazione per le opere 
del Palazzo ed ha impartito la 
benedizione agli alunni ed agli 
insegnanti accompagnatori. Non a caso 
la data scelta è stata proprio quella della 
Giornata Mondiale dei diritti 
dell'Infanzia. La visita, curata dalla 
responsabile delle attività didattiche 
Mariarita Ricchizzi, ha seguito il 
percorso intitolato “Tra le pagine 
miniate della Biblioteca patriarcale”. 


_ adonlarice 
Caro Direttore, 
dal vostro giornale ho 
appreso che don Larice 
lascia il “Centro Solidarietà 
Giovani”. Voglio ringraziare 
don Larice per aver avviato 
in passato al lavoro figli di 
famiglie Rom che a lui si 
erano rivolte e da quanto 
so quelli che allora erano 
figli, oggi a loro volta 
avviano i loro figli al lavoro 
dopo aver frequentato la 
scuola dell'obbligo e 
qualcuno corsi di scuola 
superiore. Personalmente 
lo ringrazio per aver 
dedicato tempo a dialogare 
con me sulla situazione dei 
Rom. 
Non posso dimenticare 
altresì quando ci 
incontrammo presso 
l'ospedale e mi disse: 
“Scusa non ti ho visto stavo 
recitando il rosario”. Sono 
stati per me un dono 
prezioso tanto le sue parole 
come l'esempio. 

Luigi Sferco 

(Udine) 


della vita 


Caro Direttore, 

si può intitolare un'aula di 
giustizia a chi ha 
grandemente indebolito il 
vincolo matrimoniale 
causando gravi sofferenze 
anzitutto ai più piccoli e 
deboli o promosso una 
legge sotto il cui vigore 
secondo i dati ministeriali 
peraltro parziali finora e 
solo in Italia sono stati 
lecitamente assassinati 
impunemente e anzi a 
spese di tutti i contribuenti 
e con la complicità del 
sistema sanitario pubblico 
(e anche giurisdizionale per 
le minorenni) circa sei 
milioni di esseri umani 
innocenti? I muri del 
Tribunale sono di titolarità 
comunale ... e meno male 
che ci si dichiara contrari 
alla imperante 
strumentalizzazione 
mediatica tendente a far 
passare Udine quale città 
della morte e il Friuli quale 
terra avanguardia dei 
cosiddetti "diritti civili" ... 


Credo che boicotterò una 
celebrazione e anche un 
annesso convegno che non 
mi rappresenta 
minimamente né come 
uomo né come friulano né 
come cittadino né come 
avvocato ... Con buona 
pace anche delle istituzioni 
forensi locali e anche 
statali; preferisco Sant'Ivo 
nostro Patrono, anzitutto 
in quanto bretone, e poi 
anche in quanto rispettoso, 
come San Tommaso 
Aquinate, del diritto 
naturale, obiettivo e 
universale, divino ma non 
confessionale; mio dovere è 
piuttosto dimostrare che il 
Friuli è ben diverso da 
come lo dipinge la stampa 
anche locale ... 
personalmente ho deciso di 
auto-nominarmi difensore 
d'ufficio dei miei simili che 
grazie a certe leggi davvero 
illuminate vengono 
sbranati vivi al ritmo di 
circa quattrocento al giorno 
solo in Italia ricevendo una 
sorta di pena di morte 
anche se sicuramente 
innocenti solamente in 
quanto non hanno ancora 
il codice fiscale: 
https://www.provitaefamig]l 
ia.it/blog/vadevecum- 
sullaborto-procurato 
avv. Luca Campanotto 
(Rivignano 
Foro di Udine) 


MM Da sedime ferroviario 
_ a parco urbano 


Caro 
Direttore, 
l'idea di 


i binari dei 
nostri 5 
passaggi a 
livello che 
dividono 
in due la 
nostra 
bella città 
di Udine in un parco 
lineare, come l’High Line di 
New York, per noi cittadini 
diventerebbe un sogno di 
altri tempi. L'idea andrebbe 
molto, oltre le proposte di 
creazione di un posteggio, 
di una pista ciclabile 
asfaltata, o di una semplice 
tratta di viabilità 
alternativa, il progetto 


potrebbe riguardare la 
creazione di un giardino 
che ricordi l'importante 
storia ferroviaria di Udine e 
che oggi è fortemente lesa 
dalle cantierizzazioni e 
dalle servitù. Se ben 
pensiamo, nel mondo, da 
tempo le tratte ferroviarie 
dismesse vengono 
trasformate in giardini 
lineari particolari, in cui 
sono state mantenute tracce 
tangibili della storia 
industriale e ferroviaria. 
Questo, ora, sarebbe il 
nostro vero sogno da 
cittadini di Udine, che 
dovrebbe diventare un 
progetto di riqualificazione 
di un'area dalle grandi 
potenzialità, dalle radici 
storiche importanti e dalle 
continue trasformazioni 
urbane: dalla vocazione 
agricola, ancora ben 
presente nelle vicinanze del 
quartiere, agli insediamenti 
produttivi di cui quella 
tratta ferroviaria, che 
desideriamo dismessa, può 
diventare ancora concreto. 
L'interesse per il recupero 
delle linee dismesse è 
comunque ormai una 
realtà in molte città italiane 
nonché europee. La 
realizzazione del giardino 
lineare sarebbe 
un'esperienza quasi unica 
del suo genere in Friuli e 
che avrebbe scopi non solo 
di riqualificazione urbana 
ma anche e soprattutto 
storici e naturalistici in una 
zona che merita 
sicuramente un 
risarcimento. Da ricordare, 
poi, che i treni sia 
passeggeri quanto merci 
scanseranno il tratto 
ferroviario esistente per 
dirigersi nel percorso della 
tratta interrata esistente e 
ben funzionante che dalla 
stazione di Udine la 
percorre fino oltre il Bearzi 
e quindi per dar accesso ad 
un nuovo percorso ciclo- 
pedonale. Si tratta di 
passaggi all'interno 
dell'area urbana, la cui 
chiusura comporta pesanti 
intralci alla circolazione 
stradale, soprattutto in 
corrispondenza del centro. 
Inoltre, le interferenze con 
la viabilità possono creare 
problemi di sicurezza e 


limitazioni al servizio 
ferroviario. 
Mi auguro che in breve 
tempo sia la Regione FVG 
quanto RFI ed i 
parlamentari al Governo a 
Roma concorreranno alla 
risoluzione delle 
problematiche viarie di 
questo grande ] nodo da 
sciogliere. 

Maria Stella Masetto 

Lodolo (Udine) 


Mi Montagna, inversione 
di priorità 
Caro Direttore, 
un numero crescente di 
giovani consapevoli 
rivaluta i territori montani 
come ambienti in cui 
sperimentare modi di vita, 
produzione e consumo, 
basati sui bisogni essenziali 
e sul benessere delle 
persone. Per questo tentano 
ovunque il recupero 
innovativo dei valori 
patrimoniali locali, 
l'ambiente e il paesaggio, le 
tradizioni e i saperi, le terre 
collettive. È un 
orientamento culturale che 
considera la vita in 
montagna alternativa e di 
qualità superiore rispetto 
agli agglomerati urbani e le 
loro problematiche 
periferie, e non solo per 
ragioni climatiche. I nuovi 
abitanti della montagna 
potrebbero essere molti di 
più se essa fosse resa 
normalmente abitabile e 
produttiva. Non solo 
internet, ma 
semplicemente una 
viabilità decente (la Villa 
Santina-Ovaro, ad es., che 
si aspetta da cinquant'anni) 
che permetterebbe di 
lavorare a fondovalle o in 
città ed abitare la 
montagna. Niente di 
rivoluzionario, 
investimenti pubblici in 
infrastrutture fisiche e 
digitali che sarebbero 
ampiamente ripagati dal 
recupero del patrimonio 
immobiliare, da nuova 
economia ed occupazione 
locale, dalla riduzione dei 
rischi idrogeologici. Certo, 
le politiche di lungo respiro 
pagano pochi voti, e 
specialmente in aree poco 
abitate, ma il problema 
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della montagna e delle aree 
interne dovrebbe essere 
finalmente considerato una 
grande questione nazionale, 
ripensando anche la qualità 
dei servizi locali e le 
politiche multisettoriali 
indispensabili al 
ripopolamento. 
Occorre una vera inversione 
concettuale delle priorità di 
incentivazione economica: 
non più la crescita 
dell'impresa in quanto tale, 
ma le necessità del 
territorio e lo sviluppo delle 
sue potenzialità. L'Italia è 
infatti un paese che ha falsa 
coscienza di sé: crede di 
essere una nazione di 
pianura, mentre è un paese 
di montagna (due terzi del 
territorio). 
Si pone perciò il problema 
dell'autogoverno delle 
comunità locali: piccoli 
borghi che non si 
riconoscono nel loro 
comune, inutile senza soldi 
e senza servizi, e neppure 
nelle aggregazioni 
sovracomunali, incapaci di 
operare come agenzie di 
riqualificazione e sviluppo 
semplicemente perché prive 
delle persone capaci di 
farlo. Indispensabile allora 
la crescita della coscienza di 
luogo (una nuova 
attenzione alla propria 
storia e ai propri beni 
comuni materiali ed 
immateriali) e della 
democrazia di luogo (le 
forme di autogoverno dal 
basso). Sì dunque alla 
costruzione di 
organizzazioni semplici 
(Domini Collettivi e 
Cooperative di comunità) 
che si pongano 
apertamente l'obiettivo 
rivoluzionario della 
gestione della comunità: 
finalità no-profit (servizi e 
lavoro peri membri della 
comunità), inalienabilità 
dei beni collettivi (e loro 
gestione innovativa e 
tecnologica), valorizzazione 
organica del patrimonio 
culturale (economico, 
ambientale e paesaggistico), 
e conseguente riduzione dei 
disagi e delle 
disuguaglianze. 
Ma è il capitale sociale dei 
giovani e di coloro che 
tornano ad abitare la 
montagna (umiltà nei 
confronti della natura, 
strategia collettiva, tenacia 
mai rinunciataria) il 
reagente indispensabile che 
potrà mettere a valore le 
potenzialità patrimoniali in 
redditività futura, 
trasformando legittima 
rabbia e sacrosanto 
risentimento della 
montagna in un nuovo 
impegno per il suo 
avanzamento sociale. 

Delio Strazzaboschi 


(Prato Carnico) 
BA Chi cura 


la cartellonistica? 
Egregio Direttore 
Ora che l'Ente Provincia è 
stato soppresso, chi si pren- 
de cura di queste tabelle? La 
Regione? Il Comune? L'UTI? 
La Comunità collinare? 
Questa foto è stata scattata 


qualche giorno fa a Monte di 
Buja in vicinanza del cimitero 
che ricorda i caduti in guerra, 
prima di arrivare alla grande 
croce. 
Queste tabelle, così malanda- 
te, sono disseminate per tutta 
la provincia. Piuttosto di tene- 
re tabelle così indecorose, è 
meglio toglierle (N.B. i segni 
bianchi non sono strade, ma 
spaccature del disegno) 
Claudio Carlisi 


(Udine) 
n Furlan sparît 
i anùf . 


Siòr diretòr 
Ducj i studis a dìsin che se une 
lenghe a ven doprade ogni dì 
in ducj i aspiets de vite publi- 
che, cheste lenghe e il popul 
che la fevele, si mantignaran 
tal timp. Ma dadùr ce che al su- 
cét in chescj dîs al somèe pro- 
pit che i nestris sorestants poli- 
tics e tancj funzionaris regjo- 
nài, si setin dàts tant che obie- 
tîf chel di fà sparî de vite pu- 
bliche ogni sorte di espression 
furlane. Cheste ande no è taca- 
de vuei: vè cualchi esempli. 
Za fa agns, la Provincie di 
Udin recuie, lant daùr a ce che 
proviodevin lis legs di tutele 
statàls e regjonàls, a veve jem- 
plàt lis stradis provinciàls di 
cartei stradài bilengài e ancje 
trilengài, cun scritis par talian, 
furlan , sloven, e in cualchi cas 
ancje par todesc. Dut al è finît 
cu la creazion di FVG Strade, 
che i cartei ju met ju dome par 
talian, e dopo des fuartis pro- 
testis dai slovens, ancje par 
sloven, ma par furlan nuie. Se 
si viòt cualchi tabele par furlan 
al è dome par merit di cualchi 
comun. La SAF, bielzà di un 
pòcs di agns a publicave i siei 
oraris e lis regulis di viag che si 
viodin tes corieris, par ingleis, 
talian e furlan. Cumò tai gnùfs 
cartei il furlan al è sparît. 
Par agns po, lis campagnis di 
vacinazions cuintri da influen- 
ce a vignìvin fatis in dutis lis 
lenghis feveladis in regjon, ven 
a stai todesc, sloven, talian e 
furlan. Poben pal plui, tai am- 
bulatoris e tai ospedài dal 
Friùl de Alte, dal Friùl dai 
Cuei, e dal Friùl di Miec, a son 
dome manifescj talians. 
No sai in Sclavanie e tes zonis 
gjermanichis , ma chenti di 
manifescj furlans cuintri de in- 
fluence a ‘nd’'è dome un ca e 
un là. 
Si podie savei tros manifescj 
che a son stàts stampàts da 
Regjon, in ce lenghe che a son 
stàts stampàts, e dulà che a 
son stàts inviàts? E no saressie 
miei, ancje par sparagnà, do- 
prà lis cuatri lenghis feveladis 
in regjon tal stes manifest? 
Remo Brunetti 
(Cjavàg\Cavazzo Carnico) 
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Alleviamo i nostri capi e produciamo il nostro formaggio dal 1997 rispettando le regole 
del consorzio Montasio, ma non ci siamo accontentati e dal 2010 l'Azienda Agricola La Sisile 
è il primo ed unico produttore in Friuli a realizzare il Montasio Biologico con LATTE FIENO”. 


* Con questo denominazione stabilito dall'Unione Europea (Regolamento di esecuzione (UE) 2016/304 della Commissione) si certifica un lotte particolore, 
prodotto con metodi tradizionali e sostenibili, utilizrando come alimento solo il fieno, con totale esclusione di OGM. 


ACQUISTA ONLINE 
I NOSTRI FORMAGGI 
BIOLOGICI AL LATTE FIENO 


Direttamente dal produttore 
sul nostro sito 
www.latteriabiologicafriulana.it 


Siamo presenti in Campagna Amica a Udine e a Pordenone 


AZIENDA AGRICOLA Ca, LATTERIA 
‘il (8) BIOLOGICA 
La Sisile FRIULANA 
AZIENDA AGRICOLA Spaccio: 
LA SISILE LATTERIA BIOLOGICA 
Via Sant'Antonio, 36 - Talmassons (UD) DI TURRIDA 
Cell, 335.5250330 Via Montello, 7 - Turrida di Sedegliano (UD) 
Tel e Fox: 0432.766618 Cell. 333.4756053 


www.aziendoogricolalasisile.it www.latteriabiologicakriulana.it 
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L'1 dicembre con Ritmea 
primo concerto a Udine 
di un'«orchestra inclusiva» 


‘orchestra sinfonica è il 
luogo dove le disarmo- 
nie vengono armoniz- 
zate». E ciò vale anche 
per i disabili. Ne è con- 
vinta Antonella Rigo, codirettrice 
della Scuola Ritmea di Udine e respon- 
sabile del progetto di «Attività musicale 
inclusiva» (Ami) che da due anni vede 
la partecipazione di una ventina di ra- 
gazzi con le più diverse disabilità (fisiche 
e intellettive). Il progetto si presenterà 
alla città di Udine e al Friuli con un con- 
certo che, domenica 1 dicembre, all'au- 
ditorium Zanon di Udine alle ore 16, 
vedrà il gruppo udinese suonare assieme 
all'Orchestra AllegroModerato di Mi- 
lano, una delle prime orchestre «inclu- 
sive» nate in Italia. Sul palco saliranno 
oltre sessanta elementi, musicisti disabili 
a fianco di normodotati, allievi e inse- 
gnanti, tutti insieme per eseguire un 
programma «classico»: la Suite dal «Peer 
Gynt» di Grieg, «La Gazza Ladra» di 
Rossini, Mozart, brani natalizi. 
Si tratta del primo concerto di questo 
tipo chesi tiene in Friuli, reso possibile 
dal sostegno del Comune di Udine 
(«una “prima” regionale come questa 
è un evento che andava sostenuto», ha 
affermato l'assessore comunale Elisa 
Battaglia) e di quello di Pagnacco, as- 
sieme a «Cultura nuova», rete che unisce 
anche i comuni di Campoformido, Pa- 
sian di Prato e Martignacco. «In una so- 
cietà in cui i disabili stanno bene, stanno 
meglio tutti», ha affermato l'assessore 
comunale di Pagnacco, Laura Sandru- 
VI. 
Professoressa Rigo com'è nato il 


PANORAMA 


scar Vanni Geretti si cimenta 
con i canti dell'Inferno di 
Dante, dove trova «molte 
analogie con il momento 
che stiamo vivendo» e la sua 
mostra, intitolata «Inferno 
dantesco contemporaneo», aperta 
fino al 10 dicembre nella Galleria 
«La Loggia» di Udine, attualizza le 
drammatiche situazioni umane 
descritte dal poeta trecentesco. Gli 
spazi minimali della galleria udinese 
si adattano ancora una volta 
perfettamente ad ospitare 6 sculture 
in ceramica raku e grandi opere 
dipinte su carta offrendo sempre 
nuovi spunti di riflessione. 
La lunga attività artistica di Geretti 
mostra una continua capacità di 
rinnovamento: partito dalla pittura è 
passato alla ceramica e 
dall'astrattismo è approdato alla 
raffigurazione della figura umana, 
che egli reputa il tema più difficile 
da rappresentare. Nella sua 
interpretazione dei canti dell'Inferno 


progetto «Ami» di Ritmea? 

«Mi sono avvicinata a questa esperienza 
per motivi personali e, approfondendo, 
mi sono imbattuta nell'attività di Marco 
Sciamarella, uno dei primi in Italia ad 
aver fondato, con AllegroModerato, 
un'orchestra che unisce persone nor- 
modotate e disabili. Il nostro gruppo, 
costituito da 15 operatori, ha iniziato 
formandosi nell'attività musicale in- 
clusiva proprio con i docenti di “Alle- 
groModerato”. L'anno scorso sono par- 
titi i primi gruppi di educazione musi- 
cale integrata ed oggi siamo arrivati a 
20 iscritti». 

Qual è la peculiarità del metodo? 
«Consentire ad allievi con diverse di- 
sabilità di suonare in un contesto edu- 
cativo unico qual è l'orchestra sinfoni- 
ca». 

Com'è possibile? 

«Adattando le parti, oppure il modo di 
tenere gli strumenti. Il risultato è che 
un ragazzo per realizzare un “tremolo” 
o un “trillo” con l’archetto riesce a fare 
un movimento che magari il terapista 


Le prove dei partecipanti al progetto «Attività musicale inclusiva» 


Musica classica per abbattere 
le barriere della disabilità 


non riusciva a fargli fare. Dal punto di 
vista musicale i nostri allievi sono riusciti 
a sviluppare il senso del tempo, del rit- 
mo, la pazienza nell'apprendere e me- 
morizzare la struttura di una frase. Non 
si tratta di una terapia, ma di attività 
musicale vera e propria. La musica, quel- 
la classica in particolare, vista la sua 
complessità, già di per sé ha il potere 
di riallineare le funzioni esecutive. Lad- 
dove ci sono disarmonie riesce a creare 
armonia, laddove ci sono momentanee 
crisi riesce a farle superare». 
Perché venire a sentire questo con- 
certo? 
«Per non girarci dall'altra parte, ma im- 
parare a guardare le differenze. Il nostro 
concerto vuole dimostrare che le per- 
sone disabili sono portatrici di diritti e 
cultura». 
Quale l'obiettivo del progetto? 
«Costituire la prima Orchestra sinfonica 
inclusiva del Friuli-Venezia Giulia. Spe- 
riamo che entro la fine del terzo anno 
di corso ci possa essere il debutto». 
Stefano Damiani 


Alla Galleria La Loggia di Udine l'artista friulano 


DELLE MOSTRE. Oscar Geretti presenta sculture e dipinti ispirati 


alla prima cantica della Divina Commedia 


ha plasmato in grandi dimensioni 
un terrificante Lucifero, Ulisse e 
Diomede consiglieri fraudolenti, il 
Conte Ugolino e Paolo e Francesca, 
personaggi emblematici e molto 
noti del poema dantesco. Laddove 
invece la poesia descriveva delle 
scene più narrative come il passaggio 
dello Stige o le Malebolge, Geretti ha 
preferito degli altorilievi 
armonicamente composti. Per le 
sculture l'artista ha usato 
l'impegnativa tecnica della ceramica 
raku che, ossidandosi, assume una 
tonalità nera «infernale» mentre le 
patine e le vernici aggiungono 
matericità al modellato e producono 
tonalità metalliche. La ceramica, 
modellata partendo dai disegni, 
risulta incisa, tormentata e dunque 
in grado di esprimere la sofferenza 
dei dannati. 

Con la scultura dialoga la pittura: 
grandi disegni dai contorni imprecisi 
rappresentano la violenza sugli 
esseri umani e appaiono vicini ai 


Geretti, rilettura contemporanea 
dell'inferno dantesco 


grandi teli delle Migrazioni di Safet 
Zec esposti a Roma e a Rosazzo. 
Alcuni dipinti sono più legati ai 
canti danteschi e si presentano divisi 
orizzontalmente in due parti: in 
basso si agita una umanità 
terrorizzata in un groviglio di 
membra su cui si alza una mano 
femminile quasi a chiedere 
misericordia, mentre la parte alta è 
occupata da luci corrusche. Altre 
immagini invece sembrano riprese 
dai telegiornali che ogni giorno ci 
presentano l'inferno del nostro 
vivere quotidiano. Un dipinto 
mostra ad esempio quella che 
potrebbe essere una strada siriana 
dopo un bombardamento, con 
figure che portano bambini morti o 
feriti e un gigantesco volto urlante in 
primo piano. Una mostra, quindi, 
in cui ad essere protagonista è 
l'umanità. 
Orari: feriali 17.30-19.30; festivi 11- 
12.30, chiuso lunedì. 

Gabriella Bucco 
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Il 3 dicembre libro 
e mostre sulla fotografa nata 
in via Pracchiuso 


artedì 3 dicembre sarà in 
Friuli il «Modotti Day»: così 
è stato denominato il pro- 
getto culturale formulato 
da Gianfranco Ellero, sto- 
rico del Friuli e biografo di Tina 
Modotti, per ricordare la grande fo- 
tografa nel centenario esatto della mo- 
stra personale di Città del Messico, 
inaugurata nella sede dell'Università 
(Unam) alle 7 di sera del 3 dicembre 
1929. 
I momenti del Modotti Day saranno 
tre, con inizio alle ore 11 a Bellazoia 
di Povoletto, alle 15.30 a Udine in via 
Manin, alle 18 in via Pracchiuso. 
L'evento iniziale si svolgerà nella sala 
d'accoglienza di Tenimenti Civa a Bel- 
lazoia, dove avverrà il lancio della bot- 
tiglia «Tinissima», con etichetta nu- 
merata, contenente uno straordinario 
Sauvignon Grand Cru del 2017, rac- 
chiusa in elegante cofanetto. A seguire, 
il giornalista Paolo Medeossi presen- 
terà il libro «Tina Modotti. La ragazza 
di Pracchiuso», scritto da Gianfranco 


A sinistra «Il conte Ugolino», a destra «Inferno quotidiano», opere di Oscar Geretti 


Modotti day. A Udine 
e Povoletto con Ellero 


Ellero e stampato dal Consiglio re- 
gionale. 

Se Tina Modotti è nata il 16 agosto ed 
è morta il 6 gennaio, perché ricordarla 
il 3 dicembre? «Perché secondo me - 
risponde Ellero - è meglio ricordare 
le persone nel giorno in cui hanno la- 
sciato il segno. L'adesione più signi- 
ficativa, e inaspettata, al mio progetto, 
è quella di Tenimenti Civa di Bella- 
zoia, l'azienda agricola che ha voluto 
ricordare la grande fotografa con una 
bottiglia che contiene sapori e profumi 
della terra che l'ha vista nascere, di- 
mostrando così il suo attaccamento 
al Friuli e alla sua cultura. Altrettanto 
gradita e qualificante è stata l'adesione 
della Società Filologica Friulana, che 
partecipa al progetto nel quadro del 
suo centenario di fondazione, met- 
tendo a disposizione gli spazi della 
sua sede». Nel seminterrato, in via 
Manin 18A, è visitabile la mostra che 
illustra «La Udine di Tina Modotti» 
(aperta, con ingresso libero, fino a ve- 
nerdì 6 dicembre; sopra una della im- 
magini in mostra, raffigurante una 
processione in borgo Pracchiuso). Nel 
salone d'onore lo stesso Ellero terrà 
una lezione sulla fotografia di Tina, 
in collaborazione con Piero Colussi, 
cui seguirà la proiezione del film muto 
«The Tiger's Coat» presentato da Livio 
Jacob. Venti infine le artiste che espor- 
ranno altrettante opere ispirate dalla 
vita e dalle fotografie della «ragazza 
di Pracchiuso». Alla mostra parteci- 
peranno anche la Grappa Pagura di 
Castions di Zoppola e la bottega d'arte 
orafa Mazzola di Via Cisis. Si brinderà, 
infine, con vino di Bellazoia. 

La bottiglia può essere acquistata a 
Bellazoia oppure ordinata telemati- 
camente. Il libro sarà in gratuita di- 
stribuzione durante le manifestazio- 
ni. 


"AL i 


Spessot. Segni Materia e Colore 
Villa de Claricini Dornpacher, 

via Boiani 4 

Fino al 10.01; da lunedì a sabato ore 9-13; 15-18 


Di segni e di luce. Bruno Beltramini 
Foto/ grafie di paesaggi colorate a 
mano 

Museo Etnografico del Friuli, 

via Grazzano 1 

Dal 30.11 al 30,01.2020; da martedì a domenica 
ore 10-18 


GEMONA 


Muri e cantieri. L'arte dei muri 
a secco nel gemonese 
Palazzo Elti, via Bini 9 


Fino al 1.12; lunedì ore 9.30-12.30, da martedì 
a domenica 9.30-12.30 e 14.30-18.30 


TRIESTE 


Camera Obscura, omaggio 

a Leonardo da Vinci 

Palazzo del Consiglio Regionale, 
piazza Oberdan 6 

Fino al 6.12; da lunedì a giovedì ore 9-12.30; 
15-16.30; venerdì 9-12.30 


P.... 


Incontro e abbraccio nella scultura 
del Novecento da Rodin a Mitoraj 
Palazzo del Monte di Pietà, via Monte 
di Pietà 8 (piazza Duomo) 

Fino al 9.02; da martedì a venerdì ore 10-13; 
15.30-18.30; sabato, domenica e festivi 10-19 
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Arte 


Restaurata 
«L'adorazione 
dei pastori» 


della chiesa 
pordenonese 


"E 


Ì n 


entre la pala dell’altar maggiore 
della parrocchiale di Vallenon- 
cello - Pordenone, di Giovanni 
Antonio de’ Sacchis, è esposta 
nella grande mostra «Il Rina- 
scimento di Pordenone», aperta nel 
capoluogo della destra Tagliamento, un 
altro prezioso dipinto conservato nella 
medesima chiesa, un affresco, è stato sa- 
pientemente restaurato la scorsa estate, 
rivelando la primitiva bellezza, là dove 
nuove scoperte lo hanno reso ancor più 
prezioso. 
L'operazione è stata resa possibile grazie 
alla volontà dei parrocchiani che si sono 
impegnati in prima persona. È stato sta- 
bilito un contatto con don Simone Tof- 
folon, incaricato diocesano per i beni 
culturali. 
Il progetto presentato alla Fondazione 
Friuli, che ha tra le sue mission finanzia- 
menti per conservare il patrimonio arti- 
stico un tempo voluto dalle comunità, 
ha avuto l'approvazione della Fondazio- 
ne stessa. 
Venerdì 8 novembre il restauro è stato 
presentato alla comunità. Una Natività 
nella sua interezza, con la Sacra famiglia, 
i pastori, i magi. Non manca nulla. Po- 
trebbe divenire un affascinante motivo 
di lezione-riflessione sull'importante pa- 
gina evangelica, per grandi e bambini, 
proprio come avveniva nei tempi lontani, 


‘Adorazione dei pastori di 
Vallenoncello è un dipinto 
del nostro Cinquecento, 
periodo segnato dalla 
maniera nuova e travolgente 
di Giovanni Antonio Pordenone, 
tanto che, anche dopo la sua morte, 
non cè pittore che non vi si 
omologhi, talvolta anche 
rinunciando ad originalità e 
personalità. Forse questa è una delle 
cause per cui anche i critici d'arte 
storici non fanno troppa distinzione 
nell'attribuzione delle opere d’arte 
pordenoniane. Più o meno stabilite 
le appartenenze al Pordenone 
stesso, ci si limita perlopiù ad 
attribuire le restanti ai due più noti 
allievi, e cioè Pomponio Amalteo e 
Giovanni Maria Zaffoni detto il 
Calderari. A questa eredità si 
adeguano anche i critici dell'arte del 
Novecento, quando, in maniera più 
capillare, si occupano di opere 
«minori» del Nostro Cinquecento. 
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N uoviducé sull'af 


di Vallenofcello 
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Sopra da sinistra Luciano Nonis, mons. Orioldo Marson, Valentina Succato, Anna Romano e don Simone Toffolon davanti all’affresco restaurato; a sinistra la parrocchiale di Vallenoncello 


L'operazione è stata resa possibile dalla volontà dei parrocchiani 
e dal sostegno della Fondazione Friuli, che negli anni 
ha finanziato circa 800 interventi di recupero di opere d'arte 


quando gli affreschi erano definiti «Biblia 
pauperum». 

Il parroco evicario generale mons. Oriol- 
do Marson ha accennato alle chiese di 
Vallenoncello, la parrocchiale, la chiesa 
di S. Leonardo, quella del Corpus Do- 
mini cui a breve si aggiungerà la chiesetta 
di Sant'Anna. 

La parola è quindi passata a Luciano No- 
nis, direttore della Fondazione Friuli, che 
ha sottolineato l'impegno della Fonda- 
zione nella salvaguardia del patrimonio 
artistico, che si è concretizzato nel corso 
degli anni col sostegno a circa 800 inter- 
venti di recupero. L'interesse e l'attenzione 
delle comunità per le opere d'arte pro- 
dotte nel passato sono essenziali per la 
loro conservazione. Soprattutto laddove 
c'è questo interesse la Fondazione cerca 


E così è per questa Adorazione. I 
critici hanno sempre posto la loro 
attenzione su due elementi; il 
primo riguarda le scelte cromatiche 
vincolate ai toni delle «terre», 
avvicinabili al Calderari frescante. 
Va detto, però, che queste scelte 
cromatiche sono una delle 
caratteristiche tipiche della scuola 
pordenoniana tutta; si tratta di un 
elemento di maniera, dettato più 
dalla moda che da un’espressività 
ispirata, quale quella che guidò il 
Pordenone. L'altro aspetto, che ha 
fatto accostare al Calderari, è il 
carattere narrativo presente 
nell'Adorazione, riferito in 
particolare al corteo dei magi sul 
fondo. I critici avevano presenti 
alcune peculiarità del Calderari, il 
quale volentieri nelle sue opere si è 
soffermato su scene di vita 
quotidiana, a volte di genere, 
sempre con gusto popolare e 
genuino. In realtà, questo 


di intervenire per conservare un elemento 
prezioso dell'identità di un territorio. 

È stata la restauratrice Valentina Succato 
aspiegare le caratteristiche dell'intervento 
il quale, ha affermato «ha avuto il fine di 
riqualificare un'opera eseguita da un au- 
tore ancora ignoto, ma certamente ap- 
partenente all'ambito degli artisti di scuo- 
la pordenoniana». 

L'ultimo restauro risaliva agli anni ‘70 
del secolo scorso e l’affresco, a causa della 
luce e della polvere, «che nel tempo — 
spiega Succato - avevano virato i colori, 
si presentava poco leggibile, appiattito 
nei volumi e privo delle corrette profon- 
dità prospettiche». 

L'intervento ha comportato diverse ope- 
razioni tra cui la pulitura approfondita 
della superficie pittorica, il consolida- 


Opera di scuola pordenoniana. 
Calderari? Pittosto Stefanelli 


particolare inserimento del corteo 
dei magi risulta essere la scelta 
compositiva più originale 
dell'intero affresco di Vallenoncello, 
sicuramente meno scontata rispetto 
alle ripetitive esecuzioni sullo stesso 
tema del Calderari. 

Il pittore di questa Adorazione 
sembra aver riflettuto sopra 
interpretazioni originali del 
soggetto, quali quelle che erano 
pervenute in Italia dalla Scuola 
Fiamminga, poi rielaborate 
sapientemente dai toscani; con 
certezza dimostra di aver preso 
spunto, e in alcune parti copiato, da 
un'incisione di Albrecht Diirer. 
Nell'affresco di Vallenoncello si 
evidenziano numerosi elementi di 
difformità rispetto ai modi del 
Calderari. L'attenzione va puntata 
su una certa grafia minuta del 
disegno e sulla stesura fluida del 
colore sull’intonaco, che 
assolutamente allontanano dal fare 


mento degli intonaci, l'eliminazione 
delle vecchie stuccature, la nuova sigil- 
latura delle lacune e la reintragrazione 
cromatica. «Quest'ultima — aggiunge Suc- 
cato — è stata compiuta in modo da per- 
mettere una fluida lettura della scena, 
recuperandone per quanto possibile sia 
l'integrità tonale e gli effetti volumetrici 
che un adeguato rapporto tra piani spa- 
ziali». 

Ulteriore obiettivo è stato restituire ordine 
e chiarezza al prezioso affresco all'interno 
del riquadro architettonico in cui è in- 
serito. L'opera, infatti, risulta interrotta 
nella parte superiore per cause purtroppo 
ignote. Si suppone che interventi edili di 
modifica della chiesa antica quattrocen- 
tesca avvenuti nel settecento abbiano de- 
turpato la parte superiore della raffigu- 


L'affresco di Vallenoncello 


pittorico delle opere certe del 
Calderari, così come i tratti 
fisionomici, in particolare delle 
figure muliebri. 

Quindi, se quest'opera non è del 
Calderari, di chi è? Poiché mancano 
documenti che ci aiutino, 
procediamo su base filologica. In 
questo senso l'apporto tecnico dei 
maestri restauratori, Valentina 
Scuccato e Giovanni Magri, 
contribuisce ad avanzare un'ipotesi 


razione. «L'affresco — prosegue Succato 
- occupa oggi la parte inferiore di un ri- 
quadro, delimitato da una cornice in 
stucco, sopra la mensa di un altare late- 
rale. Prima del restauro, sulla superficie 
soprastante al lacerto superstite insisteva 
una sorta di "cimasa" dai toni rosa di gu- 
sto settecentesco, ma di fattura novecen- 
tesca. Tale campitura creava notevole 
confusione nella lettura dell'opera non 
avendo con essa alcun legame temporale 
o stilistico. Ciò considerato, viste anche 
le sue cattive condizioni conservative, si 
è deciso in accordo con la Soprintenden- 
za di rimuoverla, sostituendola con un 
intonaco neutro che ha conferito maggior 
respiro alla raffigurazione. I nuovi inter- 
venti hanno così donato nuova luce al- 
l'Adorazione dei pastori che, anche se 
frammentaria, ha finalmente riacquisito 
l'importanza che merita». 
Le ipotesi sull’attribuzione dell'affresco 
sono state evidenziate da Anna Romano, 
dirigente scolastica dell'Istituto Vendra- 
mini di Pordenone. 

Maria Luisa Gaspardo Agosti 


In mancanza di documenti, 
ipotesi filologiche 
sull'identificazione dell'autore 
dell'opera. 


attributiva. Il confronto tra le opere 
ad affresco di influenza 
pordenoniana ci conduce al pittore 
Girolamo Stefanelli di Porcia, 
operativo a metà Cinquecento, in 
particolare nella Chiesa di S. 
Caterina a Marsure, nel Chiesuolo 
delle Grazie a Montereale Valcellina 
e nel Duomo di Spilimbergo. Ci è 
sembrato di cogliere diverse affinità 
tra lo Stefanelli e il pittore della 
nostra Adorazione, nel carattere del 
disegno, nella stesura del colore, 
nelle scelte cromatiche, in alcune 
ingenuità ed errori, nei tratti 
fisionomici dei personaggi. Il 
confronto filologico sembra 
davvero non lasciare dubbi, ma ci 
auguriamo che sia incentivato 
l'interesse verso la scuola 
pordenoniana e nuovi studi di 
ricerca possano finalmente fare più 
luce sul complicato puzzle del 
«pordenonismo» in Friuli. 

Anna Romano 
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L'atteria:Sociale;Gastionsydi 


da l,1902;p. unto di 
deliprodottostipico 


a p E: 


LATTERIA 


SOCIALE 


tormaggi,molli mozzarella” 
Passa;a.trovarcitallo]a 
spaccio;aziendale;a (Castionsidigstmada 


Via Roma 55 
tel. 0432 769606 


Apertura spaccio 
dal lunedì al sabato 
8.30 - 12.30 
mercoledì e sabato 
16.30 - 18.30 


LA VITA CATTOLICA 


PAGIINE FURLANE 


mercoledì 27 novembre 2019 


Il soreli 


Ai 28 al ieve aes 7.25 
eal va a mont aes 16.25. 


EH SANTA MARIA. Mission 
tal Rio Grande do Sul 


Lis Comunitàts furlanis di Sobradinho, di 
Santa Maria e di Jaguari, tal Stàt brasilian 
dal Rio Grande do Sul, dai 21 ai 23 di 
Novembar, a son stadis impegnadis tal 
progjet «Conoscendo il Friuli» e pe cuinte 
edizion di «Sapori del Friuli», ch'e à vùt 
par prime protagoniste la «chef e 
sommelier» di Spilimberc Anna Rita 
Zanier, ch'e lavore a Sao Paulo e ch'e je 
titulàr dal «Wine Bar Vinum est». Di ché 
strade, «Friuli nel Mondo», cul so 
president Adriano Luci, al à organizàt 
une «mission» tal Rio Grande par prudelà 
l'iniziative dal Circul furlan di Santa 
Maria, inmaneade pe promozion da 
l'enogastromonie regjonal, in gracie de 
colaborazion dal Fogolàr di Sobradinho e 
dal Circul furlan di Jaguari. Ma Luci al à 
programàt contats ancje cun realtàts 
economichis e istituzionals come i Parcs 
tecnologjics de Pontifica Universidade 
Cattolica e de Universidade do Rio dos 
Sinos. Li de Cjamare di cumierg di 
Antonio Prado, po, al è intervignùt intant 
de convigne «Le imprese del Friuli e la 
globalizzazione: le nuove sfide 
dell'innovazione e della sostenibilità», 
ch'e je stade replicade ai 22 di Novembar 
ancje li dal Tecnoparque di Santa Maria. 


BH UDIN. Gjestî lis aghis 
e prevignî lis montanis 


E cole lunis ai 2 di Dicembar, a Udin li dal 
palag de viere Provincie, la seconde 
consultazion publiche sui Plans pe 
gjestion des aghis e par la prevenzion dal 
pericul des montanis programade de 
«Autoritàt di bacin distretuàl des Alps 
orientàls» pal teritori furlan. La convigne 
e tacarà a 14.30 e si podarà seguîle ancje 
in «streaming». La «partecipazion ative», 
seonti organizadòrs, e sarà favoride 
mediant di un scandai su lis cuistions 
proponudis dai «partecipanti portatori 
d'interesse». Par cjapà part, si varà di dàsi 
in note tal lùc internet 
www.alpiorientali.it. 


MI TRIEST. 30 agns pe frutarie 


E reste vierte fintremai ai 29 di 
Novembar, li de Biblioteche dal Consei 
regjonal, a Triest, la mostre «1989-2019 / 
30° Anniversario della Convenzione 
Internazionale dei Diritti dell'infanzia e 
dell'adolescenza». L'esposizion e je stade 
imbastide dal Garant dai dirits de 
persone cun «Unicef». | oraris de mostre 
a son: ducj i dîs de setemane, 9-12.30 / 
15-16.30 (vinars, dome a buinore). 


HI SAN DENÉL. Un compit 
par ducj 


La lune 


x . Joibe 28 S.Jacum Lunis2 S. Cromazi 
li S Gnovi S Vinars 29 I Sants francescans Martars3 —S.Francesc Saverio 
Sabide 30 S.Dree Miercus 4 S. Barbare 

Domenie 1 S. Eligji vescul Il timp Zornadis fredis. 


Ai 26 Lune Gnove. 


O 


Il proverbi 

Fin che si à dincj in bocje 
no si sa ce ch'al tocje. 
Lis voris dal més 


Dicembar al è il més des fiestis, 
e ancje l'ort al è just che al polsi. 


Difensòrs de Biodiversitàt 


| studiàts nostrans 
si confrontin cu la crisi 
climatiche 


ncje la sience «Made in Friùl» si 
confronte cu la crisi climatiche 
ch'e menace e ch'e spaurìs 
l'umanitàt. Par chel, dòs 
relazions fra chés ch'a saran 
discutudis intant dal diesim otàf 
congrès de «Societàt Sientifiche e 
Tecnologjiche Furlane» a frontaran la 
cuistion plui intrigose dal dì di vuè. 
La convigne anuàl dai sienziàts ch'a 
lavorin ancje par furlan e je stabilide 
par sabide ai 30 di Novembar, a 
14.30 li de Biblioteche di San Zorc 
de Richinvelde. 
Il progjet de «Sst©, ch'e je stade 
metude sù vie pal 2001, al è chel di 
promovi e d'incressi «la ricercje, la 
cognossince e la divulgazion 
sientifiche e tecnologjiche doprant la 
lenghe furlane» (cemàùt ch'al sclarìs il 
Statàt de clape), dal moment che i 
siei socis a son persuadùts che «il 
disvilup de culture furlane e de 
lenghe furlane al pues dàsi dome se i 
aspiets plui impuartants de 
modernitàt, tant a dî lis siencis, a 
vegnin dopràts par furlan» (come 
ch'al motive il lc internet 
www.siencis-par-furlan.net). 
La prime comunicazion ch'e tratarà i 
problemis leàts cui mudaments 
climatics e sarà ché di Enrico Maiero 
de Universitàt di Triest, ch'al 
profondissarà «Lis dinamichis 
climatichis studiadis cun modei 
numerics a ogjets». 
Dopo di lui, a cjaparan la peraule 
Dario B. Giaiotti de Universitàt di 
Triest e di «Arpa FVJ», Elena 
Gianesini, Valentina Gallina e Fulvio 
Stel di «Arpa FVJ», Michele 
Zuppichin de Universitàt di Triest e 
Francesco Danuso de Universitàt 
furlane pal intervent «Si puedial 
stimà ce impats che a varan i 
cambiaments climatics globài sul 
Friùl? Un studi esploratîf». 


-->_ FORAN 


Ai 30 di Novemba [, Vie pal congrès, a saran frontadis 
altris cuistions che, magari cussì no, 


la «Societàt a son leadis a strent cu la crisi 
Sientifiche climatiche, stanti siei efiets 

a devastants sun ducj i ecosistemis e 
e Tecnol 0g) iche su la biodiversitàt ma ancje su la vite 
Furl economiche e sociàl di ducj i Paîs 

Urane» dal mont. Biel tacant de «Lectio 
| nco NnvI g ne magistralis» su la «Cualitàt dai 
aliments tipics: un màùt sientific par 

a San Zo [e valorizà lis produzions», confidade 


dai organizadòrs a Marco Poiana, 
ch'al rivarà a San Zorc de Universitàt 
di Reggio Calabria, par là indevant 
cu lis contribuzions dai studiàts de 
Universitàt dal Friùl Sandro Fabbro 
(«Un “sburton” par ripiàsi de 
contrazion grivie dal capitàl teritoriàl 
furlan»), Enrico Peterlunger («La vît 
e la aghe: un rapuart interessant») e 
Rodolfo Ballestrazzi e Federico 
Nassivera («La valorizazion dai 
prodots de marine par mieg dal ùs 
de lenghe furlane»). 

Il program des voris al sarà 
completàt cun altris 4 
comunicazions su «La Vie d'Olee. 
Scandai archeologjic e toponomastic 
sul percors di colegament tra la vie 
dal «Noricum» o «Julia Augusta» e la 
Postumie/Stradalte» (di Lorenzo 
Marcolini de Associazion Storiche 
Culturàl «Stradalte» di Gonàrs); 


de Richinvelde 


«> FRAIÀ 


“E 
mì Ì ni, 
Ai 29, al cole il IV «Global Strike Future» 


«Rivial il ragn a sintî la posizion de 
sò prede?» (di Antonino Morassi de 
Universitàt furlane); «Valutazion dal 
potenziàl metanigjen de digjestion 
anaerobiche di residuis inglereàts di 
fanerogamis marinis: il càs di studi 
di Grau» (di Gloria Misson, Matia 
Mainardis, Guido Incerti, Daniele 
Goi e Alessandro Peressotti de 
Universitàt dal Friùl); e «Analisi dai 
puartons des corts dal Friùl di Mieg» 
(di Rino Gubiani, Maurizia Sigura e 
Anna Frangipane de Universitàt dal 
Friùl). 

Mario Zili 


Udin, si cjante 
la Messe par furlan 


A Udin, la Messe par furlan e 
ven cjantade sabide ai 30 di 
Novembar, a 18, li de capele 
«de Puritàt», daprùf dal domo 
(cun Radio Spazio che le 
trasmet sul momenti). E 
compagnarà la celebrazion la 
coràl «Lavariano» di Lavarian. 
Al cjantarà messe pre 
Giovanni Gabassi, plevan di 
Remanzàs. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


Par cumò a son siet i videos, prontàts dal 
«MovVi» e dal «CeVi», par marcà il compit 
e il puest dal Tierg setòr par rivà i 17 
obietîfs de «Agenda 2030» pal svilup 
sostignibil («Sdgd»; 
https://sustainabledevelopment.un.org/? 
menu=1300). Si cjatiju su la rét des réts a 
la direzion: 
www.youtube.com/playlist?list=PL6vnR 
M1NLruvOszsdF19wKkZvQuNrdxB3. 
«Ognidun di nò al pues messedàsi par 
meti in vore l'Agenda Onu 2030»: a disin i 
autòrs, te presentazion des esperiencis 
inviadis in Friùl e a Triest par scombati la 
puaretàt («Goal» numar 1); par ufrîur a 
ducj un lavòr («Goal» 8); par ridusi la 
disparitàt («Goal» 10); par tirà sù vilis e 
Comunitàts sostignibilis («Goal» 11); e 
par difindi la vite su la tiere («Goal» 15). 


sm= buco; fossa; sepoltura; antro, grotta 

(voce dotta dall'aggettivo latino foraneus “di fuori, del contado”) 
Vino di là fin tal foran des Aganis? 

Andiamo fino alla grotta delle Anguane? 


FOSSAL 

sim. = fosso, fossato che riceve lo scolo delle acque dei 
campi, e talvolta ne segna il confine (i vecchi fossati di città 
o castella si chiamavano fuessis) 

(dal participio passato latino fossatum, termine militare 

e agronomo del III secolo, dal raro verbo fossare “trafiggere”) 
Fami capî, àstu voie di là tal fossàl? 

Fammi capire, vuoi andare nel fosso? 


FRADAIE 

s.f.= fraternita, fratellanza, sodalizio, confraternita 
(derivato da nome fradi “fratello”, con il suffisso collettivo -alia) 
O sès dabon une biele fradaie! 

Siete davvero un bel sodalizio 


v.= gozzovigliare, banchettare, bisbocciare, far festa 
(denominale di fràglia “compagnia, corporazione di fratelli”, 

da qui il senso di “gozzovigliare in compagnia, far festa") 

Lui a fraià e la famee che meti i dincj su la gratule! 

Lui a gozzovigliare e la famiglia metta i denti sulla rastrelliera 


FRAIT 

agg. e s.m. = marcio, fracido, putrefatto 

(dal latino fracidu “molto molle”, da qui il senso traslato 
di qualcosa che si sta decomponendo) 

Nete vie il frait di chei pirugs e mangje il bon. 
Togli via il marcio da quelle pere e mangia il buono. 


FRAMBUE 

s.f. = lampone 

(forma decurtata di frambuese, probabilmente dal latino fragaam- 
brosia, legata alle parole fraga “fragole” e ambrosia “ambrosia 
(cibo degli dei)", il latino medievale usava il termine framboses) 
Prove a cjoli il sirop di frambue. 

Prova a prendere lo sciroppo di lampone. 
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Restauro conservativo (1992/93) Palazzo della Porta, 
sede della Cuna arcivescovile di Udine 


* RISTRUTTURAZIONI «* CAPANNONI 

* DEUMIDIFICAZIONI « ABITAZIONI CIVILI 

* INTERVENTI STRAORDINARI CONTO TERZI 

* IMPRESA DI COSTRUZIONI CON MEZZI ED OPERAI PROPRI 


Ogni intervento anche specialistico LA QUALITÀ EDIFICATA 
trova nell'impresa Del Bianco le FRUTTO DI UN BUON 
persone idonee ad eseguirlo. PENSIERO PROGETTUALE 
La piena responsabilità ed il controllo E DI UNA LUNGA SOMMA 
esecutivo di ogni lavoro sono argomenti DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 


molto apprezzati. ESEGUITI A REGOLA D'ARTE 


L'avanzamento dei lavori in cantiere è 
seguito assiduamente dalla direzione 
dell'impresa che può così Intervenire 
per risolvere tempestivamente ogni 
problema tecnico o motivo di sosta. 


Vicolo del Paradiso, 5 tecnico@impresadelbianco.com 
33100 Udine 


Tel. 0432.502790 DEI si 
Fax 0432.507755 
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CONCERTI 


Udine. AI Palamostre, alle ore 20.22, per la 
stagione degli Amici della musica, 
concerto del Nuovo Trio Parsifal. 
Musiche di Shostakovich e Piazzolla. 


TEATRO 

Codroipo. Nel Teatro Benois De Cecco, alle 
ore 20.45, «Infinito tra parentesi», con 
Maddalena e Giovanni Crippa. 


2Svovinne 


giovedì 
| joibe 
TEATRO 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 19.30, «Madre Courage 
e i suoi figli» di Bertolt Brecht. Con 
Maria Paiato. 

Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
Marco Goldin racconta «La Grande 
Storia dell’Impressionismo». Musiche 
di Remo Anzovino. 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Mi chiamo Andrea, faccio 
fumetti», con Andrea Santonastaso. 

Gemona. Nel Teatro Sociale, alle ore 21, 
«Infinito tra parentesi» di Marco 
Malvaldi. Con Maddalena e Giovanni 
Crippa. 


LAU 


MS 
Giovanni e Maddalena Crippa 


CINEMA 


Udine. Nel cinema Centrale, alle ore 20.30, 
per Suns Europe, proiezione del film 
«Sot des stelis fredis» di Stefano 
Giacomuzzi. 


CONFERENZE , 


Udine. Nella sala Paolino d'Aquileia, alle 
ore 18, per il ciclo «Ebraismo e 
cristianesimo: quali dinamiche per un 
dialogo aperto e autentico oggi?», 
conferenza di don Stefano Romanello, 
docente di Sacra Scrittura alla Facoltà 
teologica del Triveneto dal titolo 
«Andando a ritroso: l'origine della 
separazione nella visione del Nuovo 
Testamento». 


2Ioriume 


venerdì 
| vinars 


TEATRO 


Cervignano. Nel Teatro Pasolini, alle ore 
20.45, «L'infinito tra parentesi» con 
Giovanni e Maddalena Crippa. 

Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, «A 
singolar tenzone - il cunto» di e con 
Mimmo Cuticchio. 


CONFERENZE 


Udine. Nell'aula T1 di palazzo di Toppo 
Wassermann, in via Gemona, 92, 
conferenza del Club Unesco in 
occasione della Giornata di solidarietà 
per il popolo palestinese. Interventi di 
Frà Jacques Frant, monaco melchita 
(«La dichiarazione di Balfour (100 
anni)»; Marco Orioles, sociologo («La 
Palestina in attesa del piano Trump»), 
Giorgio Stern, volontario 
dell’associazione Salaam. 


Udine. Nell’auditorium Menossi, in via San 
Pietro 60, alle ore 21, Fabrizio 
Zanfagnini presenta i video «Ritorno 
alla sorgente. Sulla via del 
Tagliamento» e «Natisone: il fiume di 
frontiera». 


PREMIO 


Tolmezzo. Nel Cinema David, alle ore 
20.30, per «Cortomontagna», incontro 
con l'alpinista, fotografo, regista e 
scrittore Manrico Dell'Agnola, con 
proiezione del film documentario 
«Donnafugata». 


CONCERTI 


Passariano (Codroipo). A villa Manin, alle 
ore 20, per le «Residenze artistiche», 
concerto di Elsa Martin, voce; Stefano 
Battaglia, pianoforte. Live electronics e 
live painting a cura dell'artista visivo e 
illustratore Cosimo Miorelli. 

Gorizia. Nel teatro Bratuz, alle ore 20.45, 
concerto dell'Orchestra Tzigana di 
Budapest. 

Flambro di Talmassons. Nel Gran Teatro 
dei piccoli, in via Cortina, 4, alle ore 


TALE 
La i, 


Edoardo De Angelis 


20.45, concerto del cantautore 
Edoardo De Angelis dal titolo «Storie 
da raccontare». 


Onore 


sabato 
| sabide 


CONCERTI 


Udine. Nella chiesa di San Paolino, alle ore 
16.30, concerto del Complesso d'archi 
del Friuli e del Veneto diretto dal 
violino principale Guido Freschi, con la 
partecipazione dell'organista Carlo 
Rizzi e dei flautisti Marina Ferro e Mario 
Pontinelli. Musiche di Haendel 
(Concerti per organo e orchestra op.4), 
Vivaldi (Concerti Rv 533 per due flauti, 
archi e basso continuo; Rv 565), Bach 
(Concerto Brandeburghese n.4). 
Ingresso libero. 

Udine. Nel Teatro nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 21, concerto conclusivo 
di Suns Europe. Si esibiranno gruppi 
provenienti da Sardegna (Malasorti), 


Silvia Michelotti 


Paese Basco (Mocker's), Galles (Sybs), 
Cantone dei Grigioni (Mattiu Defuns), 
Isole Far Oer (Son of Fortune), Galizia 
(Ataque Escampe), Occitania 
(Mauresca Fracas Dub), Catalogna 
(Magalì Sare), Bassa Sassonia (Leon 
Moorman), Friuli (Silvia Michelotti). 
Presentano il rapper friulano Doro Gjat 
e la cantautrice ladina Martina lori. 


Gris-Cuccana. Nella chiesa dei Santi 
Angeli custodi, alle ore 20.30, concerto 
del Coro Musiche d'inCanto di Coseano 
diretto da Cornelio Piccoli e della 
Corale Synphònia di Gris-Cuccana 
diretta da Patrizia Dri. 


TEATRO 


Cormons. Nel Teatro Comunale, alle ore 
20.45, operetta «Il pipistrello». Musica 
di Johann Strauss. Adattamento e regia 
di Corrado Abbati. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, la Compagnia Pippo Delbono 
presenta «La gioia», spettacolo di 
Pippo Delbono. 

Udine. AI Palamostre, alle ore 21, per 
Teatro Contatto, Maddalena Crippa e 
Giovanni Crippa in «L'infinito tra 
parentesi». 


PREMIO 


Tolmezzo. Nel Nuovo Cinema David, alle 
ore 15.30, proiezione e commento di 
alcuni dei film del concorso 
«Cortomontagna». Alle 16.30, incontro 
con il direttore della fotografia Dante 
Spinotti, il regista Matteo Oleotto e il 
presidente della Fvg Film Commission 
Federico Poillucci, in dialogo con 
Lorenzo Codelli e Annalisa Bonfiglioli. 
Alle 18.15, premiazioni del concorso. A 
seguire proiezione del film «Tutto il 
mio folle amore» diretto da Gabriele 
Salvatores. 


CONFERENZE 


Gemona. Nel Municipio, alle 17.30, 
presentazione del numero unico della 
Società Filologica Friulana «Friùl». 
Interventi di Flavia Virilli, assessore alla 
cultura, Federico Vicario, presidente 
della Filologica, Andrea Tilatti, curatore 
dell'opera. 


Torce 


domenica 
| domenie 


CONCERTI 


Cividale. A palazzo Pontotti Brosadola, 
alle ore 18, concerto in memoria di 
Lucia Brosadola Testori. Eseguono 
Frtixt Kricher, violino, Gerswind Olthoff, 
viola; Klauss Steinberger, violoncello. 
Musiche di Haydn, Schubert, 
Beethoven. 

Codroipo. Nella biblioteca, alle ore 10.45, 
concerto dei percussionisti Marco Viel 
e Ivan Boaro. Musiche di Koppel 
Scarlatti, Psathas, Marino, Csaba, 
Cangelosi. Durante l'intervallo Roberto 
Gargiulo presenta il suo libro «Dopo la 
tempesta: missione segreta di 
Leonardo da Vinci» edito 
dall’associazione culturale L'aquila 
d'oro. 

Spilimbergo. A palazzo Tadea, alle ore 18, 
concerto del pianista Xing Chang. 
Musiche di Chopin (Andante spianato 
e grande polacca brillante op. 22; 
Notturno op. 62 n.2; Scherzo op 54; 
Mazurka op. 50; Sonata op. 35). 

Udine. Nell’auditorium Zanon, alle ore 16, 
concerto per la giornata mondiale 
della disabilità dell'Orchestra Inclusive 
«AllegroModerato» di Milano e di Ami 
di Udine. Dirige Marco Volpi. Ingresso 
libero fino ad esaurimento posti. 

Tolmezzo. Nel Duomo di San Martino, alle 
ore 15.30, concerto della Fvg Orchestra 
diretta da Paolo Paroni. Solista 
Christian Sebastianutto, violino. 
Musiche di Mendelssohn, Beethoven. 

Rizzolo di Reana. Nella chiesa 
parrocchiale, alle ore 11.45, per il 
Festival organistico internazionale 
Candotti, concerto dell'organista 
Enrico Maiero. 

Codroipo. Nella chiesa di San Valeriano, 
alle ore 16, per il Festival organistico 
internazionale Candotti, canto del 
Vespro e concerto dell'organista 
Daniele Parussini. 

Bressa di Campoformido. Nella sala 
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AGENDA 


Danza | Giovanni da Udine 


parrocchiale, alle ore 17, per la sesta 
edizione di «| suns de nestre tiare», 
concerto della Corale San Canciano, 
dell'Altermix Quartet e dei Ragazzi 
dell'Istituto comprensivo di Pagnacco e 
Martignacco. 


TEATRO 


Udine. Al Palamostre, alle ore 19, per 
Teatro Contatto, Maddalena Crippa e 
Giovanni Crippa in «L'infinito tra 
parentesi». 

Udine. Nell'auditorium Menossi, in via San 
Pietro 60, alle ore 17, per «Sierade a 
teatri 2019», il progetto teatrale 
Espressione Est presenta «Il picul 
Frankenstein». 

Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, «È 
questa la vita che sognavo da 
bambino?», con Luca Argentero. 

Casarsa. Nel Teatro Pasolini, alle ore 20.45, 
«Misantropo» di Molière. Con Giulio 
Scarpati e Valeria Solarino. Regia di 
Nora Venturini. 


Zora 


lunedì 
| lunis 


CONFERENZE E LIBRI _ 


Udine. Nella Sala del trono del Palazzo 
Patriarcale, alle ore 18, presentazione 
dei volumi sui «Sermoni» di Cromazio 
di Aquileia a cura di Marianna Cerno, 
editi dall'Istituto Pio Paschini. 
Interventi di Rajko Bratoz (Università di 
Lubiana) su «Aquileia ai tempi di 
Cromazio», Emanuela Colombi 
(Università di Udine), che dialogherà 
con la curatrice. Intermezzi musicali 
della Schola Aquileiensis, diretta da 
Claudio Zinutti. 


piane 


martedì 
| martars 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.30, «Furore», dal romanzo di John 


Massimo Popolizio 


Steinbeck. Un progetto di e con 
Massimo Popolizio. Musiche eseguite 


dal vivo da Giovanni Lo Cascio. 

Colugna. Nel Teatro Bon, alle ore 20.45, 
«Lungs» di Duncan MacMillan. Con 
Sara Putignano e David Gagliardini. 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «La camera azzurra» da 
Georges Simenon. Regia di Serena 
Sinigaglia. Con Fabio Troiano e Irene 
Ferri. 


CONFERENZE E LIBRI 


Bellazoia di Povoletto. Nella show room 
dei «Tenimenti Civa», alle ore 11, Paolo 
Medeossi presenta il volume «Tina 
Modotti. La ragazza di Pracchiuso» di 
Gianfranco Ellero. 

Udine. Nella sede della Società Filologica 
Friulana, in via Manin, 18, alle ore 
15.30, apertura della mostra «La Udine 
di Tina Modotti» e lezione su «Tina 
Modotti fotografa» di Gianfranco Ellero 
e Piero Colussi. Alle ore 16.30, 
proiezione del film «The Tiger's Coat», 
con Tina Modotti. 

San Daniele. Nella sezione antica della 
Biblioteca Guarneriana, alle ore 18, per 
il ciclo «Tra Leonardo e il Friuli?», 
Claudio D'Agostini parla su «lo sono 
una tigre di montagna. Un ritratto 
leonardesco». 


Ance 


mercoledì 
| miercus 


TEATRO 


Sedegliano. Nel Teatro Plinio Clabassi, alle 
ore 20.45, «Così parlò Mona Lisa». Testo 
e regia di Antonio Piccolo. Con Stefania 
Ventura e Melissa Genova. 

San Daniele. Nell’auditorium Alla Fratta, 
alle ore 20.45, «Romeo e Giulietta - 
L'amore è saltimbanco» con Anna De 
Franceschi, Michele Mori e Marco 
Zoppello. 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «La camera azzurra» da 
Georges Simenon. 


Dice 


giovedì 
| joibe 


Cividale. Nel Teatro Ristori, alle ore 21, 
«Che disastro di commedia» di H. 
Lewis, J. Sayer e H. Shields. Con 
Stefania Autuori, Luca Basile, Viviana 
Colais, Valerio Di Benedetto. 


CONFERENZE 


Udine. Nell'osteria La Ciacarade, in via San 
Francesco, alle ore 18.30, per 
Conversando viaggi, mostra 
fotografica e racconto di Federica 
Ermete e Andrea Chiozzi dal titolo 
«Uzbekistan, crocevia di culture lungo 
la Via della Seta». 
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LLUINER.. 


SERRAMENTI E CARPENTERIA LEGGERA 
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INSTALLAZIONE 
IMPIANTI TERMOIDRAULICI 


CONDIZIONAMENTO 
GAS 
ANTINCENDIO 
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33033 PASSARIANO 
CODROIPO [UD] 
danielecordovadot@libero.it Via degli Artigiani, 1 - 33028 Tolmezzo (UD) 
Tel. è Fax. 0433 43496 - info@allufereu - www.alluferey 
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Quanto friulano passa nei media del territorio 


mero del settimanale 
diocesano: un modo per 
aggiornarsi sull'attualità 
selezionata con gli occhi 
di “Vita Cattolica”. È anche 
uno spazio per dar voce a 
chi il giornale lo legge. 
Sono tanti gli abbonati 
fedeli che vengono per- 
sonalmente negli uffici 
della redazione, in via 
Treppo, a rinnovare l'ab- 
bonamento. Importantis- 
simi i loro consigli e 0s- 
servazioni. Alcuni, seppu- 


cominciata su Radio 
Spazio una nuova ru- 
brica che svela agli 
ascoltatori i temi 
trattati sul nuovo nu- 


“Spazio a... La Vita Cattolica” 
Il giovedì alle 7.25, 12.10 e 19.35 (anche il venerdì alle 12.10 e 19.35) 


re emozionati, accettando 
di farsi intervistare, ci rac- 
contano il loro rapporto 
con il settimanale. Tra que- 
sti Roberto Bortolotti 
(nella foto), di Buia, che è 
arrivato nei giorni scorsi in 
bicicletta per ritirare anche 
la “Stele di Nadal” “Leggo 
La Vita Cattolica da più di 
20 anni e ho apprezzato gli 
ultimi cambiamenti che 
sono stati fatti in campo 
stilistico” ci ha raccontato. 
La sua testimonianza la 
potrete ascoltare nella 
prossima puntata di “Spa- 
zio a... La Vita Cattolica”, 
in onda giovedì 28 e vener- 
dì 29 novembre. 


N “ILVANGELO 
DELL'AVVENTO” 


La domenica alle e alle 8 


Sarà don Davide Gani parroco di Bertiolo, 
Pozzecco e Virco e direttore dell'Ufficio dio- 
cesano per la pastorale della famiglia a gui- 
dare dalla prossima domenica mattina, 1 di- 
cembre, le riflessioni al Vangelo d'Avvento. 
Un doveroso ringraziamento va a mons. Ot- 
tavio Belfio (nella foto) che per sette anni 
ha commentato il Vangelo su Radio Spazio, 
voce apprezzata dagli ascoltatori per la sua 
sensibilità e preparazione. 


M “STÀAT 
E LENGHIS” 
Il giovedì alle 11 e alle 17.30 


Giovedì 28 novembre comincia un ciclo di 15 
trasmissioni per tracciare un bilancio e 
individuare le prospettiva della legge 482 del 
1999 a 20 anni dalla sua approvazione. Una 
legge che ha riconosciuto l’uso di 12 lingue 
minoritarie parlate in Italia, tra cui il friulano: 
da allora possono essere insegnate a scuola, 
parlate negli enti locali e usate nella 
comunicazione radiotelevisiva pubblica. Che 
effetto ha avuto questa legge sulla vita dei 
friulani? Cosa di quanto previsto non è stato 


applicato? Quali sono le prospettive riguardo il 


riconoscimento e la promozione della lingua 


friulana in Italia? Attorno a questi temi Radio 
Spazio ha pensato di raccogliere le opinioni di 
amministratori, rappresentanti politici, 


personale delle pubbliche amministrazioni, 
insegnanti e operatori culturali. 


“Stat e lenghis” va in onda ogni giovedì alle 


11 e alle 17.30. Prima puntata giovedì 28 
novembre. 


Arriva TikTok. Ma c'è una trappola cinese 


hi assimila il concetto di social me- 
dia a Facebook o Twitter, oltre a 
esprimere un'inesattezza, può esse- 
re ormai definito un «dinosauro 
della rete». Oggi, infatti, la nuova 
frontiera del social networking si chia- 
ma TikTok, l’app che sta facendo regi- 
strare (anche in Italia) numeri da re- 
cord. In un solo anno di presenza in 
Italia sono già centinaia di migliaia i 
giovanissimi che hanno installato que- 
sta applicazione sui propri smartphone. 
Ufficialmente nata nel 2018 dalla fusio- 
ne con il social Musical.ly, TikTok per- 
mette di pubblicare micro-filmati della 
durata di 15 secondi 
(ma possono essere an- 
che 60), abbinando 
musica e divertimento. 
È questa, in estrema 
sintesi, l'ultima moda 
in fatto di social media, 
una moda che - di fatto 
- cavalca l'onda cultu- 
rale dell'immagine, del- 
l'immediatezza e del di- 


vertimento leggero. Aperta parentesi: 
agli occhi di un adulto, questo è un ve- 
ro e proprio motivo di riflessione. Co- 


me il più noto Instagram - altro social 
media di spicco in questi mesi —, anche 
TikTok stimola un coinvolgimento co- 
gnitivo piuttosto basso, che non richie- 
de nemmeno la lettura di un breve te- 
sto. TikTok è, quindi, un'icona del no- 
stro tempo, epoca in cui il mondo sosti- 
tuisce la parola con l'immagine, il «len- 
to» con l'immediato, la profondità con 
la leggerezza. Chiusa parentesi. 
Tornando a TikTok, il suo principale 
utilizzo è, in effetti, assai spassoso: un 


iscritto può scegliere un brano musicale 
da cantare davanti allo smartphone, 
«doppiando visivamente» il cantante 
stesso nell'esecuzione del brano. È da 
questo aspetto che nacque l'originario 
Musical.ly, di cui TikTok è oggi l'erede 
designato. Ecco, quindi, spopolare fil- 
mati in cui adolescenti cantano davanti 
allo specchio, alla fermata del bus, tra i 
corridoi della scuola. Pur mantenendo 


la sua ispirazione musicale, TikTok per- 
mette comunque la pubblicazione di 
filmati senza restrizioni di sorta: alcuni 
politici - persino alcuni religiosi - in 
Italia già ne fanno largo uso. E non 
mancano già i primi giovanissimi in- 
fluencer. 

Un social media di questa epoca, tutto 
sommato carino. Ma non è tutto oro 
ciò che luccica: anche in questo caso è 
opportuno conoscere bene il giocattoli- 
no con cui abbiamo a che fare. 

In primis prendiamo consapevolezza 
del fatto che, risiedendo su smartphone 
di giovanissimi, l'applicazione viene 
utilizzata anche da perso- 
ne al di sotto dei 14 anni, 
limite in cui per la legge 
italiana un individuo 
può «esprimere il con- 
senso al trattamento dei 
propri dati» (art. 2 D. 

N Lgs. 196/2003, in deroga 
" al famigerato GDPR eu- 
ropeo che fissa tale limite 
a 16 anni). 

In secondo luogo c'è da considerare che 
ByteDance, l'azienda proprietaria di 
TikTok, è cinese. È un dato di fatto che 
molte volte le aziende cinesi si sono re- 
se protagoniste di violazioni di privacy 
al di fuori dei confini nazionali: è suc- 
cesso anche a ByteDance negli USA e in 
Regno Unito, dove sono arrivate sanzio- 
ni milionarie. In altre parole, nel caso 
di TikTok i video pubblicati dall'adole- 
scente di turno sono trattati e risiedono 
fisicamente su server cinesi. Oltre alla 
«classica» profilazione commerciale de- 
gli interessi degli utenti, che ne sarà di 
questi filmati? Un'ultima considerazio- 
ne riguarda l'educazione digitale dei 
più giovani. Sappiamo quanto un video 
sia al tempo stesso divertente e poten- 
zialmente pericoloso: stiamo accompa- 
gnando i nostri 14-15enni alla scoperta 
di un mondo - quello digitale - in cui 
essi stessi sono esposti in prima perso= 
na, con i loro pensieri, i loro volti, la lo- 
ro voce e i loro corpi? 


far; 


Giovanni Lesa 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 
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GIOVEDÌ 28 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 LA FAMIGLIA VONTRAPP, 
film Tv con Matthew Macfadyen 

23.15 Portaa porta, rubrica 


VENERDÌ 29 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 20ANNI CHE SIAMO ITALIANI, 
show con Vanessa Incontrada 

00.00 Tv7, settimanale 


SABATO 30 


16.40 Sanremo giovani a Italiasì! 
18.45 L'eredità week end, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 UNASTORIA DA CANTARE, 
show musicale con E. Ruggeri 
00.00 lo ete -Di notte, rubrica 


DOMENICA 1 


17.35 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week-end, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21,25 PEZZI UNICI, serie Tv 

con Sergio Castellitto 
23.40 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 2 


18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 IMEDICI- NEL NOME 
DELLA FAMIGLIA, 
miniserie con Daniel Sharman 
23.35 Frontiere, inchieste 


MARTEDÌ 3 


18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 IMEDICI - NEL NOME 
DELLA FAMIGLIA, 
miniserie con Daniel Sharman 
23.40 Portaa porta, talk show 


_I 
MERCOLEDÌ 4 


15.40 Il paradiso delle signore 4 
16.50 62° Zecchino d'oro 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 FRATELLI UNICI, film con R. Bova 
23.20 Porta porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.25 Squadra speciale Cobra 11 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 FROZEN-IL REGNO DI 
GHIACCIO, film d'animazione 

23.05 Battute?, rubrica 


16.25 Squadra speciale Cobra 11 
18.00 Rai Parlamento 
18.50 NCIS, telefilm 
21.20 NCIS: LOS ANGELES, 

telefilm con Chris ODonnel 
22.55 Criminal minds, telefilm 


17.50 UEFA Euro 2020, sorteggio 

19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 

21.05 Battute?, rubrica 

21.25 THE GOOD DOCTOR, 
telefilm con Freddie Highmore 

23.50 TG2 dossier, rubrica 


17.10 Atutta rete, rubrica 
18.15 90° minuto, rubrica sportiva 
19.40 Che tempo che farà 
21.05 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
23.40 La domenica sportiva 


16.25 Squadra speciale Cobra 11 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 MALEDETTI AMICI MIEI, 
show con Giovanni Veronesi 

00.10 Non è un paese per giovani 


18.00 Rai Parlamento 
18.50 NCIS, telefilm 
21.20 COMETI AMMAZZO 
IL BODYGUARD, 
film con Samuel L. Jackson 
23.15 #ragazzicontro, docu-reality 


16.25 Squadra speciale Cobra 11 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 VOLEVO FARELA ROCKSTAR, 
serie Tv con Valentina Bellè 

23.30 Volare, docu-reality 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.00 Geo, magazine 
20.00 Blob, magazine 
20.25 Nonhol'età, racconti 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 STATI GENERALI, 
show con Serena Dandini 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Nonhol'età, racconti 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 QUALUNQUEMENTE, 

film con Antonio Albanese 
23.05 Commissari, doc. 


18.30 That's amore, rubrica 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole della settimana 

21.45 CITTÀ SEGRETE, reportage 
con Corrado Augias 

00.25 Un giorno in pretura, inc. 


16.45 Kilimangiaro, magazine 
20.00 Blob, magazine 
20.30 Un giorno in pretura 
21.25 INARTEORNELLA, 

speciale con Pino Strabioli 
23.25 Dottori in corsia, docu-reality 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nonhol'età, racconti 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.10 Checifaccio qui, documenti 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nonhol'età, racconti 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Rai Parlamento, magazine 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nonhol'età, racconti 

20.40 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.05 Rai Parlamento 


(en 
TV20001 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 

19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

21.05 ILPRINCIPE ELA BALLERINA, 
film con Laurence Olivier 

23.15 Today, rubrica 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 Guerra e pace, rubrica 
21.10 BELLA, film con E Veràstegui 
22.45 Effetto notte, rubrica 


20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 AGATHA CHRISTIE: MISS 
MARPLE NEI CARAIBI, 
film con Helen Hayes 
23.05 Indagine ai confini del sacro 


20.00 Rosario a Maria che... 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.00 Angelus del Papa 
21.15 NORDESUD, serie Tv 

con Patrick Swayze 
22.55 Effetto notte, rubrica 


18.00 Santo Rosario, da Lourdes 
19.30 Buone notizie, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
21.05 DON GNOCCHI L'ANGELO DEI 
BIMBI, film Tv con Daniele Liotti 
01.15 Buonenotizie, rubrica 


18.00 Santo Rosario, da Lourdes 
19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 
21.15 LITTLE SISTER, film con H. Ayase 
23.25 Retroscena, rubrica 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 

19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

21.05 PER SEMPRE, rubrica 
con Beatrice Fazi 

22.45 Effetto notte, rubrica 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.10 Il segreto, telefilm 

17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Contoalla rovescia, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 ADRIAN, show con A. Celentano 
01.05 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Contoalla rovescia, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 IL PROCESSO, miniserie 
conVittoria Puccini 

00.10 Supercinema, magazine 


16.00 Verissimo, rubrica 

18.45 Contoalla rovescia, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 TÙ SÌ QUEVALES, talent show 
con Belen Rodriguez 

01.10 Striscia la notizia, show 


17.20 Domenica live, contenitore 
18.45 Conto alla rovescia, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 LA CACCIA. MONTEPERDIDO, 
miniserie con Megan Montaner 
00.00 Tiki Taka, talk show sportivo 


16.10 Il segreto, telefilm 

17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Conto alla rovescia, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 LIVE-NONÈLA D'URSO, 
talk show con Barbara d'Urso 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Conto alla rovescia, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 WONDERWOMAN, 

film con Gal Gadot 
23.55 X-style, settimanale 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Contoalla rovescia, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 OLTRELA SOGLIA, serie Tv 
con Gabriella Pession 

23.35 Maurizio Costanzo show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.30 Shooter, telefilm 

18.10 Mr. Bean, telefilm 

19.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 THE TRANSPORTER LEGACY, 
film con Ed Skrein 

23.15 Drive angry, film 


15.30 Shooter, telefilm 
18.10 Mr. Bean, telefilm 
19.25 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 IL CAVALIERE OSCURO, 
film con Christian Bale 
00.15 Anarchia -La notte del giudizio 


17.05 Deception, telefilm 

17.55 Mr. Bean, telefilm 

19.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21,20 IL CACCIATORE E LA REGINA DI 
GHIACCIO, film con J. Chastain 

23.40 Interceptor, film 


14.15 Training day, telefilm 
16.00 Rush hour, telefilm 
17.45 Mr. Bean, telefilm 
19.25 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 LEIENE SHOW, inchieste 
01.00 IGriffin, cartoni animati 


18.10 Mr. Bean, telefilm 

19.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 PIRATI DEI CARAIBI - 
OLTRE | CONFINI DEL MARE, 
film con Johnny Depp 

00.00 The witch, film 


15.30 Shooter, telefilm 
18.10 Mr. Bean, telefilm 
19.25 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 LEIENE SHOW, show 
con Alessia Marcuzzi 
01.05 Trial & Error, sitcom 


15.00 Big Bang Theory, telefilm 
15.30 Shooter, telefilm 

18.10 Mr. Bean, telefilm 

19.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 OBLIVION, film con Tom Cruise 
23.50 The island, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.40 Casa da gioco, film 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 DRITTO EROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 

00.45 Nel continente nero, film 


16.10 Il mandolino del capitano 
19.30 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTO GRADO, inchieste 
introdotte da Gianluigi Nuzzi 
00.45 Il commissario Schumann 


16.45 Walker Texas Ranger: 
riunione mortale, film 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.25 IL PADRINO - PARTEII, 
film con Al Pacino 


14.45 Larivolta dei pretoriani 
16.45 La frustata, film 

19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 ILFUGGITIVO, film con H. Ford 
00.10 Confessione reporter 


16.45 Colombo: scandali a 
Hollywood, film Tv 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 


16.45 L'uomo senza paura, film 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 FUORI DAL CORO, talk 

show con Mario Giordano 
00.45 Tre tigri contro tre tigri, film 


19.30 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 #CR4LA REPUBBLICA 
DELLE DONNE, talk show 
con Piero Chiambretti 
00.10 leri e oggi in Tv, rubrica 


LA 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.00 Atlantide files, doc. 

18.00 Josephine, Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZAPULITA, talk show 
con Corrado Formigli 

01.00 Otto e mezzo, replica 


17.00 Atlantide files, doc. 
18.00 Josephine, Ange Gardien 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PROPAGANDALIVE, 

rubrica con Diego Bianchi 
01.00 Otto e mezzo, replica 


15.00 Propaganda, rubrica 
16.00 Rappresaglia, film 

18.10 Perception, serie Tv 
20.35 Otto e mezzo sabato 
21.15 THEFOG OF WAR, film doc. 
01.40 Otto e mezzo sabato 


14.00 Mr. Jones, film 

16.15 Nonguardarmi: nonti sento 

18.00 L'ispettore Barnaby, telefilm 

20.35 NONÈ L'ARENA, talk show 
con Massimo Giletti 

01.00 Uozzap, rubrica 


17.00 Taga doc, rubrica 

18.00 Little murders, serie Tv 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 GREY'S ANATOMY, telefilm 
con Ellen Pompeo 

23.05 Perception, telefilm 


17.00 Taga doc, rubrica 

18.00 Little murders, serie Tv 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show 
con Giovanni Floris 

01.00 Otto e mezzo, replica 


17.00 Taga doc, rubrica 

18.00 Little murders, serie Tv 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 ATLANTIDE, documentrari 
con Andrea Puragatori 

01.00 Otto e mezzo, replica 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.10 Reign, telefilm 

17.40 MacGyver, telefilm 

19.10 Cold case- Delitti irrisolti 
20.50 Just for laughs, sketch 
21.15 47 METRI, film con M. Moore 
22.45 Stranger Europe, doc. 


17.35 MacGyver, telefilm 
19.05 Cold case- Delitti irrisolti 
20.45 Just for laughs, sketch 
21.10 AMONSTER CALL, 

film con Lewis MacDougall 
23.00 Narcos, film 


15.50 A monster call, film 

17.40 Scorpion, telefilm 

19.05 Stranger Europe, doc. 
19.40 Supernatural, telefilm 
21.10 NARCOS, serie Tv con P Pascal 
23.05 Tropa de elite 2, film 


10.00 X-files, telefilm 

14.10 Narcos, serie Tv 

15.55 Macgyver, telefilm 

19.40 Supernatural, telefilm 
21.10 CHILD 44, film con Tom Hardy 
23.30 The stepfather, film 


17.35 Macgyver, telefilm 
19.05 Cold case- Delitti irrisolti 
20.45 Just for laughs, sketch 
21.10 UNDERWORLD, 

film con Kate Beckinsale 


23.10 Residentevil: the final chapter 


17.35 Macgyver, telefilm 
19.05 Cold case - Delitti irrisolti 
20.45 Just for laughs, sketch 
21.10 THELAST KNIGHTS, 

film con Clive Owen 
23.05 Wonderland, magazine 


16.10 Reign, telefilm 

17.35 Macgyver, telefilm 

19.05 Cold case - Delitti irrisolti 
20.45 Just for laughs, sketch 

21.15 COLDSKIN, film conR. Stevenson 
22.55 The covenant, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Luci e ombre del 
Rinascimento, documentario 
20.30 The art show, documentario 
21.15 MUTIPROVALA 
TRAVIATA, musicale 
23.15 Prima della prima, rubrica 


18.45 Divini devoti, documentario 

19.30 Luci e ombre del 
Rinascimento, documentario 

20.30 Museo con vista 

21.15 ARTNIGHT, documentario 

23.15 Save the date, rubrica 


18.25 Save the date, rubrica 
18.55 Inventare il tempo, doc. 
20.45 Classical destinations, doc. 
21.15 LAIKA, spettacolo di 

e con Ascanio Celestini 
22.45 Apprendisti stregoni, doc. 


18.10 Save the date, rubrica 
18.45 Muti prova la traviata 
20.45 Roma Jazz Festival, doc. 
21.15 ITESORI SEGRETI DEL 
SUDAFRICA, documentario 
22.00 Ilcielo, la terra, l'uomo 


19.25 Luci e ombre del 
Rinascimento, documentario 
20.25 Aharon Appelfeld kaddish 
per bambini, documenti 
21.15 L'ALTRO NOVECENTO, 
«Sibilla Aleramo» doc. 


19.30 Leonardo, l'ossessione di 
un sorriso, documentario 
20.30 Stars of the silver screen 
21.15 DIO ESISTE EVIVEA 
BRUXELLES, film con P.Groyne 
23.10 The great songwriters, doc. 


19.25 Holbein un pittore alla 
corte dei Tudor, doc. 

20.25 Città segrete, documentario 

21.15 MADONNA ANDTHE 
BREAKFAST CLUB, film doc. 

23.00 Variazioni su tema 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.20 Primati perdono... 
poi t'ammazzo, film 
17.55 Ercole contro Roma, film 
19.30 Mani di fata, film 
21.10 IL COLORE NASCOSTO DELLE 
COSE, film con Valeria Golino 


15.55 Gli imperdibili, magazine 
16.00 Gli uomini dal passo pesante 
17.45 Romolo e Remo, film 

19.45 Totò le Mokò, film 

21.10 IDENTITÀ, film con John Cusack 
22.45 Forza 10 da Navarone, film 


15.50 Il pranzo della domenica 
17.40 Il gioiello del Nilo, film 
19.30 Vieni avanti tu che 

mi vien da ridere, film 
21.10 SOLLEVANTE, film con S. Connery 
23.30 Uomini senza legge, film 


16.00 Nine months, film 

17.45 Il grande duello, film 

19.20 L'arciere di fuoco, film 

21.10 CHEF-LA RICETTA PERFETTA, 
film con Jon Favreau 

23.10 Torino special, magazine 


16.00 Carogne si nasce, film 
17.35 Piedonelo sbirro, film 
19.30 Totò, Peppino e le fanatiche 
21.10 IL GRANDE PAESE, 

film con Gregory Peck 
00.10 Yankee (l'americano), film 


17.20 Operazione San Gennaro 
19.10 Selo scopre Gargiulo, film 
21.10 AMORI CHENON SANNO 
STARE AL MONDO, 
film con Lucia Mascino 
22.45 Magnifica presenza, film 


16.00 California addio, film 

17.45 Pane, amore e gelosia 

19.30 Occhio alla vedova!, film 

21.10 ILMATRIMONIO CHE VORREI, 
film con Meryl Streep 

23.00 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19,45 Piano Marshall. Tiriamo le 
somme 

20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C., «l'impero della Regina 
Vittoria; Egitto» documentario 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 STORIA DELL'ECONOMIA, 
«La seconda guerra dei 
trentanni» documentario 

22.10 1939-1945. La Il guerra 
mondiale, «Resistere!» 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ACAVALLO DELLA TIGRE, 
film con Nino Manfredi 
22.40 Mia o di nessuno, doc. 


19.30 Tele Matera, documentario 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ILDIVO, film con Anna Bonaiuto 
23.10 Storia dell'economia, doc. 


20.30 Passato e presente, doc. 

21,10 ITALIA: VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, «Dal falso al fake. 
La falsificazione e l'arte 
contemporanea» doc. 

22.10 Genio &sregolatezza 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Lo sguardo delle donne 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIA DELLE NOSTRE 
CITTÀ, «Siracusa» doc. 
22.10 1969, niente come prima 


20.20 Lo sguardo delle donne 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 1919-1922. CENTO ANNI 
DOPO, «Dall'avanguardia 
al ritorno all'ordine» doc. 
22.10 Misteri d'archivio, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.40 Il ringraziamento con i miei 

17.40 Vite parallele, telefilm 

19.45 Law & order, telefilm 

21.15 ISOGNI SEGRETI DI WALTER 
MITTY, film con Ben Stiller 

23.20 Un sogno, una vittoria, film 


17.20 12 volte natale, film 

19.20 Law &order, telefilm 

21.15 IMISTERI DI AURORA 
TEAGARDEN: IL TEATRO DEL 
MISTERO, C. Cameron Bure 

23.20 Cleaner, film 


15.40 Amori, affari e Babbo Natale 
17.40 Natale con Holly, film 
19.30 La tata, sitcom 
21.10 MISS POTTER, film 
con Renée Zellweger 
23.00 Law & Order, telefilm 


13.30 Innamorarsi a Manhattan 
15.30 Un dolce natale, film Tv 
17.30 Un desiderio è un desiderio 
19.30 La tata, sitcom 

21.10 ONEDAY, film con A. Hathaway 
23.00 Il buongiorno del mattino 


15.40 Supercuccioli sulla neve 

17.40 Domeniche da Tiffany 

19.45 Law & Order, telefilm 

21.15 NATALE A PEMBERLY MANOR, 
film con Jessica Lowndes 

23.20 Ricominciare a vivere, film 


15.40 Natale in fuga, film Tv 
17.40 Natale a Pemberly Manor 
19.45 Law & Order, telefilm 
21.15 LAGANG DEL BOSCO, 

film d'animazione 
23.20 Perchè te lo dice mamma 


17.40 Princess - Alla ricerca 

del vero amore, film 
19.45 Law & Order, telefilm 
21,15 UNA PROMESSA È 

UNA PROMESSA, film 

con Arnold Schwarzenegger 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Il tango della gelosia, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 THE GOOD SHEPHERD, 

film con Matt Damon 
00.40 La traversata di Parigi, film 


17.05 Indivisibili, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 ARMALETALE 3, 
film con Mel Gibson 
23.30 Scuola di cult, rubrica 


14.30 Imiei supereroi 

14.40 Codeofhonor, film 

16.45 La regola del sospetto, film 
19.00 Armaletale, film 

21.00 SEVEN, film con Brad Pitt 
23.35 Squadra 49, film 


16.10 Armaletale 3, film 
18.35 Note di cinema, rubrica 
18.40 La regola del sospetto, film 
21.00 MONTECRISTO, 

film con Jim Caviezel 
23.40 Il discorso del re, film 


17.10 Coriolano, eroe senza patria 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 OCEAN'STWELVE, 

film con George Clooney 
23.35 Ocean's eleven, film 


17.15 I due sanculotti, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 TERRA DI CONFINE, 
film con Robert Duvall 
23.50 La legge del fucile, film 


17.20 Passa Sartana... è l'ombra 
della tua morte, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 L'ALLENATORE NEL PALLONE, 
film con Lino Banfî 


telefriuli 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.00 Telefruts 

18.45 Bekeron tour 

19,45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 FRIULECONOMY 

22.10 Family salute e benessere 


18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.30 Meteo weekend 

20.00 Sentieri natura 

20.30 Bekeron tour 

21.00 LOSAPEVO! 

22.15 Sentieri natura 


19.45 Game on 

20.00 Effemotori 

20.30 Sentieri natura 

21.00 THE BEST SANDWICH 

21.45 Trigeminus - Ridi... 
ma no di bant 


11.30 Il campanile della domenica, 
diretta da Pordenone 

18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 

19.15 Atutto campo 

21.10 REPLAY 

22.00 Start 


18.00 Telefruts 

18.45 Focus 

19.45 Lunedì in goal 

21.00 BIANCONERO XXL 

22.30 Bekeron tour 

22.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


18.45 Focus 

19.45 Community FVG 
20.15 Focus 

20.30 Bekeron tour 
21.00 LO SCRIGNO 
22.30 Effemotori 


17.45 Maman- programs par fruts 
18.15 Sportello pensionati 
19.45 Screenshot 

20.15 Community FVG 

21.00 ELETTROSHOCK 

22.30 ARLeF-Viagin Friùl 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


13.30 Basket tonight 
17.30 Detto da voi 

18.30 Magazine Serie A 
20.30 Orizzonti bianconeri 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 TMW news 


13.00 L'agenda di Terasso 
18.00 Football parade 
19.30 Alto & basso 

20.30 L'agendina di Terasso 
21.00 STUDENTI ECCELLENTI 
23.00 Alto &basso 


14.30 Calcio Primavera 

17.00 Studenti eccellenti 

18.00 Basket tonight 

20.30 Salute & benessere 

21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 
22.00 Buon compleanno Udinese 


14.00 Studio & stadio 

18.00 Distretto di polizia 

20.45 Aspettando i commenti 

21.30 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 

23.00 OWW Udine vs Piacenza 


16.30 Safe drive 

17.25 Basket Serie A2 
19.30 TMW news 

20.30 Sport parade 
21.00 UDINESE TONIGHT 
22.00 Gli speciali del Tg 


10.00 Speciale calciomercato 
13.25 Udinese tonight 

16.25 Pagine d'artista 

17.30 Detto da voi 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
23.00 TMW news 


10.00 Speciale calcio mercato 
15.00 Pomeriggio calcio 
17.30 Detto da voi 

18.30 FVG motori 

20.30 Magazine Serie A 
21.00 BASKET TONIGHT 
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VETRINA LAVORO i 


ome ormai si dice 
correntemente, sia- 
mo nell'epoca della 
complessità: le 
frontiere si aprono 
e si chiudono; l'invec- 
chiamento della popola- 
zione e il calo delle nascite 
cambiano la società; il 
mondo “al femminile” si 
afferma con sempre mag- 
gior forza, svelando con- 
traddizioni non facili a 
comporsi; la disabilità sfi- 
da un mondo sicuro di sé 
e perentorio nella richiesta 
di prestazioni. 
Di fronte al compito di 
creare organizzazioni effi- 
cienti, le aziende più inno- 
vative puntano alle diffe- 
renze, valorizzando il mix 
tra generi, orientamenti e 
culture, per ri-generare una 
combinazione che contri- 
buisca alla nascita di idee. 
È infatti la gestione “con- 
sapevole” delle diversità 
che trasforma i luoghi di 
lavoro e diventa uno stru- 
mento efficace di crescita, 
reputazione aziendale e 
vantaggio competitivo. 
Passare dall'emergenza 
dettata all'adattamento a 
regole nuove (ad es. in te- 
ma di disabilità) allo svi- 
luppo di tutte le risorse 
umane, è certamente una 
sfida, che può tradursi in 
grandi opportunità. Di 
questo si parlerà alla tavo- 
la rotonda in programma 
per venerdì 29 novembre, 
con inizio alle ore 10.30, a 
Palazzo Montereale-Manti- 


caa erre sede oc 
le della Camera di Com- 
mercio. 

Ai saluti di Marco Sartor, 
delegato del rettore del- 
l'Università di Udine ai 
rapporti con le imprese, e 
di Gianni Fratte, della dire- 
zione regionale lavoro e 
formazione, seguirà la ta- 
vola rotonda coordinata 
da Anna Zilli, docente di 
Diritto del lavoro nell'ate- 
neo friulano. Spiega Sar- 
tor: “L'appuntamento rien- 
tra nel ciclo di incontri 
“Aziende in cattedra”, or- 
ganizzato dall'Università 
di Udine in collaborazione 
con la Regione FVG e dedi- 
cato al confronto tra rap- 
presentanti del mondo im- 
prenditoriale, nell'ambito 
delle attività del “Progetto 
condiviso” con la Fonda- 
zione Friuli, che compren- 
de iniziative di impegno 
comune a supporto del 


territorio”. 

L'incontro vedrà al tavolo 
dei relatori i rappresentan- 
ti di importanti realtà atti- 
ve ed impegnate sul tema: 
Andrea Bravin (COMIN- 
shop), Marta Vendramin 
(Electrolux Italia), Luca 
Mattiussi (ICOP), Derna 
del Stabile (Interna), Fabio 
Gallignani (PF Group) e 
Giuseppe Venier (Umana). 
Nell'occasione Flavia Ma- 
raston, Regione FVG, pre- 
senterà una panoramica 
sugli incentivi regionali al- 
le imprese per superare le 
fragilità occupazionali. 
Spiega Zilli: “Ad un mon- 
do del lavoro e dell'impre- 
sa che cambia offriamo, 
tramite questa tavola ro- 
tonda, un'occasione per fa- 
re il punto sulle nuove ten- 
denze e competenze ma- 
nageriali in tema di Diver- 
sitym cioè di gestione delle 
differenze non passiva ma 


OFFERTE DI LAVORO | 


AGENTE DI COMMERCIO 
Azienda ricerca venditori/trici , 
agenti di commercio con partita 
iva, o predisposizione a regolariz- 
zarsi in tale direzione - determi- 
nazione e capacità comunicativa 
- attitudine alla vendita e al lavo- 
ro per obbiettivi - predisposizione 
all'inserimento di nuova clientela. 
Si valutano anche candidati alla 
prima esperienza. Cosa offriamo: 
- zona in esclusiva - fisso mensile 
- provvigioni - premi di vendita - 
corso tecnico sui prodotti - affian- 
camenti e supporto costante 
Contattaci : 049 — 57 200 25. 
Manda iltuo cva 
marketing@nuovalaig.com 


MECCANICO DI TRATTORI 
AGRICOLI 

Cerchiamo un meccanico con 
esperienza su riparazione di trat- 
tori. Richiesta massima serietà. 
Full time 40 ore/sett Disponibilità 
immediata Invio cv via mail o 
contatto telefonico al 
0431.969111 


MAGAZZINIERE 

Si ricerca un\a magazziniere part- 
time residente zona Martignacco 
per lavoro in magazzino con man- 
sioni di carico/scarico e smista- 
mento merce. Sede lavorativa 
Martignacco. Si propone contratto 
a tempo determinato con even- 
tuale rinnovo. Esperienza pregres- 
sa nella mansione e predisposizio- 


ne utilizzo palmari costituiscono 
caratteristiche preferenziali. 

Per candidarsi alla posizione in- 
viare una e-mail a: comm1@con- 
sorziogalileo.it con curriculum vi- 
tae ed autorizzazione al tratta- 
mento dei dati personali. L'offerta 
di lavoro si intende rivolta ad en- 
trambi i sessi ai sensi della 
L.903/77. 


RESPONSABILE DI SALA 

Stiamo cercando collaboratori 
professionali, dinamici e seri per 
la nostra Tap Room di Cividale del 
Friuli. Se metti passione in quello 
che fai e sei interessato contattaci 
al 347 9448898 o scrivici a 
info@forumiulii.it 


IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 
- NEOLAUREATO 

Cerchiamo un impiegato ammi- 
nistrativo — neolaureato. 
Requisiti: laurea anche triennale 
in Economia. Completano il profi- 
lo predisposizione al lavoro in te- 
am, precisione, capacità di analisi 
e attitudine al problem solving. 
La risorsa inserita in un team di 
lavoro si occuperà della tenuta 
della contabilità generale e del- 
l'amministrazione. La sede di la- 
voro è San Vito al Tagliamento 
(PN). Offriamo inserimento in sta- 
ge ed in seguito contratto di ap- 
prendistato. Per candidarvi, invia- 
te il vostro curriculum attraverso 
il modulo disponibile nella sezio- 


ne "lavora con noi" del nostro si- 
to. http://www.associati.net/lavo- 
ra-con-noi/ 


AUTISTI 

Midolini F.Ili Spa è alla ricerca dei 
seguenti profili professionali per 
le sedi di Udine (Ud) e Marghera 


Tavola rotonda venerdì 29 novembre a palazzo Montereale Mantica a Pordenone 


si estione della diversità 
e imprese friulane 


attiva. Portiamo esempi e 
buone prassi in cui la di- 
versità diventa un valore e 
non uno svantaggio”. 

La grande attenzione verso 
il tema delle diversità da 
parte del Laboratorio La- 
voro, sempre dell'Universi- 
tà di Udine, è testimoniato 
anche dal Master “MIND - 
Inclusione delle diversità”, 
che partirà a gennaio e per 
il quale le iscrizioni sono 
ancora aperte. La prof.ssa 
Marina Brollo, direttrice 
del master, sottolinea: “Ci 
siamo impegnati nell'ap- 
proccio all'inclusione a 
tutto tondo: nel mondo 
del lavoro, nei rapporti 
privati, nella gestione del 
personale, nella comunica- 
zione sociale, di istituzioni 
e aziende. L'intuizione che 
ci spinge è che chi com- 
prende e gestisce le diffe- 
renze può vincere la sfida 
della complessità”. 


(Ve): - autisti con pat. C - operato- 
ri di PLE - operatori di autogru - 
operatori di camiongru. Se sei in- 
teressato e vorresti entrare a far 
parte del nostro staff invia il tuo 
cv ad info@midolini.it 
con il contributo di 
Giovanni Cassina 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


Riuscita la Fiera del lavoro edizione 2019 


Il magico incontro 
tra domanda e offerta 


e aziende hanno fame di competenze, di talenti e di 
professionalità: la recente Fiera del Lavoro FVG orga- 
nizzata da ALig (Associazione dei Laureati in Inge- 
gneria Gestionale) si è dimostrata l'evento regionale 
più importante per l'incontro tra domanda e offerta 
di lavoro e anche un ottimo “specchio” della realtà 
d'impresa del territorio, non solo friulano. 
Quest'anno si è spinta più in là ed è diventa opportuni- 
tà anche per i 251 laureati che in regione percepiscono 
il reddito di cittadinanza: opportunità decisamente non 
colta dai diretti interessati che si soni presentati solo in 
sei, molti dei quali senza curriculum. 
Davvero uno scarso interesse a fronte a una stretta siner- 
gia che si è creata tra Alig e la Regione la quale ha da su- 
bito supportato l'iniziativa invitando tramite mail alla 
Fiera i laureati beneficiari di reddito di cittadinanza. 
Tra le aziende partecipanti, infatti, 24 cercavano laureati 
in discipline umanistiche, 50 quelle a caccia di profili 
economico-giuridici, 68 quelle alla ricerca di profili 
scientifici. 
La giornata a teatro, infatti, rappresenta anche un'utile 
occasione di orientamento al lavoro: i candidati posso- 
no comprendere quali sono le competenze più richieste 
dalle imprese e possono quindi capire come diventare 
più appetibili. 
“Per noi questa è stata la seconda edizione - racconta 
Gabriella Gelo, responsabile del Personale di Asem - 
dopo il buon risultato del primo anno abbiamo subito 
confermato, è un evento in cui è importante esserci.” 
Dal canto suo Federico Zanette, Area Sales Manager 
South Europe di Lloyd's Register racconta: “Partecipia- 
mo da 5 edizioni e anche quest'anno il feedback è più 
che positivo: non è solo un'occasione per conoscere gio- 
vani candidati promettenti da portare in azienda, ma 
rappresenta anche un momento strategico di brand 
awareness per la nostra azienda nell’area triveneto.” 
Ottimo risultato anche per il programma pomeridiano 
dell'evento che si è svolto in sala: il talk show condotto 
dal vicedirettore del TG5 Giuseppe De Filippi ha ospita- 
to quattro testimonianze sull'auto motivazione dal 
mondo accademico allo sport fino ovviamente a quello 
aziendale con Anna Mareschi Danieli (Presidente Con- 
findustria Udine), Antonio Volpin (Senior Partner, 
McKinsey), Giovanni Tavaglione (Coach del campione 
Giorgio Petrosyan), Alberto E. De Toni (Presidente 
CRUI). 
E poi standing ovation per il più atipico degli ingegneri, 
Elio di Elio e le storie tese, che ha risposto, senza alcun 
canovaccio preparato, alle domande degli studenti uni- 
versitari raccontando anche la sua esperienza di studen- 
te e laureato in ingegneria elettronica al Politecnico. 


STRUT-FER produce e vende porte e infissi di alta qualità, resistenti ed esteticamente curati, Anni di esperienza nel 
settore fanno dell'azienda di Udine un punto di riferimento per privati e imprese, Mella sede di Pasian di Prato 
vengono realizzate strutture nm alluminio e ca affini, in qu sisIasi pe e con dettagli studiati ad hoc 


PORTE BUINDATE IFACCIATE CONTINUE | SERRAMENTI IN ALLUMINIO A TAGLIO TERMICO 


ALLUMINIO-LEGNO | PVC | CANCELLI E INFERIATE 


STRUTF-FER s.a;6, di A, Del Forno & €, Via Miartignacco, 27 - Colloredo di Prato - Pasian di Prato [IUDI 


T.. 0492 662 015 - F 0432 662293 - delfomo@strut-fer. 191 .ik 


LA VITA CATTOLICA 


FORMAGGIO PIAVE 
ORO DOF 
LATTEBUSICHE 


SALMONE AFFUNICATO 
NORVEGESE 300 g 


RIGO SCOTTI SUPERFINO 
CARNAROLI 


È fr 
‘Scotti 


CLEMENTINE 
POMODORO DATTERINO : 
IGP 300 £ 


CARTA DELLE INSALATE ICEBERG €0.99 
E CAROTE BONDUELLE 230 p sind; 


FETTINE FESA/NOCE DI SCOTTONA € 12,40xs 
SCALOPPINE DI VITELLO 


COSTA FRESCA DI SUINO 


MORTADELLA 4 CASTELLI IGP 
con e senza pistacchi 


FORMAGGIO SASSO NERO MILA 


€ 0,69 & 
€ 1,39 evo 


FRITTO MISTO 


PREZZI BASSI TUTTO L'ANNO 


RADICCHIO RO&SO TONDO 


mercoledì 27 novembre 2019 


DI 


CONFETTURA PRIMA FRUTTA 
MENZ & GASSER 
assortità 340 g 
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PANCETTA COPPATA 


| GRAN COTECHINO SOLO CARNE 


ITALIANA NEGRONI 800 £ 


PASTA SFOGLIA RETTANGOLARE 
MULINO BERTOTTI EXQUISA 275 g 


| PANNA DA CUCINA CHEF 


PARMALAT 200 ml 
VIRTU DI ZUPPA OROGEL 


| assortita 500 g 
| CAFFÉ MACINATO CREMA E GUSTO 


€ 4,90 


CLASSICO LAVAZZA 3x250 £ 


BISCOTTI RICCHI BALOCCO 

assortiti 700 g 

FARINA TIPO "00" DI GRANO TENERO 
BARILLA 1 kg 

DENTIFRICIO PARODONTAX 

ULTRA CLEAN 75 ml 


CARTA IGIENICA REGINA 
SENSATION 4 rotoli 


€ 0,49 
€ 2,29 


VAT SU pErTTvEr cativisotto.it 


AO, 


CATTOLICA ASSICURAZIONI. 


OLTRE 120 ANNI DI STORIA. 
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L'Agenzia che assicura il tuo futuro e quello dei tuoi cari. 


so ClETtà CATTOLICA DI ASSICURAZIONE 


Agenzia Generale di Udine 
Agenti generali dott. Fabrizio e dott.ssa Cristina Fabris 
Pzza del Duomo, 12 - 33100 UDINE 
Telefono: 0432 507 320 


E-mail: udine@cattolica.it 


